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AL  CORTESE  LEGGITORE. 


JLào  scopo  principale  che  deve  prò* 
porsi  chiunque  prende  a  pubblicare  un 
Almanacco,  quello  si  è  di  dare  al 
medesimo  un  titolo  specioso  ,  on de 
muovere  la  curiosità  di  leggerlo,  e  prò» 
curare  allo  Stampatore  un  guadagno 
collo  spaccio  di  copioso  numero  di 
esemplari.  E  qual  titolo  poteva  /'  autore 
di  quesi  Opuscolo  scegliere  migliore 
di  quello  che  rinnova  la  memoria  di 
un  monumento  patrio  esistente  un  tem- 
po in  questa  R.  Città  9  e  che  doveva 
essere  tanto  interessante]  La  Torre 
del  Pizzo  in  giù ,  singolarissima  per  la 
bizzarra  sua  struttura,  e  della  qualv 
nuli  altro  è  rimasto  fuorché  una  popò-' 
lare  tradizione  mista  a  varie  e  molte 
favolette  che  raccontami  intorno  alla 
sua  costruzione  ed  erezione. 

Trovandosi   solo  qualche    cattiva 
incisione  che  ha  conservata  la  memo- 


•  4  .  , 

ria  di  questa  torre  degna  dì  ammira** 
zione ,  ne  fece  /'  autore  eseguire  una 
nuova ,  e  benché  scarse  siano  le  no* 
tizie  positive  intorno  ad  essa,  procurò 
di  darne  una  succinta,  ma  esatta  de- 
scrizione onde  conservare  almeno  così 
Ù  idea  di  una  tale,  rarità. 

Per  rendere  poi  questo  Almanac- 
co più  dilettevole,  e  insieme  di  qualche 
importanza  ed  utilità,  ha  stimato  l'au- 
tore poter  riuscire  non  discara  una 
breve  descrizione  della  nostra  Città, 
la  quale  sebbene  ora  presenti  pochis- 
simi avanzi  dell  antica  sua  grandez- 
za, che  le  tolsero  quasi  del  tutto  le 
frequenti  incursioni  de  Barbari,  e  le 
aspre  guerre ,  delle  quali  miseramente 
fu  essa  quasi  sempre  il  teatro ,  offre 
però  anche  al  presente  parecchi  oggetti 
degni  di  osservazione.  E  perchè  nulla 
mancasse  anche  nella  parte  ornamen- 
tale a  questo  piccolo  lavoro,  unì  P  dLu- 
tore  alla  incisione  dell'  antica  Torre 
accennata  9  la  pianta  della  Città  pure 
incisa-,  una  incisione  rappresentante  la 
Statua  Equestre  in  bronzo  denominata 
il  Regisole,    da    pochi   anni   atterrata 
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e  distrutta,  la  quale  era  innalzata  so* 
pra  piedestallo  di  pietra  nel  mezzo 
della  Piazza  della  Chiesa  Cattedrale*, 
e  per  ultimo  dieci  altre  piccole  incisioni 
che  rappresentano  li  principali  Fabbri* 
cati  esistenti  in  Pavia,  e  ne'  suoi  din-* 
torni,  sopra  ognuna  di  queste  cose 
facendo  brevissimi  cenni  per  contenersi 
entro  i  limiti  che  /'  indole  stessa  del 
lavoro  prescrìve ,  rimettendo  chi  in- 
torno  alla  nostra  Città  bramasse  pili 
ampie  ed  erudite  notizie  a  leggere  il 
Compendio  istorico  delie  cose  Pavesi  espo- 
sto dal  chiarissimo  Professore  Pietro 
Carpanelli ,  stampato  in  Pavia  dal 
Bizzoni  nel  1817;  la  Guida  di  Pavia 
del  chiarissimo  Marchese  Luigi  Ma- 
laspina  di  Sannazaro,  stampata  in 
Vavia  dal  Fusi  e  Comp.  nel  1819; 
le  Notizie  appartenenti  alla  Storia  della 
sua  Patria  del  chiarissimo  Avvocato 
Giuseppe  Robolini  Gentiluomo  Pave- 
se ,  stampate  in  Pavia ,  dallo  stesso 
Fusi  e  Comp.  i8a3  ■—  i83o;  e  le  Me- 
morie Topografiche  dei  cambiamenti  av- 
venuti ,  e  delle  Opere  state  eseguite 
nella  K.  Città  di  Pavia  sul  fine  del  Se- 
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colo  XVIIL  e  nel  principio  del  XIX. 
fino  all'anno  i83o.  raccolte  ed  espo- 
ste dal  chiarissimo  Professore  Eme- 
rito Sacerdote  Elia  Giardini,  e  stam- 
pate dal  suddetto  Fusi  e  Comp.  nel 
aS3o;  Opere  tutto  di  sommo  pregio, 
agli  Autori  delle  quali  si  professa  oh- 
bligatìssimo  il  Compilatore  dei  se- 
guenti brevissimi  cenni  9  perchè  da 
quelle  ha  esso  nella  maggior  parte 
raccolte  le  notizie  che  ne'  medesimi  si 
verranno  esponendo. 

Se  questa  Operetta,  qualunque 
essa  sia  9  verrà  benignamente  acco  Ita 
dal  pubblico ,  sarà  pienamente  soddi- 
sfatta l  onesta  brama  dell' Autore,  che 
incoraggiato  da  sì  nobile  premio  si 
farà  un  dovere  di  riprodurla  nel  ve- 
gnente anno  con  aggiunte  non  meno 
interessanti,  onde  comprovare  manifè- 
stamente, per  quanto  è  in  lui,  la  viva 
sua  riconoscenza.  V  Anno  intanto  per 
Te ,  o  cortese  Leggitore  >  scorra  prò* 
spero  e  lieto. 


BREVE  DESCRIZIONE 

DELLE  COSE  DEGNE  DI  OSSERYÀZIONE 

ESISTENTI 

NELLA  R.  CITTA'  DI  PAVIA. 

£A 

Cenni  Geografico  -  statìstici ,  e  Storici 
intorno  a  Pavia. 

\J\iestd.  Città  posta  a  gradi  26.  49»  4* 
di  Longitudine,  e  45.  io.  5o.  di  Lati- 
tudine, collocata  sull'ultimo  confine  del- 
l' amena  pianura  di  Lombardia  verso  lo 
Stato  Sardo,  giace  sulla  sponda  sinistra 
del  Ticino,  uno  de'  più  bei  Fiumi  d' Ita- 
lia che  trae  la  sua  origine  dal  Monte 
S.  Gotardo  nella  Svizzera ,  e  versando  a 
Magadino  le  sue  acque  nei  Verbano  ossia 
Lago  Maggiore,  e  uscendo  a  Sesto  Ca- 
lende  qual*  emissario  dal  detto  Lago , 
scorre  bagnando  le  mura  della  Città  come 
fiume  navigabile,   e  poco  al  di  sotto  di 
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essa  al  Sud -Est,  si  getta  nel  Po  che 
percorre  tutta  Y  Italia  superiore  fino  al 
Mare  Adriatico. 

L' interno  di  questa  Città  ha  circa 
85  o  Tese  di  lunghezza  dall'  Oriente  al- 
l'Occidente,  e  molto  meno  dal  Setten- 
trione al  Mezzodì*  Valutasi  1*  esterno  suo 
circuito  a  tre  miglia  circa.  Scarsa  in  ra- 
gione del  suo  Fabbricato  è  la  Popolazione 
che  si  fa  ascendere  a  un  di  presso  a 
22,000  abitanti.  È  cinta  ancora  di  mura 
di  bastioni ,  e  di  fosse ,  ma  non  esiste 
più  il  suo  forte  detto  la  Cittadella,  di 
profonde  fosse  circondato ,  ed  è  al  pre- 
sente incapace  di  ogni  benché  lieve  re- 
sistenza ,  perchè  priva  affatto  di  fortifi- 
cazioni che  provveder  possano  alla  sua 
difesa. 

Il  Territorio  di  Pavia  è  fertile  b 
somministra  in  sufficiente  abbondanza  tut- 
to ciò  che  può  riuscire  necessario,  utile, 
ed  aggradevole  alla  vita  in  cereali,  frutta, 
erbaggi,  animali  opportuni  al  vitto  ecc. 
Il  suo  Commercio  poi  consiste  principal- 
mente in  grani,  formaggio,  riso,  e  sete. 
Il  Clima  di  Pavia  è ,  con  piccole  diffe- 
renze,   simile   a  quello  delle  altre  Città 
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formanti    già    prima   dell'anno   1796    la 
Lombardia  Austriaca. 

Anticamente  questa  Città  era  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  Ticinum,  ed  an- 
che fino  dal  Secolo  III.  dell'  Era  Cri- 
stiana di  Papia  Ticinum ,  e  di  Papia , 
derivatole  per  certo  dall'  essere  stata 
l'Anno  190  avanti  l'Era  Cristiana  con- 
quistata dai  Romani ,  elevata  al  grado  di 
Municipio,  ed  ascritta  0  riunita  alla  Tri- 
bù Papia,  siccome  con  bello  apparato  di 
erudizione  prese  non  ha  guari  a  dimo- 
strare il  eh.  professore  Pier- Vittorio  Al- 
dini nella  dotta  ed  elegante  sua  Operetta 
—  Esercitazioni  Antiquarie  sulle  antiche 
Lapidi  Ticinesi  — \  pag.  53  e  seg. 

Pavia  celebre  per  la  sua  antichità 
e  rinomata  nella  Storia  per  molti  strepi- 
tosi avvenimenti  che  nel  suo  seno  si  verifi- 
carono, preteudesi  fondata  dai  Levi  Li- 
guri e  dai  Mariei ,  popolazioni  antiche 
d'  Italia  che  abitavano  lungo  le  rive  del 
Ticino  e  del  Po ,  famose  prima  che  i 
Galli  condotti  da  Belloveso  invadessero 
1'  Italia ,  cioè  avanti  Tarquinia  Prisco. 
Salita  in  molta  fama  e  riguardata  come 
una  delle  più  forti  ed  importanti  Piazze 
a* 
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di  que' tempi,  distrutta  nell'anno  ^02 
dell'  Era  Cristiana  da  Attila  Re  degli 
Unni ,  non  ha  più  potuto  risorgere ,  e 
scemò  di  quell'antico  suo  splendore,  che 
perdette  indi  del  tutto  a  causa  delle  con- 
tinue guerre  micidiali  che  la  desolarono. 
Venne  poscia  conquistata  nel  47 5  dagli 
Ertili)  dai  Goti,  e  da  tutti  quegli  altri 
popoli  di  simil  razza,  che  guidati  da 
Odoacre  invasero  1!  Italia  ,  e  tutti  per 
uno  spazio  più  o  meno  lungo  di  tempo 
governarono  anche  Pavia.  Neil'  anno  poi 
552  da  Narsete  Generale  dell'  Imperatore 
Giustiniano  fu  distrutto  il  Regno  de'  Goti, 
e  1'  Italia  tutta  venne  ad  essere  nel  5^3 
soggetta  ai  Longobardi ,  che  stabilirono 
in  Pavia  la  Capitale  del  loro  regno;  indi 
nel  J74  ai  Franchi,  e  da  ultimo  agli 
Imperatori  di  Germania,  che  per  molto 
tempo  la  possedettero  come  Re  d'  Italia, 
e  in  tale  qualità  ebbero  sede  e  dominio 
anche  nella  nostra  Città. 

Cessata  in  Italia  la  residenza  de' suoi 
Re  ,  si  resse  pure  Pavia,  siili*  esempio 
di  altre  Città  ,  in  certa  qual  forma  di 
Repubblica  sotto  la  protezione  degli  Im- 
peratori di   Germania    che   ne  ritennero 
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l'alto  dominio,  e  andò  lottando  in  mezzo 
alle  accanile  fazioni  de*  Guelfi  e  Ghibel- 
lini; ai  contrasti  di  Signoria  fra  le  co- 
spicue e  possenti  famiglie  Langosco  ,  e 
Beccaria,  e  ad  aspre  guerre  ch'ebbe  a 
sostenere  co'  vicini ,  sino  al  i359  nella 
qua!'  epoca  passò  sotto  il  pieno  dominio 
dei  Visconti,  e  spenta  questa  linea,  sotto 
quello  degli  Sforza ,  famiglie  amendue 
che  la  governarono  col  titolo  di  Duchi 
di  Milano.  Dopo  questi  sì  trovò  la  Città 
nostra  dominata  or  dai  Francesi ,  ora  da- 
gli Spagnuoli,  ed  ora  dagl'i  Austriaci* 

Essendosi  poi  sempre  Pavia  dichia- 
rata a  favore,  e  del  partito  degli  Impe- 
riali ,  ottenne  molti  privilegi  e  singolar- 
mente da  Federico  I.  detto  Enobarbo , 
o  Barbarossa;  ed  i  Pavesi  nella  guerra 
de1  Francesi  contro  le  armi  dell'Impera- 
dorè  Carlo  V.  favoreggiando  gli  Imperiali 
facilitarono  a  questi  la  vittoria  nella  famosa 
battaglia  datasi  nel  i525  in  vicinanza  di 
Pavia  nel  gran  Parco,  ora  ridotto  a  fecon- 
dissime campagne,  e  nella  quale  rimase 
prigioniero  Francesco  I.  He  di  Francia. 
Questo  straordinario  avvenimento  fu  causa 
die  nel  successivo  anno  1627  il  Visconte 


di  Lautrec  per  vendicare  l'affronto  di 
tale  rotta,  e  punire  la  nostra  Città  del- 
l'aiuto prestato  agli  Imperiali,  la  saccheg- 
giò barbaramente,  devastando  gli  Ardii vj 
e  privandola  di  molti  rari  e  preziosi  og- 
getti ,  die  andarono  dispersi ,  od  aspor- 
tati in  Francia. 

Col  Trattato  di  Cambray  lo  Stato 
di  Milano  e  per  conseguenza  anche  Pavia 
\enne  sotto  la  Signoria  degli  Spagnuoli 
che  ne  tennero  il  possesso  sioo  ali*  anno 
1706.  Lo  riprese  per  gli  Imperiali  il 
Principe  Eugenio  di  Savoja  nel  detto 
anno  ;  i  Francesi  poscia  se  ne  impadro- 
nirono nel  1^33  5  e  i  Gallo -Ispani  nel 
1745?  ma  gli  Austriaci  lo  ritolsero  loro 
nel  1746  e  **e  tennero  pacificamente  il 
Governo  fino  alla  metà  circa  dell'anno 
$796  in  cui  tornarono  i  Francesi  ad  oc- 
cuparlo, ed  i  Pavesi  pel  costante  attac- 
camento loro  alla  Augusta  Casa  d'Austria 
ebbero  ,  siccome  a  tutti  è  noto,  a  sof- 
frire un  altro  sacco  per  parte  de' Fran- 
cesi i  quali,  col  solo  intervallo  corso  dal 
Maggio  1799  al  Giugno  1800  pel  quale 
tornarono  questi  Paesi  al  dominio  Austria- 
co, se  ne  mantennero  padroni  sotto  vaà^ 


i3 
forme  di  Governo,  fino  all'anno  18 j 4 
in  cui  Favia  con  tutte  le  altre  Citta 
Lombarde  venne  di  nuovo  restituita  al 
felicissimo  Austriaco  Impero,  e  come  Ca- 
po-Luogo di  Provincia  fa  parte  del  Re- 
gno Lombardo- Veneto  ,  formatosi  colla 
riunione  delle  Provincie  Venete  e  Lom» 
barde  (1). 

§•  il. 

Porte  della  Città  di  Pavia. 

Otto  porte  danno  ingresso  alla  Città  ; 
cinque    di    terra ,     compresa    quella    del 


(i)  Chi  amasse  conoscere  con  maggiore 
estensione  gli  Annali  Storici  della  nostra  pa- 
tria ,  oltre  i  nostri  Storici  antichi  Guaita , 
B reventano  J  Spelta*  P.  Romualdo  da  S.  Ma* 
rta,  ai  quali  vuoisi  aggiungere  anche  il  dot- 
tissimo ed  accuratissimo  P.  Siro  Severino 
Capsoni,  potrebbe  con  sommo  profìtto  leggere  le 
quattro  succitate  Opere  delli  chiarissimi ,  pro- 
fessore Pietro  Carpanelli  *  marchese  1).  Luigi 
Malaspina  ,  avvoc.  Don  Giuseppe  Bobolini  e 
prof.  D.  Elia  Giardini,  dalle  quali  trarrà  sen- 
za meno  copia  ricchissima  di  cognizioni,  co- 
me quelle  che  sono  scritte  con  molta  dottrina, 
con  sana  critica,  e  con  scelta  erudizione. 


Ponte  sul  Ticino  ,  e  tre  di  acqua.  Tre 
A  Al  e  porte  di  terra  vennero  di  nuovo 
costrutte;  quella  del  Fonte  Ticino  verso 
la  Città  è  ornata  di  due  Colonne  d'Or- 
dine Ionico,  ed  ha  lateralmente  quattro 
spazii  o  campi,  ne'  quali  col  tempo  deb- 
bonsi  collocare  quattro  bassirilievi  allusivi 
ad  alcuni  singolari  avvenimenti  verificatisi 
in  questa  Città ,  ed  è  sormontata  da  un 
attico  portante  lo  Stemma  d^U'  Augusto 
nostro  Sovrano  ;  la  Porta  di  Milano  detta 
di  S.  Vito  fatta,  siccome  vedesi  nella 
unita  incisione ,  a  foggia  di  barriera  con 
cancelli  in  tre  spazii ,  ha  nei  lati  due 
piccoli  torrioni  con  porte  praticabili,  e 
sopra  .di  essi  sono  collocate  due  Statue 
sdrajate  rappresentanti  Tuna  il  Po,  l'al- 
tra il  Ticino  ;  la  Porta  per  ultimo  detta 
anticamente  Marenca  quando  la  Città  era 
più  ristretta,  ed  ora  di  Rorgoratto  venne 
ricostruita  nell'anno  i83o  in  Ordine  ar- 
chitettonico tanto  verso  la  Città  come 
fuori  di  essa  con  colonne  binate  di  mia- 
rolo  bianco  sporgenti  per  due  terzi*  In 
detta  epoca  venne  pur  data  nuova  forma 
alla  Strada  dentro  e  fuori  della  C.ttà, 
livellando  il  terreno,    e  togliendovi  l'in- 
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comoda  discesa  prima  esistente,  per  cui 
forse  la  parte  di  Città  che  vi  corrisponde 
fu  detta  Borgoratto.  Opera  commendevole 
per  la  utilità  che  ne  è  derivata  ,  e  per 
r  aspetto  migliore  che  prese  anche  nel- 
T  indicato  luogo  la  Città  nostra. 

5-  HI. 

Ponte  sul  Ticino. 

Il  Ponte  sul  Ticino ,  lungo  circa  Szfo 
passi  comuni,  è  composto,  come  vedesi 
dalla  unita  incisione,  di  sette  maestosi 
Archi ,  e  coperto  di  un  tetto  sostenuto 
da  ioo  colonne  o  pilastri  di  Granito. 
Quest'  opera  solida ,  grandiosa  ed  impo- 
nente è  stata  intrapresa  nel  giorno  2r 
Luglio  i35a  e  nel  susseguente  anno  i'ò53 
ai  1 5  di  Giugno  furono  condotti  a  ter- 
mine i  primi  cinque  archi,  essendo  Po- 
destà di  Pavia  Giovanni  de'  Mandelli  , 
siccome  viene  comprovato  dall'inscrizione 
marmorea  che  trovasi  tuttora  a  levante 
del  Ponte  medesimo  tra  il  primo  e  se- 
condo arco  verso  la  Città,  e  fu  indi 
compiuta    detta  opera  quando    la  Città 
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passò  sotto  il  pieno  dominio  di  Galeaz- 
zo IL  Visconti. 

La  Cappella  poi  dedicata  a  S.  Gio- 
vanni Nepomuceno  a  metà  circa  del  det- 
to Ponte  s'incominciò  a  edificare  nel- 
Tanno  1745  sopra  uno  sperone  del  pon- 
te medesimo  dalla  parte  di  ponente,  e 
venne  finita  nel  1746  con  'e  elemosine 
fatte  alla  Statua  di  detto  Santo  che  pri- 
ma era  in  una  nicchia  sul  ponte  stesso. 
1/  atrio  per  ultimo  esteriore  davanti  alla 
menzionata  Cappella  fa  costrutto  nell'an- 
no  1748. 

$'•  iv. 

Chiese  Parrocchiali,  Succursali y  ed  Ora- 
torj  in  Pavia,  che  meri! ano  l'atten- 
zione del  forestiere. 

Molte  Chiese,  Parrocchie,  ed  Ora- 
torj ,  prima  delle  avvenute  soppressioni, 
esistevano  in  questa  Città  ,  poiché  con- 
tavansi  3o  Parrocchie  ,  12,8  Conventi  di 
Heligiosi  e  18  di  Monache,  olire  ad  al- 
tre chiese  e  non  pochi  oratorj  di  lieve 
conto  per  la  loro  costruzione  la  più  parte 
di  stile  Gotico  ,  0  semigotico. 
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Tre  per  altro  ve  n'  erano  le  quali 
avrebbero  meritato  di  essere  conservate 
come  monumenti  storici,  e  d'arte,  che 
per  la  loro  celebrità  vengono  anche  al 
presente  ricercate  dai  Forestieri,  Sono 
esse  S.  Pietro  in  Cielo  cT  Oro ,  5.  Gio- 
vanni in  Borgo,  e  Santa  Maria  alle 
Pertiche. 

Per  testimonianza  di  Paolo  Diacono 
anche  avanti  che  il  Re  Longobardo  Liut- 
prando  nell'anno  723  dalla  Sardegna  qua 
trasportasse  le  reliquie  del  Santo  Dottore 
della  Chiesa  Agostino ,  esisteva  in  Pavia 
una  Basilica  dedicata  a  S.  Pietro  Apo* 
stolo,  la  quale  è  probabilmente  quella  che 
ampliata  ed  arricchia  dal  nominato  IvJ 
pre  e  poi  la  denominazione  di  S.  Pietro 
in  eoe  lo  Aureo,  0  in  Cielo  d'Oro,  e 
venne  col  Chiostro  di  nuovo  dal  mede- 
simo costruito,  e  col  prezioso  Sacro  De- 
posito suindicato  affidata  ai  Monaci  Be- 
nedettini. 

Nella  Basilica  di  S.  Pietro  in  Gel 
d'oro  situata  a  Ponente  della  Piazza  del 
Castello  verso  le  mura  della  Città,  che 
dalla  stessa  sua  costruzione  potea  giudi- 
carsi fabbrica  del  Secolo  VII  F*    quantun- 
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que  ristaurata  nel  i485  passata  poi  in  cu- 
stodia de' Canonici  deila  Congregazione  di 
Mortara,  indi  dei  Canonici  Lateranensi  e 
degli  Agostiniani ,  e  per  ultimo  dei  Dome- 
nicani e  de' Minori  Conventuali,  ha  fino  al 
5  Ottobre  1786  esistito  dietro  l'Aitar  Mag- 
giore il  bel  Monumento  marmoreo  detto 
Arca  di  $.  Agostino*  Soppressi  poi  nel 
2799  l  Domenicani  e  i  Minori  Conven- 
tuali ,  profanata  la  detta  Basilica,  e  de- 
molita parte  degli  annessi  chiosili ,  essen- 
do mancato  il  contrasto  necessario  per 
sostenere  la  volta  della  Basilica  stessa , 
rovinò  interamente  la  nave  destra  della 
medesima ,  sicché  resasi  minacciante  an- 
che la  nave  di  mezzo,  non  veggonsi  di 
questo  insigne  Tempio  che  la  facciata  e 
quanto  è  rimasto  dalle  ruine ,  per  dare 
ancora  un'  idea  della  sua  magnificenza. 
L'altra  antica  Basilica  era  S.  Gio- 
vanni in  Borgo,  che  fu  detta  anche  S4 
Giovanni  de  Palude ,  e  S.  Giovanni  in 
Cimiterio  ,  o  Sepolcreto.  Era  questa  si- 
tuata nella  parte  Orientale  della  Città 
ed  attigua  al  Collegio  Borromeo.  Questo 
Tempio  maestoso,  che  alcuni  vogliono 
eretto  nell'anno  65a  da  JRotari  Re  Lon* 
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gobardo  ,  ed  altri  da  Gundeberga  moglie 

di  Arioaldo  e  del  detto  Rotari ,  soppres- 
sa la  Collegiata  che  vi  era  annessa  nel 
1 81 1  fu  acquistato  con  tutte  le  case  ad- 
iacenti dal  Collegio  Borromeo,  e  nel 
1818  venne  demolilo. 

La  terza  antica  Chiesa  non  più 
esistente  è ,  come  si  disse.  Santa  Mirici 
alle  Pertiche,  o  in  Pertica  (1).  Stando 
all'autorità  di  Paolo  Diacono  l'erezione 
di  questo  Tempio  sarebbe  seguita  nel- 
r  anno  677  circa  per  opera  della  Regina 
Rodelinda  moglie  di  Eertarido  Re  dei 
Longobardi.  Ma  vi  sono  argomenti  forse 
plausibili  per  credere  che  nel  sito  in 
cui  fu  poi  eretta  questa  BasUica  esistes- 
sero anche  durante  il  dominio  de* Romani 
le  pubbliche  Terme.  La  forma  di  esso 
Tempio    collocato    nella    parte    Orientale 

(1)  Tosi  denominata  perché  annessa  ad 
un  insigne  eimiterio ,  nel  quale  oltre  la  Se- 
poltura che  ivi  si  dava  ai  nobili  Longobardi 
se  accadeva  che  altri  ne  morissero  lungi  da 
Pavia  i  suoi  congiunti  ergevano  una  pertica 
o  diremo  trave  sul  di  lui  Sepolcro  gentilizio 
con  artefatta  colomba  sulla  cima ,  la  quale 
teneva  il  rostro  verso  quella  parte  ove  ripo- 
sava il  defunto. 
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della  Città  vero  la  porta  detta  Stoppa 
era  rotonda  os^ia  oitagona ,  consistendo 
internamente  in  una  gran  Cupola  soste- 
nuta da  sei  grosse  colonne  che  nella 
demolizione  spogliate  dell'intonaco  di  cal- 
ce che  le  ricopriva  furono  riconosciute 
di  bellissimo  marmo  greco.  Profanata  que- 
sta Chiesa,  e  venduta,  venne  demolita 
nell'anno    18 1 5. 

Ma  lasciando  stare  le  Chiese ,  che 
per  le  disastrose  vicende  dei  tempi  fu- 
rono distrutte,  passiamo  a  quelle  che 
tuttora  sussistono,  e  che  giudichiamo  me- 
ritevoli della  considerazione  del  curioso 
forestiere, 

(0 

La    Chiesa    Cattedrale. 
Dedicata  al  Protomartire  S.  Stefano. 

La  Cattedrale  è  un  Tempio  di  gran- 
diosa mole  o  per  dir  meglio  gigantesca 
costruito  in  marmo  bianco  di  Omavasso 
sul  fiume  Toce;  ma  perchè  appunto  di 
una  estensione  poco  proporzionata  al  pae- 
se,  e  di  costruzione  dispendiosissima  , 
non  è  ridotto  a  compimento ,  e  difficil- 
mente potrà  vedersi  fare  \erso  il  mede- 
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simo  qualche  passo,  attesa  la  mancanza 
de' fondi  necessarj,  di  risorse,  e  dei  mez- 
zi tutti  che  occorrerebbero  per  provve- 
dere air  avanzamento  di  quest'opera  ster- 
minata. 

Ebbe  essa  principio  nell'anno  i488 
circa  dominando  lo  Stato  di  Milano  Gio- 
vanni Galeazzo  Maria  Sforza  Vh  Du- 
ca di  Milano,  la  cui  morte  seguita  nel- 
l'anno 1 494  nel  Castello  di  Pavia,  ven- 
ne in  que' tempi  universalmente  attribuita 
ad  un  lento  veleno  datogli  dallo  Zio  Lo- 
dovico  detto  il  Moro.  Il  Cardinale  Àsca- 
nio  Sforza  creato  Vescovo  di  questa  Città 
nel  i479  pose  nel  giorno  di  S.  Pietro 
dell'  anno  1488  la  prima  pietra  di  que- 
sto gran  tempio  con  1'  intervento  del 
Duca  Giovanni  Galeazzo  Maria  suo  ni- 
pote e  di  Lodovico  Sforza  suo  fratello  , 
e  contribuì  molto  alla  erezione  ed  al 
proseguimento  de!  medesimo;  ma  per  fa- 
talità dovette  abbandonare  presto  questa 
grandiosa  impresa  per  la  prigionia  del 
sunnominato  suo  fratello  Lodovico,  acca- 
duta nel  1499  solto  Novara  per  opera 
di  Luigi  de  la  Tremouille  uno  dei  Ge- 
nerali di  Luigi  XII.  Re  di  Francia,  che 
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s' impadronì  della  sua  persona,  e  lo  con» 
dusse  in  Francia.  Dopo  di  che  Lodovico 
perduto  lo  Stato  di  Milano,  finì  misera- 
mente i  suoi  giorni  nel  i5io  nel  castello 
di  Loches  in  Francia,  ove  Luigi  XII.  lo 
avea  fatto  rinchiudere. 

Questo  Tempio  fu  intrapreso  con  di- 
segno deir  Ingegnere  ed  Architetto  Pa- 
vese Cristoforo  Rocchi,  allievo  del  ce- 
lebre Bramante  Lazzari.  Può  anche  il 
Forestiere  veder  il  Modello  in  legno  di 
questo  Tempio  che  conservasi  in  una 
stanza  attigua  al  medesimo. 

Il  chiarissimo  signor  Marchese  Ma- 
laspina  sullodato  si  occupò  di  trovar  mo- 
do ,  onde  facilitare  il  proseguimento  di 
questa  fabbrica  colossale,  e  propose  di 
ridurla  dal  primiero  pensiero  del  Rocchi 
ad  un  nuovo  più  adattato  progetto ,  che 
ha  pubblicato  con  tavole  opportune  in 
Milano  nel  18 1 6  colle  stampe  del  Pirot- 
ta ,  non  senza  aver  fatto  costruire  un 
nuovo  modello  in  legno  per  Y  esecuzione 
del  progetto   medesimo. 

In  questa  Cattedrale  conservami  , 
olire  i  molti  Corpi  Santi  in  essa  raccolti 
nelle  avvenute  soppressioni    delle   Chiese 
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anche  le  spoglie  preziosa  di  Sant'  Ago- 
stino ,  che  trasportato  dall'  Àfrica  in  Sar- 
degna il  Re  Longohardo  Luitprando  ri- 
cuperò dai  Saraceni  a  prezzo  d'  oro  ,  e 
ridottele  dalla  Sardegna  in  Pavia  le  col- 
locò nella  Basilica  di  S.  Pietro  in  Ciel 
d'Oro  da  esso,  come  si  è  detto,  rifab- 
bricata ed  ampliata. 

Esistono  pure  in  questo  tempio  al-» 
cune  pitture  di  qualche  pregio  ,  cioè 
del  Mossi ,  e  del  Sacchi  ;  ma  sopra 
tutte  si  distinguono  per  bellezza  un  qua- 
dro rappresentante  l'adorazione  dei  Magi 
di  Giovanni  Battista  Crespi  detto  il  Ce- 
rano ;  un  altro  di  Daniele  Crespi  rap- 
presentante la  Vergine  col  Bambino,  San 
Siro  e  Sant'Antonio  di  Padova;  e  degno 
veramente  di  ammirazione  è  l'altro  qua- 
dro su  cui  è  dipinta  la  Vergine  del  SS. 
Rosario  con  alcuni  Santi,  ed  attorniato 
dai  quindici  Misteri,  opera  del  i5oo  di 
Bernardino  Gatti  pavese  detto  il  Soja- 
ro  ,  scolaro  del  Coreggio. 

La  magnifica  Torre  quadrata  della 
Città  detta  il  Campanile  contìgua  alla 
Cattedrale  rialzata  e  quasi  per  intiero 
ricostruita  nei  1 533    venne  poi  decorata 
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nella  parte  superiore  ove  sono  situate  le 
campane ,  di  un  ordine  Architettonico  a 
colonne,  eseguito  sopra  disegno  del  ce- 
lebre Architetto  Pellegrini. 


c>' 


Basilica  di  S.  Michele  Maggiore. 

La  Basilica  e  Parrocchiale  Chiesa 
di  S.  Michele  Maggiore  della  cui  faccia- 
ta si  unisce  1  incisione ,  è  molto  celebre 
per  la  sua  antichità  ;  per  la  sua  costru  - 
zione  in  pietra  arenaria ,  con  archi  ro- 
tondi; per  essere  stati  in  essa  coronati 
parecchi  Re  d' Italia  ;  e  per  la  sua  vici-»» 
nanza,  come  vi  ha  luogo  a  congetturare, 
al  Palazzo  dei  Re,  che  ebbero  dominio 
e  stanza  in  Pavia. 

Di  questo  insigne  Monumento  Cri- 
stiauo  parlano  tutti  i  nostri  Storici  anti- 
chi e  moderni,  e  pende  tuttora  una 
erudita  controversia  intorno  all'  epoca 
dell*  origine  sua ,  ed  all'  indole  della  sua 
architettura.  Noi  però  senza  entrare  in 
così  delicate  ricerche,  nelle  quali  eser- 
citarono già  il  loro  ingegno  e  la  loro 
dottrina  Uomini  chiarissimi  ;  e  senza  osar 
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iìi  pronunciare  se  piuttosto  al  V.  Vi- 
vili. Secolo  ,  o  ad  epoca  più  tarda 
debba  riferirsi  l'erezione  di  questo  Tem- 
pio, e  se  sia  stato  esso  fabbricato  origi- 
nariamente quale  ora  si  vede  anziché 
ricostruito  (i)  ci  limiteremo  a  dire  che 
merita  il  medesimo  d*  essere  dal  curioso 
forestiere  attentamente  osservato  e  nel- 
l' interno ,  e  neir  esteruo ,  e  per  la  sua 
singolare  struttura,  e  pei  bassi  rilievi 
de'  quali  è  decorato ,  stravaganti ,  non  , 
comuni ,  di  raro  pregio ,  e  molto'  inte- 
ressanti  per  la  Storia  delle  Belle  Arti. 

Neil'  interno  di  questa  Basilica,  po- 
trà il  dilettante  di  pittura  osservare  il 
dipinto  a  fresco  nell'  abside  del  Coro, 
rappresentante  l'incoronazione  della  Ver- 
gine, Opera  di  Andrino  d  Edesia  con* 


(i)  Y.  Malaspina  Guida  di  Pavia  succitata 
—  Cav.  Giulio  Corderò  de5  Conti  di  S.  Quin- 
tino ,  Dell'  Italiana  Architettura  durante  la 
Dominazione  de'  Longobardi  —  Brescia ,  Het- 
toni  1829  —  Sacchi  Defendente  e  Giuseppe , 
Antichità  Romantiche  d'  Italia  —  Milano, 
Stella  1828  —  Koboliui.  Notizie  appartenenti 
alla  Storia  della  sua  Patria  ecc.  Pavia  #  Fu- 
si, 1823  eoe. 
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temporaneo  di  Giotto  del  i33o  circa, 
che  in  uua  delle  due  navi  laterali  dipinse 
anche  sulla  volta  li  quattro  Santi  Dot- 
tori della  Ghiesa  Latina.  Di  Guglielmo 
Caccia  detto  il  Moncalvo ,  è  poi  il 
quadro  posto  in  una  cappella  situata  nella 
Nave  sinistra  entrando,  rappresentante 
S.  Lucia  ;  e  di  altro  Autore  del  Secolo 
XVI.  è  il  quadro  in  cui  è  effigiata  la 
Vergine  con  i  Santi  Rocco  e  Sebastiano. 

(3) 
Chiesa  Parrocchiale  di  S,  Teodoro. 

Questa  Chiesa  dedicata  in  origine 
a  S.  Agnese,  e  detta  poi  S.  Teodoro 
per  essersi  in  essa  sepolto  nel  778  il 
Santo  nostro  Vescovo  Teodoro  il  cui 
sacro  Corpo  sul  principio  del  Secolo 
scorso  fu  trasportato  dal  Confessorio  al- 
l' Aitar  Maggiore ,  se  non  è  la  più  aifc- 
tica  di  Pavia,  cede  senza  dubbio  di 
poco  a  quella  di  S.  Michele,  siccome  lo 
comprovano  alcuni  de'  pochi  ornati  che 
in  essa  tuttora  possono  ravvisarsi;  ma 
riuscirebbe  al  sommo  difficile  il  precisare 
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r  epoca  della  sua  erezione.  Appartiene 
essa  pure  senza  dubbio  a  quel  genere  di 
architettura  che  fu  in  uso  durante  il 
Regno  de'  Longobardi,  e  che  si  manten- 
ne anche  dopo  i  tempi  di  Carlo  Magno. 
Minacciando  essa  pericolo  fu  ristaurata 
verso  il  i4oo  o  i5oo ,  e  forse  colla 
buona  intenzione  di  abbellirla,  nella  nave 
di  meztzo  si  fecero  tre  arcate  in  sesto 
acuto  per  sostegno  della  volta,  sulla  cu- 
pola si  sovrapposero  altri  due  cupolini, 
e  si  ornò  la  Chiesa  di  pitture  a  fresco 
che  hanno  del  merito.  Sebbene  le  inno- 
vazioni fatte  neir  interno  e  nelP  esterno 
di  questo  tempio,  ne  abbiano  sformata 
la  struttura,  sicché  difficilmente  può  ri- 
conoscersi T  antico  disegno ,  pure ,  pei 
titoli  accennati ,  merita  di  essere  osser- 
vato dal  Forestiere, 

(4) 

Chiesa  Parrocchiale  di  $.  Maria 
del  Carmine. 

E   anch'  essa  degna   di   particolare 
osservazione,    perchè   quantunque   dello 
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stile  volgarmente  detto  Gotico  a  tre 
lunghe  navi  9  assai  svelte  e  con  archi 
a  sesto  acuto  ,  pure  essendo  scevra  da 
insignificanti  ed  inopportuni  tritumi ,  e 
costruita  con  grandi  ed  armoniose  pro- 
porzioni ,  e  con  mattoni  ottimamente 
levigati  e  riuniti,  ne  risulta  un  tempio 
in  forma  di  croce  latina  solido ,  mae- 
stoso, ed  imponente. 

Venne  questo  eretto  dalla  pietà  dei 
Cittadini  secondo  alcuni  sul  principio  del 
Secolo  XIV.  e  secondo  altri  nel!'  anno 
1878  dove  prima  esisteva  un  Oratorio 
de'  SS.  Faustino  e  Giovita,  e  fu  Uffi- 
ciato dai  PP.  Carmelitani,  che  vi  ag- 
giunsero il  Chiostro  e  la  piazza,  fino 
alla  soppressione  ultima  degli  Ordini  Re- 
ligiosi, dopo  la  quale  continuò  e  continua 
tuttora  ad  essere  Chiesa  Parrocchiale. 

Veggonsi  in  questa  Chiesa  alcuni 
quadri  di  merito ,  fra  i  quali  un  Croci- 
fisso di  Lorenzo  Trotti  detto  il  Molosso  ; 
una  S.  Anna  di  Guglielmo  Caccia  detto 
il  Moncalvo,  e  nella  stessa  molto  oscura 
Cappella  appeso  ad  uno  dei  muri  laterali 
conservasi  un  quadro  s  opera  rara  di 
Bernardino  Colombano  Pavese,  col  no- 
me, e  la  data  dell'anno  i5i5. 
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Merita  pare  finalmente  dì  essere  os- 
servato uà  antico  lavatojo  in  marmo  di 
Carrara  scolpito  con  fini  ornamenti  di 
candelabri  e  figure ,  che  conservasi  nel- 
l'andito che  dalla  sagrestia  mette  ai  coro. 

m 

Chiesa  Parrocchiale  di  8.  Francesca 
detto    Grande. 

Dicesi  fondata  questa  Chiesa  verso 
Fanno  i36o  quando  i  Minori  Convenr 
tuali  ,  per  la  formazione  del  recinto 
del  Parco,  si  ritirarono  in  città  :  è  dessa 
un  vasto  tempio  a  tre  navi  con.  gli  ar- 
chi delle  volte  parte  a  sesto  acuto  9  e 
parte  rotondi,  ciò  che  dà  manifestamente 
a  conoscere  essere  stato  in  tempi  poste- 
riori restaurato. 

Nuir  altro  \9  ha  in  esso  che  meriti 
osservazione  ,,  fuorché  un  quadro  in  una 
cappella  situata  nella  nave  destra  entran- 
do ,  rappresentante  S.  Matteo  con  un  An- 
gelo, lavoro  pregevole  di  Bernardino 
Campi;  ed  in  altra  assai  ricca  e  mae- 
stosa cappella  costruita  in  fini  marmi  con 
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bronzi  e  dorature,  dedicata  alla  Vergine 
Immacolata ,  altro  quadro  di  Bernardino 
Ciceri  pavese.  Le  pitture  poi  a  fresco 
nella  volta  e  nei  pennacchi  della  stessa 
cappella  sono  di  Pietro  Antonio  Magatti 
di  Varese. 

La  Chiesa  di  S.  Francesco  dal  po- 
polo detto  Grande  per  distinguerla  da 
quella  di  S.  Francesco  di  Paola  ,  venne 
dal  1781  al  1796  ufficiata  dai  Convit- 
tori dell'  I.  R.  Collegio  Germanico- Un- 
garico qui  stabilito  dall'  immortale  Giu~ 
seppe  IL  ;  indi  alla  distruzione  di  que- 
sto, fatta  Parrocchiale  sussiste  tuttora  in 
tale  qualità, 

(6) 

Chiesa    dedicata 

a  Maria  Vergine  Incoronata 

detta  di  Canepanova. 

Di  elegante  e  maestosa  architettura, 
disegno  del  celebre  Bramante  Lazzari  è 
questa  Chiesa  ora  sussidiaria  della  Par- 
rocchiale suddetta  di  S.  Francesco.  Di  for- 
ma ottagona  con  colonne  d'  ordine  Co- 
rintio venne  innalzata   nel   1492  sotto  il 
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Duca  Giovanni  Galeazzo  Sforza  che 
molto  contribuì  all'  erezione  di  questa 
beli'  opera  ,  e  fu  dappoi  continuata  dalla 
pietà  de*  Cittadini,  consacrata  col  titolo 
di  Maria  Yergine  Incoronata  dal  Cardi- 
nale Vescovo  nostro  Ippolito  Rossi  ;  ma 
siccome  l'immagine  miracolosa  della  B.  V. 
che  ora  si  venera  smT  aitar  maggiore  di 
questo  tempio  stava  dipinta  sulla  ca?a 
della  nobile  famiglia  Canepanova  ,  che  le 
fece  erigere  una  cappella,  il  popolo  con- 
tinuò il  titolo  di  Canepanova  alla  nuova 
Chiesa  che  venne  in  seguito  fabbricata 
nel  luogo  istesso  ,  e  nella  quale  si  col- 
locò la  sacra  immagine.  Questa  Chiesa 
venne  poi  nel  ihS"]  affidata  ai  Chierici 
lìegolari  Barnabiti  ossia  della  Congrega- 
zione di  S.  Paolo,  i  quali  vi  rimasero 
fino  al  1810  epoca  della  generale  sop- 
pressione dei  corpi  religiosi.  Il  collegio 
annesso  alla  detta  Chiesa,  da  essi  co- 
struito, è  ora  di  proprietà. della  Comu- 
ne, e  serve  ad  uso  delll'  I.  R.  Ginnasio, 
Si  pretese  in  epoca  più  recente  di 
abbellire  maggiormente  questo  tempio  di- 
pingendolo per  intiero  a  fresco,  ciò  che 
venne  eseguito    dal  valente  Longoni  Mi- 
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lanese,  amante  assai  di  insignificanti  car- 
tocci, ma  pittore  per  altro  celebre  in 
questo  genere  bizzarro. 

Esistono  in  questa  Chiesa  parecchi 
buoni  quadri ,  cioè  due  del  Moncalvo  , 
rappresentanti  uno  Jaele  e  Sisara ,  1'  al- 
tro Davide  e  Abigaile:  due  di  Alessan- 
dro Tiarini ,  in  uno  de'  quali  è  effigiata 
Giuditta  che  uccide  Oloferne,  e  neir  al- 
tro Ester  ed  Assuero:  due  di  Camillo 
Procaccini  il  primo  de'  quali  rappresenta 
Rachele  al  pozzo,  ed  il  secondo  la  mar- 
cia degli  Ebrei  verso  la  Terra  Promessa  : 
e  due  per  ultimo  di  Giulio  Cesare  Pro- 
caccini sui  quali  sono  espressi  altri  fatti 
del  Vecchio  Testamento.  Molte  altre  pit- 
ture a  fresco  che  veggonsi  nella  detta 
Chiesa  sono  del  nominato  Moncalvo. 

(7) 

Chiesa  di  Si  Marino. 

Astolfo  Re  de'  Longobardi  proba~ 
bilmente  nell'  anno  889  fondò  questa 
Chiesa ,  dove  con  una  di  lui  figlia  con- 
secraronsi   a   Dio  altre  Vergini   illustri , 
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si(  die  pare  clie  in  origine  fosse  un  riti* 
ro  di  Sacre  Vergini.  Nel  Secolo  XL 
però  sembra  provato  che  vi  abitassero 
alcuni  Monaci  di  S.  Benedetto,  e  solo 
nel  1481  venne  ceduta  ai  Monaci  Gero- 
lamini ,  che  vi  aggiunsero  il  Chiostro 
nel  1 568  ,  e  sul  priucipio  del  Secolo 
XVII.  T  ampliarono  ,  e  ne  cangiarono 
i  ?  interno,  sicché  non  rimane,  a  quanto 
sembra,  dell'antica  sua  struttura  che 
P  elevazione  del  Presbiterio  prodotta  dal 
sottoposto  Confessorio ,  già  stato  chiuso 
dai  Monaci  Gerolamini.  Soppressi  i  Mo- 
naci suddetti  nel  *  799  questa  Chiesa  fu 
conservata,  e  poscia  dichiarata  Sussidiaria 
della  Parrocchiale  Basi  ica  di  S.  Michele. 
Si  conserva  nel  Coro  della  medesi- 
ma una  belT  opera  originale  e  stimabile 
del  raro  penello  di  Cesare  da  Sesto  al- 
lievo dell'immortale  Leonardo  da  Trinci 
rappresentante  la  Vergine  col  Eambiuo, 
S.  Girolamo,  e  S.  Gio.  Battista. 
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I.  R.  Università ,  ed  annessi  Gabinetti 
e  Stabilimenti  Scientifici.  K 

Oggetto  di  ammirazione  e  degno 
da  vedersi  è  la  celebre  nostra  Università 
che  taluni  vogliono  fondata  Beli'  anno 
774  °  ^0I  dall'  Imperatore  Carlo  Magno 
e  da  Lotario  Imperatore  ristaurata,  ed 
altri  invece  da  Galeazzo  II.  Visconti 
Vicario  Imperiale  con  Diploma  di  Carlo 
IV.  Imperatore  nel   i36i. 

Non  entreremo  a  disputare  dell'  ori- 
gine di  questo  insigne  Stabilimento  di  2 
pubblica  istruzione,  su  di  che  potrà 
chiunque  il  voglia  istruirsi  leggendo  gli 
Scrittori  che  occuparonsi  della  sua  Storia 
come  li  eh.  Gatti,  Villa,  Comi  ecc.,  e 
solo  ci  limiteremo  a  descriverne  le  parti , 
affinchè  possa  il  forestiere  osservarle  di- 
stintamente. 

Sembra  che  parte  dell'  attuale  fab- 
bricato dell'  Università  e  precisamente 
i  due  antichi  portici  Teologico -Legale, 
e  Medico  -  Filosofico    sia    stata    destinata 
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ad  uso  delle  Scuole  pubbliche  da  Lodo- 
vico Sforza  zio  del  Duca  Giovanni  Ga- 
leazzo Maria,  non  prima  dell'anno  1 485 
e  che  avanti  tale  epoca  le  lezioni  si  fa- 
cessero in  luoghi  separati    della   Città. 

Consisteva  originariamente  questo 
fabbricato  in  due  cortili  con  portici ,  la 
sua  esteriore  facciata  verso  la  Strada 
Nuova  era  all'  uso  antico  a  muro  secco, 
o  rustico  ;  era  coperto  da  tetto  con  am- 
pio grondale ,  e  le  due  porte  proporzio- 
nate alla  elevazione  del  medesimo  senza 
\erun  ornamento.  Nei  1765  la  facciata 
suddetta  fu  intonacata  con  calce  ed  im- 
bianchita ed  ornata  con  dipinto  architet- 
tonico in  chiaro -scuro. 

Ma  quando  l'immortale  Imperatrice 
Maria  Teresa  nel  1772  peneò  a  far  ri- 
sorgere questa  Università  all'  antico  sito 
splendore  mediante  una  saggia  e  ben 
meditata  riforma,  anche  il  materiale  della 
medesima  subì  importanti  cangiamenti, 
e  fu  data  al  valente  architetto  Pìermz- 
rini  l'incumbenza  di  costruire  la  nuova 
magnifica  facciata,  cui  si  diede  principio 
nel  detto  anno  ,  e  che  non  si  estendeva 
oltre  i  due    già  indicati  portici  Teologi-* 
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inferiori  di  Levante,  e  Ponente,  perchè 
i  fabbricali  già  esistenti  ne*  due  lati  op- 
posti impedirono  di  compiere  il  quadrato. 
Si  compì  pure  la  facciata  di  tutto  1'  edi- 
fizio,  protraendola  fino  all'  angolo  delia 
strada  detta  di  S.  Martino  in  Pietra  Lata 
iti  modo  che  i  due  antichi  cortili  rap- 
presentino un  corpo  di  fabbrica,  e  i  due 
nuovi  un'  altro,  e  risulta  così  la  facciata 
medesima  ornata  di  cinque  porte,  sicco- 
me vedesi  nell'unita  incisione.  Si  eresse 
per  ultimo  nel  centro  di  tutto  questo 
grandioso  fabbricato  il  nuovo  ora  esistente 
scalone  ornato  magnificamente  a  stucchi 
lavorati  con  finissimo  gusto.  Con  tutti  li 
menzionati  aumenti ,  e  cangiamenti  che 
vennero  eseguiti  coi  disegni,  e  sotto  la 
direzione  del  eh.  prof,  architetto  Giusep- 
pe Marchesi^  si  ampliarono  considerevol- 
mente varii  de*  già  esistenti  stabilimenti 
scientìfici,  e  se  ne  formarono  altri  nuovi, 
onde  tutti  possibilmente  fossero  riuniti , 
a  comodo  della  istruzione,  in  un  solo 
locale. 

E  qui  due  considerazioni  torna  in 
acconcio  di  richiamare  alla  attenzione 
del  curioso  forestiere,  le  quali  iu  maggior 
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pregio  debbono  fargli  tenere  la  nostra 
Università.  La  prima  si  è  che  in  questo 
grandioso  fabbricato  è  riunito ,  come  in 
un  centro,  tutto  quanto  è  necessario  alla 
più  completa  e  comoda  istruzione  della 
studiosa  gioveutu  ;  ciò  cbe  non  è  sì  fa- 
cile a  rinvenirsi  in  altre  Università , 
nelle  quali  per  lo  più  gli  stabilimenti 
scientifici  sono  disgiunti  Y  uno  dall'  altro 
e  dispersi  in  varj  luoghi  di  vasta  Città. 
La  seconda  si  è  che  tutte  le  supellettili 
scientifiche  delle  quali  è  ncca  presente- 
mente la  nostra  Università',  e  delle  quali 
era  affatto  priva  avanti  Tanno  1775,  fu- 
rono raccolte  nel  breve  periodo  di  circa 
cinquanta  sei  anni  >  e  sono  dovute  alla 
munificenza  dell'augustissima  Caea  cT  Au- 
stria ,  che  onde  se  ne  facesse  acquisto 
con  istraordinaria  sollecitudine,  v'impie- 
gò tesori  con  generosa  profusione ,  e  in 
così  corto  spazio  di  tempo  rese  questo 
pubblico  stabilimento  capace  di  gareggia- 
re coi  principali  conosciuti  in  tal  genere. 
Infatti  nel  Ì775  si  costruì  un  nuovo 
Teatro  Anatomico,  e  s'  instituì  il  Gaii- 
netto  delie  preparazioni  delle  varie  parti 
del  corpo  umano  tutte  eseguite  con  soni* 
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ma  accuratezza  sul  vero,  il  quale  si  an- 
dò poi  siffattamente  aumentando ,  che 
viene  da  tutti  riguardato  come  una  me- 
raviglia. 

Nel  1776  ebbe  principio  il  Museo 
di  Storia  Naturale  che  consta  di  due 
parti  principali  distinte ,  onde  sussidiare 
1*  insegnamento  della  Zoologia  e  della 
Mineralogia,  e  che  grandeggia  ormai  fra 
gli  stabilimenti  analoghi ,  e  molti  anzi 
di  essi  soverchia  in  Italia  e  fuori. 

Nello  stesso  anno  1776  venne  pure 
formato  l'Orto  Botanico  nell'ortaglia  della 
già  Canonica  de'Lateranensi  in  S. Epifanio, 
e  si  convertì  il  fabbricato  della  medesima 
in  una  casa  assai  decente  pel  Professore, 
e  pel  custode  o  giardiniere,  e  negli  altri 
comodi  tutti  per  la  scuola ,  e  per  la 
conservazione  delle  piante  e  dei  semi. 
L'  Orto  Botanico  di  Pavia  per  Y  abbon- 
danza e  sceltezza  delle  piante  esotiche 
delle  quali  è  fornito  può  stare  a  parago- 
ne di  molti  altri  insigni  stabilimenti  di 
simil  fatta.  In  questo  medesimo  locale 
si  eresse  pure  un  Laboratorio  Chimico, 
che  fu  indi  nel  i8o€  trasportato  nella 
già  Chiesa  del  soppresso  Monastero  del 
Lia!  io,  entro  il  recinto  delia  Università. 
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Neil'  anno  1778  0  in  quel  torno 
si  adattò  pure  il  locale ,  superiormente 
nell'antico  portico  Teologico -Legale  ver- 
so la  Strada  Nuova  ,  per  collocarvi  la 
Biblioteca  ,  che  venne  poi  ampliata  col- 
1'  aggiunta  di  altro  ampio  salone  nel  18  ì  6. 
Questa  Biblioteca  forte  al  presente  di 
circa  60,000  Volumi  provveduta  delle 
opere  più  pregevoli  ed  utili  in  ogni  ge- 
nere di  scienze  e  di  lettere,  quantunque 
non  si  distingua  in  atto  di  Codici,  è  ricca 
singolarmente  in  opere  attinenti  alla  Sto- 
ria Naturale  ed  alla  Botanica ,  e  possie- 
de una  assai  pregevole  collezione  degli 
atti  delle  principali  Accademie  d'  Europa 
e  fuori. 

Solo  ned  1786  si  fabbricò  sotto  la 
direzione  del  sullodato  architetto  Leopol- 
do Polak  il  Teatro  per  le  esperienze  di 
Fisica  ,  e  la  grande  sala  o  galleria  ora 
denominata  G  bmetto  Fisico,  quantunque 
fino  dal  1778  il  eh.  Alessandro  Volta 
nominato  alla  Cattedra  di  Fisica  speri- 
mentale in  questa  Università  avesse  già 
incominciato  a  raccogliere  istromenti  e 
macchine  con  i  mezzi  che  la  Sovrana 
Munificenza  andava  di  continuo  ponendo 
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a  sua  disposizione.  Ora  questo  Gabinetto 
Fisico  giunse  a  tale  ricchezza,  che  ben 
poche  collezioni  di  macchine  fisiche  pon- 
no  ad  esso  paragonarsi  non  solo  pel  nu- 
mero degli  apparati  5  ma  per  Ja  loro 
scelta ,  e  molto  più  pel  fine  cui  sono 
principalmente  destinati ,  cioè  all'  istru- 
zione della  gioventù  nelle  fisiche  dottri- 
ne. Si  costrinse  pure  a  queir  epoca  una 
vedetta  per  le  sole  osservazioni  meteoro- 
logiche quale  vedesi  presentemente,  giac- 
ché 1*  osservatorio,  e  la  scuola  per  T  in- 
segnamento dell'  astronomia  teorica  e 
pratica ,  sebbene  si  considerino  facienti 
parte  dell'  Università  di  Pavia,  esisto- 
no a  Milano  uell'  I.  R.  Palazzo  di  Brera. 
Il  eh.  professore  di  Clinica  Medica 
I.  R.  Consigliere  Gio.  Pietro  Frank  neilo 
stesso  anno  1786  gettò  le  basi  del  Ga- 
binetto di  Patologia ,  raccogliendo  molte 
parti  morbose  del  corpo  umano ,  e  que- 
sto al  pari  degli  altri  sempre  più  arric- 
chito vedesi  ora  annesso  a  quello  di 
anatomia  umana,  cui  è  anche  aggiunto 
quello  di  anatomia  comparata,  ed  un 
ricchissimo  armentario  chirurgico,  che  in 
unione  a  tanti  altri  importantissimi  oggetti 
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procurò  dalla  munificenza  dell'  Imperato- 
re Giuseppe  li.  il  benemerito  e  eh. 
nostro  concittadino  cav.  Gio,  Alessandro 
de  Brambilla  I.  R.  Consigliere  Aulico, 
é  Presidente  della  celebre  Accademia 
Giuseppina  in  Vienna,  il  quale  ottenendo 
dal  magnanimo  Principe  somme  benefi- 
cenze a  questa  nostra  Università ,  e  fa- 
cendole egli  stesso  preziosi  doni  ,  con- 
tribuì efficacemente  al  maggiore  lustro 
della  medesima, 

Neil*  anno  1806  circa  si  formò 
pure  F  Orto  Agrario  per  Y  insegnamento 
della  Economia  Rurale,  e  si  stabilì  nel- 
1'  ortaglia  del  soppresso  Convento  dei 
Minori  Riformati  in  S,  Giacomo  situato 
a  poca  distanza  dalla  Città  sulla  strada 
che  conduce  a  Lodi,  essendosi  demolita 
la  maggior  parte  del  convento  per  am- 
pliare 1'  area  dell'  orto ,  che  ricco  di 
scelte  piante  fruttifere,  e  benissimo  te- 
nuto e  regolato  allo  scopo  cui  è  diretto, 
riesce  di  ragguardevole  ornamento  alla 
nostra  Università. 

Intorno  a  quest'epoca  si  fondò  pure 
un  gabinetto  di  Idrometria  dal  eh.  pro- 
fessore di  Matematica  Vincenzo  Brunacci 
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e  si  collocò  in  una  stanza  terrena  nel- 
T  antico  portico  Medico  «Filosofico  della 
Università  ;  ben  provveduto  esso  pure 
di  modelli  e  di  macchine  attinenti  alla 
indicata  scienza ,  serve  opportunamente 
alla  istruzione  de*  giovani  ingegneri. 

Nell'anno  1820  per  ultimo,  e  nella 
parte  superiore  dello  spazio  in  che  era 
situato  T  antico  scalone  della  Università, 
si  stabilì  pure  un  Gabinetto  Antiquario 
Numismatico,  nel  quale  sonosi  raccolti, 
e  vanno  raccogliendosi  pezzi  insigni,  ed 
oggetti  pregevoli  di  antichità,  onde  farne 
mostra  ai  giovani  che  amano  istruirsi 
nelle  importantissime  scienze  ausiliarie 
alla  storia, 

Gli  enumerati  stabilimenti  scientifici 
che  adornano  questa  celebre  Università 
e  che  vanno  ogni  giorno  facendosi  più 
fiorenti  e  più  ricchi,  mercè  i  tratti  lu- 
minosi di  munificenza  che  il  clementissi- 
mo  nostro  Sovrano,  moltiplica  costante- 
mente a  prò  della  medesima,  tutti  me- 
ritano di  essere  veduti  ed  attentamente 
esaminati  dal  curioso  forestiere;  come 
è  pure  a  vedersi  l'Aula  superiore  desti- 
nata   alle   solenni  funzioni  accademiche, 
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nella  quale  esistono  i  ritratti  da  distinto 
penello  eseguiti  dei  due  primi  generosi 
lene-fattori  dell'  Università  Y  Imperatrice 
Maria  Teresa,  e  V  Imperatore  Giuseppe 
II.  di  sempre  gloriosa  e  grata  ricordanza. 
1/  erudito  forestiere  troverà  ancora 
un  piacerole  trattenimento  nello  scorrere 
le  memorie  ed  i  monumenti  di  quegli 
nomini  distinti  che  coi  loro  nomi  hanno 
illustrata  T  Università,  quali  memorie  e 
monumenti ,  perchè  non  perissero ,  con 
provvido  consiglio  nel  1786  si  traspor- 
tarono alla  Università  dalla  Chiesa  ed 
altri  luoghi  iu  che  si  trovavano ,  e  si 
distribuirono  nelle  pareti  dei  due  antichi 
portici  della  medesima,  ne' quali  vanno 
pure  collocandosi  i  monumenti  de'  più 
recenti  professori ,  tome  tre  da  ultima 
se  ne  collocarono  con  busto  di  marmo 
bianco  di  Carrara  nei  nicchioni  situati 
appiè  dello  scalone  alli  chiarissimi  Tam- 
burini, Mangili  e  Rezia  di  fresco  man- 
cati all'  onore  di  questo  Pubblico  Sta- 
bilimento. 


DV 


45 
|  VI. 

Collegj . 

Dei  molti  Collegi  o  Convitti,  esi- 
stenti in  passato  nella  Città  di  Pavia  a 
comodo  de*  giovani  che  destinavansi  ai 
varj  S.tudj  ,  coni*  erano  li  Collegi  deno- 
minati de  Griffi ,  delle  quattro  Marie , 
Torti)  Bossi,  filar  li  ani.  Caccia,  o  No- 
varese, Castiglioni ,  /.  jR.  Germanico^ 
Ungarico  ecc.  rimangono  solo  i  seguenti 

(0 

Collegio  Borromeo. 

Il  Collegio  Borromeo  venne  fondato 
nel  1 563  dal  virtuosissimo  e  splendidis- 
simo Cardinale  Arcivescovo  di  Milano 
S.  Carlo,  che  assegnò  a  dotazione  del 
medesimo  i  beni  del  nostro  Priorato  di 
S.  Majolo,  ed  i  redditi  delle  Abbazie  di 
Cadenzano  e  di  Miremondo. 

La  fabbrica  di  questo  Collegio  che 
come  vedesi  dalla  unita  incisione  ha 
r  aspetto  di   grandioso   palazzo ,    si   ese- 
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guì  con  disegno  del  valente  Architetti 
Pellegrino  Pellegrini.  Essa  è  grandiosa 
con  ricca  facciata  ,  ma  pesanti  alquanto 
ne  sono  gli  ornati  secondo  il  gusto  di 
que'  tempi.  A  questo  maestoso  ed  impo- 
nente esterno  corrisponde  anche  V  inter- 
no che  offre  un  ampio  cortile  decorato 
da  portici  eleganti  a  doppio  ordine  di 
colonne.  Con T  atterramento  poi  della  Ba- 
silica di  San  Giovanni  in  Borgo ,  seguito 
come  già  si  disse  nel  1818,  venne  com- 
pita la  facciata  meridionale  del  Collegio, 
ciò  che  prima  uon  erasi  potuto  fare. 

Nel  piano  superiore  degna  di  am- 
mirazione è  la  grande  Sala  che  vi  si 
trova,  per  le  belle  e  conservatissime  di- 
pinture a  fresco  rappresentanti  alcune 
ge3ta  e  fatti  principali  della  vita  del 
Danto  Fondatore,  eseguita  nella  massima 
parte  da  Cesare  Nebbia  di  Orvieto  sco- 
laro del  Muzianoy  e  pittore  di  merito 
assai  distinto.  La  sola  parete  di  detta 
sala  a  destra  entrando,  su  cui  è  dipiata 
la  promozione  di  S*  Carlo  alla  dignità  di 
Cardinale,  è  opera  dell'esimio  Pittore 
Federico  Zuccari  colla  data  dell'  an- 
no  1604. 
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In  questo  Collegio,  che  è  Patronato 

della  nobilissima  Casa  Borromeo  si  man*- 
)  tengono  gratuitamente  circa  trentadue  alun- 
ni ,  e  si  forniscono  ai  medesimi  tutti  i 
mezzi  più  opportuni  per  istruirsi  nelle 
varie  scienze. 

fri 

L  R.  Collegio  Ghidieri. 

Questo  Collegio  è  fondazione  della 
Santa  Memoria  del  Sommo  Pontefice 
Pio  V.  che  apparteneva  alta  nobilissima 
famiglia  Ghislieri.  S'  incominciò  a  fab- 
bricare nel  1071  ,  e  soppresso  V  Ordine 
degli  Umiliati,  che  con  la  Chiesa  di 
S.  Ulderico  quivi  aveano  il  loro  Chiostro, 
il  Santo  Pontefice  destinò  questo  locale 
pel  detto  Collegio,  cui  assegnò  i  redditi 
dell'Abbazia  di  S.  Pietro  in  Ciel  d'Oro 
posti  in  Lardirago.  La  Chiesa  che  vi  è 
annessa  fu  dedicata  a  S.  Girolamo.  De- 
stinato in  origine  ad  accogliere  solo  i 
Giovani  che  s'  indirizzavano  alla  carriera 
Ecclesiàstica ,  fu  indi  aperto  a  beneficio 
di  un  determinato  numero  di  Giovani 
studiosi  nelle   varie  scienze,    ed  estintasi 
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la  famiglia  Ghislwi  che  ne  era  Patro- 
na, passò  il  Patronato  al  Sovrano  allora 
Regnante  in  questo  Stato  ,  1  ;  Imperatrice 
Maria  Teresa ,  che  lo  conservò  allo  stes- 
so provvidissimo  nso.  Nel  1806  venne 
esso  convertito  in  una  Scuola  Militare , 
e  solo  nel  1817  per  clementissima  riso- 
luzione dell'Augusto  nostro  Sovrano  venne 
questo  stabilmente  restituito  alla  sua  pri- 
ma istituzione. 

11  Collegio  Ghislieri  è  un  grandioso 
e  solido  fabbricato ,  assai  comodo  per 
1*  uso  cui  dee  servire ,  ma  privo  di  ri- 
flessibile  architettenica  deco  azione.  Nel- 
r  indicata  epoca,  in  cui  divenne  scuola 
militare,  fu  innalzato  a  fianco  del  pri- 
miero fabbricato  del  Collegio  l'altro  pez- 
zo di  fabbrica  consistente  allora  in  una 
gran  sala  superiore  per  la  scuola  del  Di- 
segno ,  ed  un'  armeria  nel  piano  inferio* 
re.  Divisala  prima  in  diversi  locali ,  ser- 
ve ora  agli  Ufficj  d'Amministrazione  del 
Collegio. 

In  esso  vengono  mantenuti  gratui- 
tamente e  provveduti  de' più  acconci  mez- 
zi di  istruzione  sessanta  Alunni  scelti  dal 
Sovrano;  vi  sono  poi  anche  dodici  Àlun- 
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ni  paganti  una  determinata  pensione.  Sul- 
la piazza  che  sta  innanzi  al  Collegio  stes- 
so trovasi  eretta  sovra  piedestallo  di  pie- 
tra una  statua  colossale  di  bronzo  rap- 
presentante il  santo  fondatore  Pio  V.  ? 
opera  eseguita  nel  1692  da  Francesco 
Nuvoloni  Svizzero  ,  e  Filippo  Fervevi 
Romano. 

Neil*  interno  poi  del  medesimo  Col- 
legio all'  ingresso  della  scala  principale 
veclesi  altra  statua  di  S.  Pio  sedente  e 
di  grandezza  naturale,  scultura  in  mar- 
mo di  Carrara  di  Carlo  Francesco  file- 
Ione  Milanese. 

(3) 

Seminario    Vescovile 
nel  Locale  di  S.  Pietro  in  Cielo  d'Oro. 

Il  Seminario  Vescovile  per  l'educa* 
zione  di  que'  giovani  che  intendono  ab- 
bracciare lo  stato  Ecclesiastico,  nel  i5jo 
dal  Cardinale  Vescovo  nostro  Ippolito 
Rossi  era  stato  collocato  in  una  casa  vici- 
na alla  Ghiesa  di  5.  Andrea  de' Reali,  che 
dopo  essere  stata  conceduta  nel  1282  ai 
PP.  Domenicani,  era  divenuta    Chiostro 
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delle  Monache  dimoranti  prima  nel  Mo- 
nastero di  San  Tommaso, 

Tale  Seminario  però  essendo  angu- 
sto e  poco  salubre,  nell'anno  i82,5  alle 
vive  istanze  del  benemerito  e  zelante 
nostro  Vescovo  Monsignore  Luigi  Tosi, 
S.  M.  I.  R.  A.  l'Augusto  Francesco  I. 
degnossi  visitare  in  persona  il  detto  Se- 
minario ,  e  convinto  dell'  esposto ,  donò 
generosamente  la  ancora  esistente  Cano- 
nica di  S.  Pietro  in  Ciel  d'  Oro  ad  uso 
del  Seminario  stesso.  Venduto  quindi  T  an- 
tico locale  di  S.  Andrea  de'  Reali  ,  si 
supplì  almeno  in  parte  col  prodotto  alle 
spese  necessarie  per  V  adattamento  del 
nuovo  Seminario,  che  fu  ampliato  ed 
accresciuto  con  nuove  costruzioni,  sicché 
venne  ridotto  a  maestoso  e  comodo  fab- 
bricato, che  resterà  per  monumento  pe- 
renne della  Sovrana  Beneficenza ,  e  del- 
le affettuose  sollecitudini  dell'  ottimo  no- 
stro Pastore  pel  miglior  essere  della  sua 
Diocesi. 

Annessa  al  Seminario  vi  è  pure  una 
ragguardevole  Biblioteca  formata  da  pii 
Legati  che  vennero  disposti  a  favore  dei 
Seminario  medesimo  ,    e    specialmente  la 
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ricca    collezione    di    libri    d'  ogni    genere 
lasciata    dal    fu    Marchese    Don    Angelo 
Matteo   Bellingeri    Proposto    della    nostra 
Chiesa  Cattedrale. 

§■  VII. 

Stabilimenti  di  Pubblica  Beneficenza 
esistenti  in  Pavia. 

Varj  sono  gli  stabilimenti  che  esi- 
stono in  Pavia  per  sovvenire  alla  iiadi*- 
genza  de*  poveri  cittadini  nelle  differenti 
sgraziate  circostanze  nelle  qua  fi  possono 
trovarsi  di  abbisognare  del  soccorso  deila 
Pubblica  Beneficenza ,  ma  i  principali  e 
che  hanno  fabbricato  apposito,  sono  i 
seguenti, 

CO 

Civico  Spedale  detto  di  S.  Matteo. 

Devesi  particolarmente  al  P.  Do- 
menico da  Catalogna  dell'  Ordine  dei 
Predicatori  1'  aver  animata  la  carità  di 
molli  cittadini  alla  erezione  nel  1449  di 
questo  ricovero    pei    poveri    infermi  >    a 
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favorire  il  quale  concorsero  poi  i  Ponte- 
fici e  i  Principi  con  privilegi  e  donazioni. 
È  un  vasto  fabbricato    capace    di  4°o  e 
più   letti,    che    quantunque    anticamente 
costrutto  sull'in  allora  generalmente  adot- 
tata forma    di    croce,    riconosciutasi  poi 
non  la  migliore,  pure  attese  le  modifica- 
zioni fattesi    colla   nuova   fabbrica  cui  si 
diede  principio  nel  1787  migliorò  d'assai 
essendovisi  introdotte    le  opportune  divi* 
bìouì    e    separazioni    volute  dai  progressi 
che  sonosi   fatti    in    materia  di  Pubblica 
Igiene;  e  se  le  circostanze  avessero  per- 
messo   di   condurre    a   termine    Y  ideato 
edifizio  sarebbe  stato  questo  nel  suo  ge- 
nere uno  de'  più  perfetti  stabilimenti. 

E  questo  fabbricato  di  soda  e  ro- 
busta costruzione  contiguo  alla  I.  R.  Uni- 
versità ,  circostanza  che  favorisce  assai  la 
istruzione  de*  giovani  studiosi  delle  scien- 
ze Medica  e  Chirurgica.  E  a  tal  fine 
utilissimo  principalmente  la  munificenza 
dell'  Imperatore  Giuseppe  II.  instituì  nel- 
lo Spedale  medesimo  e  dotò  nel  1782 
le  due  Cliniche  Medica  e  Chirurgica  , 
alle  quali  nel  181 8  per  munificenza  del- 
l'Augusto nostro  Sovrano  l'Imperatore  e 
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Ite  Francesco  I.  se  ne  aggiunsero  altre 
tre,  cioè  la  Medica  pei  Chirurghi,  l'Ocu- 
listica, e  la  Ostetrica;  e  al  manteni- 
mento di  questi  stabilimenti  per  1-  istru- 
zione pratica  de' giovani  concorre  il  Re- 
gio Erario  per  la  maggior  parte ,  ed  in 
parte  il  patrimonio  dello  Spedale. 

Si  curano,  e  si  mantengono  in  que- 
sto Spedale  per  adequato  820  poveri  in- 
fermi ,  i  quali  appartengono  alla  Città 
ed  al  già  Principato  di  Pavia  ,  e  quindi 
anche  allo  Stato  Sardo,  cioè  alla  Bassa 
Lumellina ,  e  ad  una  parte  dell'  Oltrepò. 

Annesso  a  questo  Spedale  è  pure  il 
Pio  Opizio  degli  Esposti.  Venne  origi- 
nariamente ifistituito  nel  Secolo  XIII.  vi- 
cino alla  Chiesa  detta  di  Santa  Maria 
Port'  Aurea.  Donde  nel  1796  fu  tra- 
sportato nella  casa  d'abitazione  del  be- 
nemerito Cavaliere  Gaspare  Pietra  ,  il 
quale  la  legò  allo  Spedale ,  e  forma 
parte  del  fabbricato  dello  Spedale  me- 
desimo. 
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(») 

Orfanotrofio  de  Maschi. 

Forse  sino  dall'anno  i537  <&*w  Gì- 
"olamo  Emiliani  in  unione  ai  due  no- 
stri benemeriti  nobili  concittadini  Marco 
e  Vincenzo  Gambarana  ,  ricoverando  i 
poveri  fanciulli  orfani  presso  la  Basilica 
di  S.  Gervasio ,  fondò  in  Pavia  1'  Orfa- 
notrofio pei  maschi  che  indi  si  stabilì  nel 
i566  sotto  la  direzione  de'  Chierici  Re- 
golari Somaschi  in  un'antica  Abazia,  o 
Priorato,  in  cui  fino  dal  960  dimorava- 
no i  Monaci  Cliiniacesi,  e  che  dopo  l'an- 
no 967  cominciò  a  intitolarsi  S.  Maria 
dì  ò.  Majolo  ,  perchè  vi  avea  soggior- 
nato il  Santo  Abate  Majolo.  Nel  1790 
poi  venne  concentrata  nell'  Orfanotrofio 
anche  la  pia  instituzione  detta  dei  De- 
relitti  fondata  nell'anno  1614  dal  Sa- 
cerdote Paolo  Antonio  Piacentini ,  e  si 
trasportarono  così  uniti  gli  uni  e  gli  al- 
tri, sotto  la  comune  denominazione  di 
Orfani,  in  una  parte  del  locale  di 
S.   Felice    monastero   di   monache  stato 
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soppresso    nel  1786  e  ridotto  a  comodo 
fabbricato  per  tale  oggetto. 

Vengono  in  esso  ogni  anno  ricove- 
rati 47  Orfani  per  ricevervi  educazione 
religiosa  e  morale,  mantenimento,  istru- 
zione nei  primi  rudimenti  delle  Lettere, 
ed  incamminamento  a  qualche  mestiere 
od  arte  ,  onde  metterli  in  istato  di  gua- 
dagnare da  se,  giunti  che  siano  agli  an- 
ni 18  il  necessario  sostentamento. 

(3) 

Orfanotrofio  per  le  femmine. 

In  un*  altra  parte  del  suaccennato 
Monastero  di  S.  Felice  vennero  pure 
trasportate  nello  stesso  anno  1790  le  Or- 
fane ,  che  per  pia  disposizione  della  be- 
nemerita nostra  concittadina  la  nobile 
Maria  Salazar  de  Beccaria  fino  dall'an- 
no 1628  esistevano  sotto  il  titolo  di  Or- 
fane di  $.  Siro  iu  un  ampio  locale  in 
vicinanza  alla  Chiesa  di  Santa  Maria  del 
Carmine.  Sono  esse  ogni  anno  in  nume- 
ro di  47  e  rimangono  sino  all'  età  adulta 
nell'Orfanotrofio,  ove  sono  educate    nel- 
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la  pietà  e  nella  morale ,  mantenute ,  ed 
istruite  nei  primi  rudimenti  delle  lettere, 
e  nei  diversi  lavori  femminili,  onde  nel 
loro  collocamento  riescano  buone  madri 
di  famiglia. 

(4) 

Pio  Ospizio  detto  di  Santa  Margherita. 

Qaesto  Pio  Luogo  (detto  aneli  e  Soc- 
corso) fu  eretto  Tanno  1601  da  Bai- 
dassare  handini  >  e  vi  si  ricoverano  al- 
cune femmine  pavesi  ravvedute  dai  loro 
trascorsi ,  od  in  pericolo  di  traviare.  So- 
no quivi  coi  più  opportuni  sussidj  di  Re- 
ligione e  d'  Istruzione,  ricondotte  sul 
retto  sentiero,  e  mantenute  per  tutto  il 
tempo  che  dimorano  nello  Stabilimento. 

(5) 

Pia  Casa  di  ricovero  in  Santa  Croce 
od  Ospizio  de*  Mendici. 

Nel  Locale  del  soppresso  Convento 
de'  Minori  Riformati  in  S.  Croce  si  eresse 
nel   i8i3  l'Ospizio  de' mendici ,  ove  sì 
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ricoverano  in  ogni  anno  e  si  mantengono 

circa  i5o  individui  d'  ambo  i  ses -i  in 
età  avanzata ,  od  impotenti  a  procac- 
ciarsi il  vitto ,  od  affetti  da  malattie 
croniche  tali,  che  impediscano  loro  ogni 
lavoro. 

(6) 

Fia  Casa  d' Industria  e  di  Ricovero 
in  S.  Maria  delle  Caccie. 

La  necessità  di  aprire  alla  indigenza 
tino  stabilimento  5  che  offrisse  mezzo  di 
lavoro  per  chi  ne  avesse  la  capacità  diede 
luogo  nel  1817  alla  erezione  di  questa 
ca?a  nel  locale  dell'  amico  soppresso 
Monastero  di  Monache  conosciuto  sotto 
il  titolo  di  S.  Maria  delle  Caccie,  che 
altri  de' nostri  Storici  pretendono  fondato 
da  Rachi  Re  Longobardo ,  mentre  altri 
vogliono  che  non  più  in  là  del  Secolo 
X.  rimonti  la  fondazione  di  questo  mo- 
nastero ,  la  cui  denominazione  è  pure 
soggetto  di  disputa  fra  gli  eruditi. 

La  ^istituzione  dell'  accennato  Pio 
Lnogo  ha  il  triplice  scopo  di  offrire  il 
ricovero  ad  individui    miserabili  d'  ambo 
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i  sessi,  nativi  o  legalmente  domiciliati 
in  Pavia,  atti,  o  semi -inetti  al  lavoro; 
di  ammettere  al  lavoro  interno  della  Pia 
Casa  simili  individui  che  si  presentano 
con  fede  di  miserabilità,  di  nascita,  o  di 
domicilio  legale  nella  stessa  città;  e  per 
ultimo  di  distribuire  materie  grezze  da 
lavorare  fuori  dalla  Pia  Casa. 

Le  principali  manifatture  che  in 
essa  si  eseguiscono  sono  le  tele  di  cana- 
pe e  di  lino.  I  ricoverati,  de' quali  alcuni 
sono  mandati  dai  comuni  che  pagano  per 
essi  una  deserminata  pensione,  possono 
calcolarsi  ogni  anno  a  28  maschj  e  10 
femmine. 

(?) 

Monte  di  Pietà. 

Il  Monte  di  Vieta  fu  nella  nostra 
città  instituito  dalla  carità  di  alcuni  fa- 
coltosi cittadini  nel  i4q4  a^  insinuazione 
del  Beato  Bernardino  da  Feltre  per 
sovvenire  ai  bisogni  de*  poveri  cittadini , 
che  nelle  pressanti  loro  necessità  veniva- 
no dagli  usurai  barbaramente  oppressi  e 
spogliati  de*  loro  averi. 

Nel   1796  per  le  occorse    politiche 
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-vicende  ha  questa  provvidissima   institu- 

zione  perduto  il  suo  fondo  e  cessò  dì 
esistere;  finché  nel  i8a5  volendo  il  con- 
siglio Comunale  di  Pavia  eternare,  colla 
erezione  di  qualche  utile  stabilimento, 
F  onore  sommo  che  ricevette  la  città  uo- 
stra  colla  presenza  di  S.  M*  L  R.  A. 
F  augusto  nostro  Sovrano  Francesco  I. 
che  si  è  degnalo  dimorarvi  per  alcuni 
giorni,  decretò  la  riattivazione  del  Monte 
dì  Pietà  dotandolo  a  carico  del  comune 
di  Lir.  60,000.  Aggiuntosi  poi  a  questa 
dotazione  il  patrimonio  preservatosi  del- 
l'antico Monte  si  è  aumentato  il  capitale 
a  circa  Lir.  80,000. 

Venne  quindi  dalla  rappresentanza 
Municipale  riaperto  ne!  primo  d'  Aprile 
1828  il  Monte  di  Pietà  nel  suo  antico 
locale  situato  sui  principio  del  corso  di 
Porta  Borgoratto  alla  sinistra ,  e  venne 
così  provvista  di  nuovo  la  popolazione 
ài  questo  mezzo  opportunissimo  per  sol- 
levare la  indigenza» 
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S.  VI  IL 

Teatri. 

Possedeva  anche  la  città  di  Pavia 
fino  dal  principio  del  secolo  VI.  giusta 
la  costumanza  di  que'  tempi  (  siccome 
riferiscono  gli  Storici  ),  un  anfieatro  de- 
stinato a  dare  al  popolo  il  trattenimento 
della  caccia  ed  uccisione  delle  fiere  fat- 
tovi costruire  dal  Re  Teodorico ,  e  ri- 
dotto a  compimento  dal  Re  Malarico, 
ciò  che  viene  confermato  da  una  iscri- 
zione esistente  ora  nel  palaazo  del  eh. 
Marchese  Luigi  Malaspina  di  Sannazaro, 
dalla  quale  risulta  che  nell'anno  5a8, 
o  529  furono  a  spese  Regie  costruiti  i 
sedili  dell' anfiteatro  di  Pavia,  che  si  può 
con  fondamento  ritenere  fosse  situato 
nelle  vicinanze  della  distrutta  Chiesa  di 
S.  Maria  de*  Cani ,  ossia  nell'  odierna 
contrada  di  S.  Lorenzo. 

Di  tale  antico  monumento  non  ri- 
mangono più  vestigia  di  sorta,  e  solo  si 
è  conservata  la  memoria  della  sua  esi- 
stenza. 
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Nell'anno  1701  il  nob.  Don  Gia- 
como Homodei  fece  innalzare  un  Teatro 
situato  stili'  angolo  della  contrada  detta 
della  Maddalena  che  si  trova  portandosi 
dalla  piazza  di  S.  Ambrogio  verso  la 
Basilica  di  S.  Michele.  Questo  Teatro, 
la  cui  interna  costruzione  è  in  legno , 
e  che  era  proprietà  della  famiglia  Ho- 
modei ,  è  da  molti  anni  fuori  d'  uso  e 
del  tutto  abbandonato,  dopo  specialmente 
eh'  ebbe  luogo  F  erezione  del  nuovo  Tea- 
tro denominato  dei  quattro  Illustrissimi 
Signori  Cavalieri  Compadroni. 

Al  principio  della  strada  detta  Ntio~ 
va  sulla  diritta  venendo  dalla  piazza  del 
Catello  trovasi  il  Teatro  conosciuto  sotto 
la  indicata  denominazione,  perchè  fatto 
erigere  nell'anno  1773  a  spese  delle 
quattro  cospicue  famiglie  di  questa  Città 
Èellisomi,  Gambarana ,  Provera  e  Vi- 
sfarini,  sul  disegno  del  celebre  Pittore 
ed  Architetto  Antonio  Galli  Bibiena  , 
che  ne  diresse  anche  V  esecuzione.  In 
que'  tempi  venne  tale  fabbrica  tenuta  in 
sommo  pregio,  ma  ora  che  da  tutti  ge- 
neralmente è  conosciuto  il  bello  ed  il 
comodo,  mentre  devesi  ammirare  la  tic- 
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chezza  della  sua  costruzione  in  pietra 
con  colonne  ed  archi  nella  divisione  delle 
loggie  ,  non  si  può  a  meno  che  disap- 
provare la  sua  curva  interna  evidente- 
mente difettosa,  e  ritenere  che  tale  edi* 
fizio  non  riesce  a*  tempi  nostri  gran  fatto 
conveniente  per  li  scenici  spettacoli. 

Vi  ha  per  ultimo  in  Pavia  un  pic- 
colo Teatro  denominato  Teatro  Re  dal 
cognome  del  nostro  Concittadino  che  ne 
è  proprietario,  stato  dal  medesimo  co- 
struito nel  locale  del  già  Monastero  di 
Monache  detto  del  Senatore  ,  eh'  era 
stato  fondato  nell'anno  714  da  un  no- 
bilissimo signore  d'  origine  Romana  ,  di 
cognome  o  per  dignità  Senatore,  giacche 
non  con  altro  nome  viene  indicato  nei 
Documenti,  che  di  Senatore  figlio  del- 
l'onorando Albino;  qual  monastero  ven« 
ne  soppresso  nel  1799  e  fecesi  per  tal 
modo  luogo  ad  aprire  nel  i8o4  la  nuo- 
va stracja  per  mezzo  di  quel  recinto  de- 
nominata del  Senatore,  e  che  conduce 
dalla  contrada  detta  della  Cervia  ai  eorso 
di  Porla  Borgoratto. 
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§.IX. 

Palazzi  e  Gallerie  Private 
in    Pavia. 

Come  non  rimane  in  Pavia  vestigio 
dell*  anfiteatro ,  così  inutilmente  cerche- 
rebbe pur  notizia  il  curioso  forastiere 
delle  terme,  degli  antichi  palazzi  che 
in  essa  esistevano  neH'- epoca  in  cui  era 
sede  dei  Re,  e  specialmente  del  celebre 
palazzo  da  Teodorico  eretto  per  servire 
di  residenza  sovrana.  I  cenni  che  ne 
troviam  fatti  presso  gli  scrittori,  ed  i 
pochi  monumenti ,  ne'  quali  vengono  ri- 
cordati ,  descrivendoli  sontuosi  e  magni- 
fici,  fanno  a  ragione  desiderare,  che 
que/  grandiosi  fabbricati  fossero  stati  ri- 
sparmiati dagli  effetti  delle  devastazioni 
ruinose ,  e  delle  distruzioni  alle  quali 
andò  più  volte  soggetta  la  nostra  patria. 

Ma  li  splendidi  palazzi  che  V  ador- 
navano un  tempo  servono  solo  al  presente 
di  pascolo  alle  ricerche  degli  eruditi, 
i  quali  si  vanno  affaticando  nelf  indagar  e 
con  argomenti  e  congetture  in  quali  luoghi 
esser  potessero  situati . 


64 

Il  palazzo  che  quasi  per  intiero 
ancora  rimane,  e  vedesi  nella  unita  inci- 
sione ,  è  il  Ducale,  conosciuto  sotto  la 
denominazione  di  Castello.  Galeazzo  Vi- 
sconti IL  nel  i36o  ne  pose  le  fonda- 
menta ,  e  nel  1 365  venne  compito ,  ed 
avendo  unito  al  medesimo  il  vasto  Par- 
co ,  qua  esso  Duca  ed  i  suoi  successori 
solcano  venire  ad  oggetto  di  ricrearsi. 

Questo  magnifico  edificio ,  l'unico 
forse  che  nel  suo  genere  in  tutta  Y  Italia 
dal  secolo  XIV.  si  fosse  conservato  in- 
tatto, era  costruito  solidamente  in  forma 
di  quadrato  con  quattro  grandiosi  torrioni, 
de'  quali  ancora  rimangono  i  due  che 
guardano  la  città ,  essendo  stati  i  due 
esterni  distrutti  in  occasione  dell'assedio 
di  Lautrec  nel   1627. 

Il  nostro  storico  Stefano  Breventa* 
no  ci  lasciò  una  descrizione  della  ma- 
gnificenza interna  di  questo  palazzo.  In 
ognuno  de' quattro  torrioni  erano  state 
raccolte  ricchissime  supellettili ,  e  vi  si 
distinguevano  specialmente  due  preziose 
collezioni  T  una  di  armi  per  que*  tempi 
assai  stimata ,  e  V  altra  di  codici  mano- 
scritti, al  numero  quasi  di  mille,  raccolti 
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nella  massima  parte    dal  Petrarca,    che 
qui  pure ,    godendo    dell'  amicizia    e    del 
favore  del  Duca,  recavasi  sovente  a  vil- 
leggiare. 

Tutti  questi  importantissimi  oggetti 
passarono  in  Francia  nel  1 499  Per  or- 
dine di  Luigi  XI  [.  Re  di  Francia  do- 
po la  morte  del  Duca  Giovanni  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  ,  e  non  rimasero 
a  questo  palazzo ,  che  le  pareti ,  e  la 
Cappella  che  trovavasi  sotto  il  vasto  por- 
ticato alla  diritta  dell'  ingresso ,  dipinta 
da  antico  penello,  e  !a  cui  volta  coperta 
d'azzurro  oltremare  figurava  il  firmai 
mento  tutto  sparso   di  stelle  d'  oro. 

I  tre  lati  che  ancora  si  veggono  di 
questo  palazzo  eransi  preservati  dalle  in- 
giurie del  tempo  nella  primitiva  loro  in- 
tegrità, e  le  esterne  facciate  erano  com- 
partite da  fenestroni  a  doppio  arco  acuto 
dimezzato  da  colonnette  di  marmo,  e  la 
sommità  dell'  edificio  era  ornata  di  mer- 
li,  guardiole  e  corsie,  siccome  può  ri- 
levarsi tuttora  nel  lato  d'oriente. 

Ma  nel   1796  dopo  l'occupazione  di 
questi  paesi  fatta  dai  Francesi  ,  col  pre- 
testo di  ridurre    il    Castello    in  istato  di 
e 
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difesa,  e  capace  di  presentare  alcuna  re- 
sistenza, gli  venne  tolto  il  tetto.  Si  co- 
prirono le  sue  volte  di  terra  ,  cui  si  so- 
vrappose gran  quantità  della  così  detta 
cotica  erbosa  de'  prati ,  e  con  tale  enor- 
me peso,  accresciuto  dalle  cadute  piog- 
gie  autunnali  si  mise  a  pericolo  d'  irre- 
parabile rovina  questo  fabbricato  ,  che 
rimase  pero  assai  danneggiato  specialmente 
nella  fronte,  e  nelle  volte  superiori,  e 
così  con  gravissimo  dispendio  poscia  riat- 
tato ,  ma  non  restituito  alla  sua  primiera 
forma,  fu  quale  vedasi  presentemente  de- 
stinato ad  uso  del   militare. 

Non  trovansi  in  Pavia  altri  Palaz- 
zi pubblici ,  che  meritino  d'essere  par- 
ticolarmente osservati  ,  e  parlando  dei 
privati,  se  non  havvi  grande  magnificen- 
za ed  el  ganza  Architettonica  nel  loro 
esteriore  ,  ed  alcuni  anzi  ricordino  il  gu- 
sto così  detto  barocco,  dominante  al- 
lorché furono  costruiti ,  come  il  palazzo 
Mezzabarha ,  non  mancano  pero  alla  no- 
stra Città  grandi  comode  ed  eleganti  abi- 
tazioni siccome  sono  i  palazzi  Malaspi- 
na ,  BeUisomi,  0 levano  ora  Belli-torni, 
Brambilla  ec.  ma  particolarmente  il  pa- 
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lazzo  Botta- Adorno,  destinato  all'allog- 
gio de*  Principi  e  Sovrani,  il  quale  se  la- 
scia tuttora  desiderare  V  esterna  facciata , 
non  manca  però  ne  il'  interno  di  vasti  co- 
modi e  riccamente  addobbati  appartamenti. 

Meritano  poi  di  essere  osse?- vate  dal 
Dilettante  di  arti  l'antica  casa  Criminali 
ora  Botligella  pe'suoi  singolari  ornamenti 
Bramanteschi  eseguiti  in  terra  cotta  ,  e 
che  adornano  la  sua  facciata ,  e  la  casa 
Orlandi  dirimpetto  alla  Chiesa  di  Santa 
Maria  del  Carmine,  anch'essa  per  gli  or- 
namenti di  terra  cotta  che  internamente 
si  veggono. 

Ma  ben  più  feconda  sorgente  di 
trattenimento  e  d'istruzione  avrà  l'aman- 
te di  pittura  visitando  la  privata  galleria 
del  eh.  Cav.  e  Profess.  emerito  Antonio 
Scarpa,  il  quale  possiede  un  assai  rara 
e  preziosa  raccolta  di  ottimi  quadri  ori- 
ginali de'  primi  Maestri  che  diedero  no- 
me alle  varie  scuole  italiane;  come  pure 
la  ricchissima  raccolta  di  quadri;,  di  stam- 
pe ,  e  d'  altri  oggetti  di  sommo  interesse 
per  le  arti  d'  ogni  genere,  posseduta  dal 
eh.  più  volte  lodato  Marchese  Luigi  Ma- 
laspina  di  Sannazzaro,  il  quale  con  gè- 
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neroso  e  lodevole  divisamente  sta  ora 
costruendo  un  magnifico  fabbricato,  per 
collocarvi  Y  accennata  preziosa  Raccolta  ; 
onde  ne  possano  essere  più  comodamente 
vedute  e  gustate  le  parti  molteplici  dal 
curioso  Forestiere. 

§;% 

Torri,  e  Torre  del  Pizzo  in  giù'. 

Chiunque  recasi  a  Pavia  ha  con 
ragione  di  che  meravigliarsi  al  vedere  le 
alte  Torri  che  tuttora  sussistono ,  e  può 
venirgli  vaghezza  di  conoscer  V  origine  , 
e  lo  scopo  di  così  bizzarri  ornamenti , 
che  veggono  annessi  ad  alcuni  palazzi  e 
fabbricati  dì  questa  città. 

Varie  Città  d*  Italia  hanno  bensì 
alte  torri  solide  e  di  ingegnosa  costru- 
zione y  come  la  gran  Torre  di  Cremona 
che  serve  di  campanile  alla  Cattedrale  , 
detta  il  Torazzo  per  la  ragguardevole  sua 
altezza  di  buona  forma,  e  regolarmente 
costrutta.  La  città  di  Pisa  vanta  quella 
di  forma  rotonda  di  solide  pietre  fab- 
bricata in  otto  ordini  divisa,  con  grande 
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terrazzo  ned'  ultimo  die  serve  di  bel- 
vedere ,  e  che  è  assai  celebre  per  la 
straordinaria  sua  inclinazione  dai  1 2  alti 
1 3  piedi  nella  totale  sua  altezza.  In  Bo- 
logna pure  se  ne  ammirano  due  costrut- 
te da  due  possenti  famiglie,  una  detta 
la  Gurisenda  che  ha  una  pendenza  con- 
simile alla  anzidetta  ,  e  V  altra  detta  de- 
gli Asinelli  che  sta  vicina  alla  prima , 
ed  è  altissima ,  sicché  la  Garisenda  per 
la  sua  minore  altezza  viene  anche  detta 
la  Torre  Mozza;  ma  nissuna  altra  Città 
d'Italia  ha  tanto  abbondato,  ne  abbonda 
come  Pavia  di  Torri  quadrate  di  solidisT 
sima  costruzione  in  mattoni,  delle  quali 
non  può  ,  al  solo  vederle ,  determinarsi 
precisamente  Y  uso  e  la  destinazione. 

Fin  da  remotissimo  tempo  convien 
dire  che  Pavia  si  distinguesse  pel  numero 
delle  sue  Torri ,  perchè  molti  Scrittori 
del  Secolo  XII.  parlano  della  nostra  Cit- 
tà come  di  luogo  sopra  ogni  altro  ri- 
marchevole pel  numero  prodigioso  di  al- 
te Torri,  e  tra  gli  antichi  nostri  Storici 
160  Torri  attribuisce  a  Pavia  il  Breven* 
tano ,  comprese  le  torri  delle  Chiese  o 
Campanili  ;    e   525  Torri    tra  grandi  e 


7° 

piccole  asserisce    lo    Spelta    che  in  essa 

si  trovassero ,  e  che  di  quelle  alte  che 
al  presente  ancora  si  veggono  cento  al- 
meno a*  suoi  tempi  se  ne  numerassero  ; 
sicché  a  ragione  veniva  Pavia  e  dagli  an- 
tichi e  da' moderni  appellata  Civìfas  Tur- 
rigera  ;  Cwitatum  Italiae  dcliciosa  prò* 
ceris  decora  turribus  ;  Cwilas  centina 
Tu?  riunì. 

Non  adotteremo  dunque  V  opinione 
di  quelli  che  pretendono  essere  state  co- 
struite da'  nostri  le  torri  ad  esempio  de* 
Romani ,  cioè  fino  dal  tempo  nel  quale 
Pavia  era  sotto  la  dominazione  de*  Ro- 
man! ;  ma  non  attribuiremo  neppure  a 
queste  Torri  un  origine  posteriore  al  Se- 
colo XI.  o  XII.  perchè  sappiamo  ap- 
punto che  dopo  il  mille  si  moltiplicarono 
le  Torri  fabbricate  dai  privati,  e  che  fu 
specialmente  dopo  il  mille  e  cento  il  fu- 
ror delle  torri,  come  disse  il  Bettinelli 
nella  sua  opera  il  Risorgimento  d* Italia, 
Si  rileva  infatti  da  diversi  passi  di 
scrittori  allegati  dal  Muratori  nel  toni* 
II.  antiquit  hai.,  che  fin  nel  secolo  XL 
in  Lombardia,  e  in  altre  parti  d'Italia 
la  maggiore  o  massima  parte  de'  nobili, 
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e  dei  più  opulenti  cittadini  intrapresero 
a  fabbricar  torri  vicino  alle  loro  case  % 
tanto  per  difesa ,  che  per  ornamento ,  o 
di  rem  m»  glia  per  lusso,  e  segnale  di  po- 
tenza ,  e  la  gara  giunse  al  s*  gno  che 
nel  secolo  XII.  ed  anche  nel  successivo 
emanarono  disposizioni  dei  rispettivi  Go- 
verni Municipali,  per  impedire  che  non 
si  fabbricassero  ulterio  munte  torri,  o  non 
si  eccedesse  un  dato  limite  riguardo  alla 
loro  altezza. 

Tale  e  non  altra  orìgine  sembra 
potersi  attribuire  alle  torri,  delle  quali 
venne  costruito  in  Pavia  un  numero ,  in 
confronto  delle  altre  città,  assai  maggiore 
ma  che  andò  poscia  sensibilmente  sce- 
mandosi ,  perchè  fin  dal  principio  del 
secolo  XIV*  in  cui  scrivea  1*  Anonimo 
Ticinese,  diverse  erano  già  state  rovinate 
o  per  la  vetustà ,  o  per  effetto  delle  di- 
scordie civili;  al  che  per  testimonianza 
del  B  reventano  può  aggiugnersi  che  ai 
suo  tempo  le  160  torri  che  asserì  esi- 
stenti in  Pavia  >  in  parte  erano  abbas- 
sate ,  et  in  parte  gittate  già ,  e  sem- 
bra che  il  furore  opposto  di  gettare  le 
torri  andasse  oltre  i  giusti  limiti,  coustan- 
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do  clie  neir  anno  i584  £n  ordinato  di 
non  demolire  altre  torri.  Se  ne  distrus- 
sero varie  anche  a'  nostri  tempi ,  sicché 
a  pochissime  ormai  son  esse  ridotte ,  e 
fra  le  tuttora  sussistenti  dislinguonsi  per 
altezza  quella  de'  Marchesi  Belcredi  a 
S.  Mostiola ,  cui  si  attribuisce  Y  altezza 
di  circa  metri  56  (  equivalenti  a  circa 
braccia  milanesi  g4  )  e  quella  della  no- 
bile casa  de'  Marchesi  del  Maino,  che  è 
alta  poco  meno. 

Sogliono  i  forestieri  chiedere  in  Pa- 
via notizia  di  una  torre  famosa  pel  rag- 
guardevole personaggio  che  dicesi  esservi 
htaio  rinchiuso.  Ognuno  s'  accorge  volersi 
qui  parlare  della  Torre  detta  di  Boezio, 
che  pretendesi  aver  servito  di  carcere 
al  filosofo  rinomatissimo  Severino  Boezio 
nato  in  Roma  d'illustre  famiglia,  e  che  il 
Re  Teodorico  negli  ultimi  anni  del  suo 
governo  condannò  alla  morte  siccome 
falsamente  accusato  d'  aver  macchinato 
per  ritornar  Roma  in  libertà. 

Il  luogo  del  carcere  di  questo  ce- 
lebre filosofo,  fu  certamente  in  Pavia  e 
ii  luogo  della  morte  designato  dall'  Ano- 
nimo  Salesiano  col  nome  di  Agro  Cai- 
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vernano ,  deve  per  opinione  del  eh.  no- 
stro istoriografo  Siro  Comi,  ritenersi 
situato  negli  antichi  sobborghi  della  nostra 
città  in  vicinanza  alla  Chiesa  di  S.  Pie- 
tro in  Gel  d' oro  ;  ma  del  tutto  infondata 
deve  ritenersi  la  tradizione  proposta  dal 
nostro  storico  Guaita,  che  Boezio  avesse 
per  carcere  la  torre  che  a'  suoi  tempi 
denoiniriavasi  Torre  di  Boezio  9  e  che 
era  una  torre  rotonda  che  verso  il  fine 
del  secolo  XVI-  sussisteva  tuttora  in 
vicinanza  dell'  ora  soppresso  Monastero 
di  Monache  detto  dell'  Annunziata ,  e 
forse  nel  recinto  del  monastero  medesi- 
mo, e  che  rovinò  nell'anno  1684^  e 
deve  ritenersi  infondata  tale  tradizione , 
perchè  non  regge  in  confronto  delle 
storiche  memorie  lasciateci  dall'  anonimo 
Valesiano  suddetto  intorno  alla  prigionia 
di  Boezio. 

Comunque  sia  la  cosa ,  certo  è  che 
niuna  traccia  più  rimane  del  luogo  preci- 
so in  che  possa  presumersi  essere  stato 
imprigionato  Boezio,  come  alcuna  traccia 
più  non  rimane  neppure  della  torre  in 
tempi  più  recenti  denominata  Torre  di 
Boezio* 
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Lasciate  dunque  agli  eruditi  Queste 
sottili  indaggini  prendiamo  piuttosto  a  dire 
alcune  poche  cose  intorno  alla  Torre 
detta  del  Pizzo  in  già  un  tempo  esistente 
in  questa  nostra  patria,  di  cui  era  sin- 
golarissimo ornamento. 

Tra  le  torri  che ,  come  si  è  detto, 
in  così  gran  numero  sorgevano  in  Pavia 
quale  indizio  di  possanza,  di  distinzione 
e  di  fasto  delle  cospicue  ed  opulenti 
famiglie,  una  ve  n'era  degna  veramente 
d*  ammirazione  ,  unica  nel  suo  genere , 
bizzarramente  costruita  a  gui*a  di  una 
piramide  rovesciata  il  cui  vertice  formava 
la  base  della  torre,  siccome  vedesi  dalla 
incisione  po^ta  in  fronte  di  questo  libret* 
to.  Era  essa  situata  sulì'  angolo  della 
antica  casa  de'  Marchesi  del  Maino  acqui- 
stata  poscia  dai  Marchesi  0  lev  ano  per 
comprenderla  nel  nuovo  palazzo  che  il 
Marchese  Uberto  Olevano  fece  fabbricare 
dai  fondamenti  nel  1772  e  che  non  ha 
guari  passò  per  acquisto  fattone,  in  pro- 
prietà del  Barone  Don  Carlo  de'  Mar- 
chesi Bellisomi. 

Questa  torre  singolarissima  si  ritiene 
dai  nostri  Storici    essere    stata    eretta  ad 
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onore  del  celebre  G.  C.  Giasone  del 
M  ano  allorché  conseguì  la  laurea  in 
Giurisprudenza  probabilmente  nella  Uni- 
versità di  Pavia,  e  nel  1^66  ed  in  se- 
guito dal  1467  in  avanti  con  sommo 
plauso  dettò  leggi  nella  medesima  qua! 
professore ,  fu  distinto  ed  onorato  con 
diploma  di  Cavaliere  Cesareo  e  di  Sena- 
tore Ducale,  e  lasciò  dopo  di  se  un  gran 
nome  pe' suoi  rari  talenti,  e  per  le  opere 
pubblicate. 

La  detta  torre  posava  dunque  col 
vertice  della  piramide ,  cli£  ne  facea  la 
base,  rivolto  all' ingiù  sopra  una  colonna 
che  era  infissa  e  congiunta  neìl'  angolo 
del  palazzo  che  guarda  ora  la  caserma 
militare  detta  del  Seminario  0  di  *S. 
Tommaso,  e  dopo  sulla  base  della  pi- 
ramide rovesciata  si  alzava  la  torre  qua- 
drata ;  ciò  che  senza  meno  diede  ori- 
gine alla  denominazione  di  Torre  del 
pizzo  in  già,  quasi  dir  si  volesse  Pinzo 
(pungilione)  nome  al  quale  corrottosi  nel 
linguaggio  popolare  si  sostituì  Pizzo. 

La  colonna  su  cui  poggiava  la  punta 
della  piramide  avea  un  capitello  a  figure 
e  la  punta  stessa  era  fregiata  dallo  stem- 
ma gentilizio  del  Maino  col  motto  inclita 
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virtus.    La  torre  poi    in    tutti    i  lati  era 

aperta  eoo  doppie  arcate ,  ed  offriva  in 
due  piani  due  amenissime  loggie  pratica- 
bili, dalle  quali  poteasi  dominare  ampia- 
mente tutto  all'  intorno. 

Sgraziatamente  questo  raro  monu^ 
mento,  sforzo  dell'arte  e  dell'ingegno 
«mano,  fu  con  sommo  dolore  di  tutti  i 
cittadini ,  demolito  e  distrutto  nell'  anno 
171 5  sali'  appoggio  di  un  falso  rumore 
che  minacciasse  rovina ,  e  venne  cosi 
atterrata  un'  opera  degna  d*  essere  con- 
servata ed  ammirata ,  e  che  poteva  sus- 
sistere ancora  per  molti  secoli ,  siccome 
venne  a  conoscersi  nell'atto  della  demo- 
lizione ,  giacche  la  si  trovò  con  sommo 
accorgimento  costruita,  e  siffattamente 
collegata  ed  assicurata  al  palazzo  con 
grosse  e  robuste  chiavi  di  ferro,  da  essere 
capace  di  resistere  e  sfidare  qualunque 
durata  di  tempo ,  ed  urto  di  vicende. 
Non  rimane  ora  di  questa  torre  che  la 
memoria  nella  denominazione  datasi  alla 
contrada  siilP  angolo  della  quale  essa 
sorgeva, 
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f  XI. 

Monumenti   AntichL 

Degli  antichi  monumenti  che  un  tem- 
po sicuramente  avranno  ornata  la  nostra 
Cina,  cioè  templi,  palazzi,  terme  ecc., 
nulla  più  rimane,  siccome  abbiam  già 
detto ,  a  causa  delle  orrende  reiterate 
devastazioni  alle  quali  andò  soggetta  ; 
pochi  miseri  avanzi  soltanto  potrà  dun- 
que osservare  il  curioso  Antiquario  od 
Archeologo  forestiere,  che  verremo  qui 
brevemente  accennando. 

Prima  di  sortire  per  la  porta  della 
Città  detta  di  Borgoratto ,  si  trova  il 
luogo  ove  sorgeva  l'antica  porta  Marni- 
co,  o  Marengo,  stata  atterrata  nel  i8a3. 
Questa  porta  era  formata  sotto  un  mas- 
siccio voltone  sormontato  da  torre  dì 
mezzana  altezza.  Alla  destra  di  essa 
uscendo  stava  una  piccola  nicchia ,  nella 
quale  incassata  nel  muro  esisteva  una 
statua  Romana  di  sasso  molto  logorata 
dagli  anni  collocatavi  da  tempo  imme- 
morabile, chiamata  volgarmente  il  Muto 
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dell* azza  al  collo,  e  corrottamente  del- 
la Zcrcolla ,  denominazione  che  diedesi 
probabilmente  a  tale  statua  rappresen- 
tante un  Senatore,  o  Proconsole  Romano, 
per  avere  un  lembo  della  toga  formato 
di  minute  pieghe  gettato  sulla  spalla  in- 
torno al  collo  in  guisa  che  sembra  una 
matassa  di  filo  Atterrato  il  voltone  ,  e 
per  ampliare  la  strada ,  essendosi  rimosso 
dall'antica  sua  sede  quel  sasso,  e  toltosi 
]'  intonaco  di  calce  che  lo  ricopriva,  vi- 
desi  che  questo,  creduto  sempre  in  pas- 
sato un  semplice  bassorilievo,  è  una  per- 
fetta e  compiuta  statua  di  marmo  ,  ben- 
ché assai  guasta  nel  volto ,  e  venne  col- 
locata in  un  angolo  alla  parte  sinistra 
del  luogo  medesimo  in  cui  esisteva  la 
detta  antica  porta ,  come  si  infisse  pure 
nel  muro  laterale  dalla  stessa  parte  un 
bassorilievo  in  sasso  rappresentante  una 
Colomba  con  ramo  d'  ulivo  nel  rostro , 
sotto  la  quale  si  legge  la  inscrizione:  hic 
est  nidus  nidorum  vae  vae  vae  debellati- 
tibus  eum>  Questo  bassorilievo  era  prima 
coVìOcato  sopra  V  arco  interiormente  del 
detto  voltone  od  antica  porta  Marenco. 
Un  amasse  essere  informato   della  favo- 
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Iosa  storia  di  questa    Colomba,    non  ha 

che    a  leggere     il    Prologo    della  Flavia 

Fapia  Sacra  del  P.  Romualdo  Giasoni 

detto  da  Santa  Maria. 

Un  altro  arco  esisteva  in  questa  Cit- 
tà conosciuto  sotto  la  denominazione  di 
porta  S.  Giovanni ,  celebre  per  il  racconto 
che  fa  Paolo  Diacono  del  cavallo  cadu- 
to sotto  ad  Alboino  Re  de'  Longobardi  al- 
l'entrare  che  fece  in  Pavia  nell'anno  5^3 
per  la  indicata  porta  S.  Giovanni  detta  in 
allora  anche  Orientale,  a  conservare  la  me- 
moria del  qual  fatto  sulla  fine  del  Seco^ 
lo  XVI.  fu  composta  una  inscrizione  e 
collocata  nella  facciata  deli'  arco  o  volta 
della  mentovata  porta.  Venne  questa  at- 
terrata nell'anno  1818,  e  la  accennata 
inscrizione  leggesi  ora  in  un  muro  late- 
rale delia  contrada  in  cui  era  situato 
l' arco  stesso. 

Alcuni  monumenti  e  parecchie  in- 
scrizioni interessanti  la  storia  nostra  pa- 
tria raccolse  e  collocò  nel  proprio  pa- 
lazzo il  cb.  Marchese  Luigi  Malaspina  di 
Sannazzaro,  e  ne  fece  parte  al  Pubblico 
nel  t83o  in  Milano  colle  stampe  della 
Tipografia  dei  Classici  Italiani.  Varj  frani- 
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menti  d'  antichità  relativi  a  cose  Pavesi 
veggonsi  anche  posti  nel  gabinetto  Anti- 
quario Numismatico  della  I.  R.  Univer- 
sità, sotto  un  portico  del  terzo  cortile, 
ed  in  una  parete  del  quinto  cortile  ver^o 
gli  Ufficj  dell'Università  stessa. 

Ma  un  antico  monumento  ben  più 
interessante  possedeva  Pavia  nella  Statua 
Equestre  in  bronzo  denominata  volgar- 
mente il  Begisole,  che  era  collocata  so- 
pra piedestallo  di  pietra  nel  mezzo  della 
piazza  della  Cattedrale  detta  Piazza  Pie- 
cola.  Di  questo  pure  faremo  qui  alcuna 
parola  y  sebbene  più  non  esista ,  e  ne 
diamo  unita  la  incisione,  onde  non  se  ne 
perda  del  tutto  la  memoria. 

Il  Cavallo  era  di  bella  forma  in 
atto  di  camminare  con  una  gamba  alzata 
avente  per  appoggio  un  cane  che  sem- 
bra avventategli;  il  Cavaliere  di  statura 
ordinaria  con  barba ,  e  coperto  della  Cla- 
mide colla  destra  alzata  pareva  intimar 
quiete,  ed  era  rivolto  verso  settentrione. 
Disputarono  assai  e  disputano  tut- 
tora gli  Eruditi  per  determinare  l'epoca 
cui  deve  riferirsi  la  indicata  statua,  e  il 
soggetto  che  essa  rappresenta,  come  pure 
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la    sua    provenienza  ,    ciò    che   j;  quanto 
dire    come    Y  acquistassero    i    Pavesi ,    e 
quando  venisse  trasportata  e  collocata  in 
Pavia, 

Vogliono  alcuni  che  tale  statua  fos- 
se lavoro  de' tempi  Romani,  e  che  rap- 
presentasse l' imperatore  Antonino  Pio  ; 
altri  invece  de'  bassi  tempi  e  che  fo-se 
stata  fatta  a  Ravenna  per  ordine  di 
Teodorico ,  ed  anzi  si  fosse  voluto  con 
questa  imitare  la  effigie  dello  stesso  Teo- 
dorico.  Ma  a  giudizio  degli  Archeologi  del 
Secolo  XVIII.  ed  anche  degli  Eruditi 
dei  Secoli  XV.  e  XVI.  deve  il  Regisole 
ritenersi  lavoro  Romano,  e  che  rappre- 
sentasse non  già  F  Imperatore  Antonino 
Pio,  ma  forse  l' Imperatore  Marco  Au- 
relio ,  o  più  probabilmente  il  di  lui  fra- 
tello Lucio  Veno. 

INon  minore  discrepanza  di  opinioni 
si  verifica  pure  riguardo  all'  epoca ,  ed 
al  modo  in  cui  acquistasse  Pavia  la  Sta- 
tua del  Regisole.  Alcuni  ritengono  che 
F  Imperatore  Carlo  Magno  1'  avesse  qui 
fatta  condurre  à\  Ravenna  nell' anno  8 1 o 
coli* idea  di  trasportarla  in  Francia,  ma 
che,    non  avendo    ciò    avuto  efletto,    la 
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.statua  in  discorso  rimanesse  in  Pavia. 
Altri  invece  opinarono  che  in  tempi  as- 
sai posteriori  i  Pavesi  in  guerra  coi  Ra- 
vennati la  togliessero  loro  in  occasione 
d'  una  invasione  fatta  nella  Città  di  Ra- 
venna ,  e  che  i  Ravennati  per  rappresa- 
glia asportassero  violentemente  da  Pavia 
a  Ravenna  le  porte  di  bronzo  dorato  che 
ornavano  la  Polita  Palacense  della  no- 
stra Città  già  fatta  costruire  da  Bertarido 
Re  de'  Longobardi  presso  la  Basilica  di 
S..  Pietro  in  del  d'Oro.    ' 

Noi  però  coi  più  giudiziosi  Critici 
e  Storici  ritenendo  come  insussistenti  le 
accennate  ipolesi,  abbraccieremo  come  la 
più  probabile  la  seguente. 

Per  asserzione  di  molti  Storici  de- 
gni di  fede,  e  singolarmente  dell' Ano- 
nimo Ticinese,  consta  che  la  statua  eque* 
stre  del  Regisole  fu  trasportata  da  Ra- 
venna in  Pavia  unitamente  al  corpo  di 
S.  Eieucadio  Yescoyo  di  Ravenna,  ciò 
che  si  riferisce  ad  epoca  arsai  antica  , 
ma  non  però  mai  a*  tempi  dell'  Impera- 
tore Costantino ,  siccome  favoleggiando 
narrano  il  Breventano  e  il  P.  Romualdo. 

Stabilito  questo  fatto,  che  il  trasporto 


83 
del  JRegìsole  a  Pavia  sia  contemporaneo 
a  quello  del  corpo  di  S.  Eleucadio,  si 
può  pure  con  molta  probabilità  ritenere 
che  ciò  debba  riferirsi  all'epoca  della 
(Jooainazione  de' Longobardi. 

Alcuni  infatti  vorrebbero  clie  Astol- 
fo Re  Longobardo  eseguisse  da  Ravenna 
nell'anno  ^53  l'asporto  e  del  corpo 
santo  suddetto  e  del  Regisole  ;  ma  Dis- 
simo degli  scrittori  sincroni  accenna  che 
Astolfo  nella  occupazione  di  Ravenna  fa- 
cesse alcun  guasto  o  spoglio  di  sorta  a 
quella  Città  ,  mentre  invece  la  Città  di 
Ravenna  nell'anno  72,8  dall'  esercito  di 
Liutprando  fu  devastata. 

Sembrerebbe  quindi  potersi  inferire 
con  ragione  che  il  Re  Liutprando  facesse 
trasportare  nel  detto  anno  728  da  Ra- 
venna in  Pavia  con  detto  corpo  santo 
anche  la  statua  del  Regisole ,  la  qual 
congettura  conferma  pure  l'autorità  di 
Girolamo  Fabbri  scrittore  Ravennate  9  e 
del  Platina. 

Da  quanto  dice  poi  lo  Storico  Agnel- 
lo presso  il  Muratori  può  rilevarsi  con- 
getturando non  senza  qualche  fondamen- 
to, che  la  statua  del  Regisole  fosse  col- 
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locata  originariamente  in  una  stanza  de- 
stinala per  l'udienza  del  Tribunale  nel 
famose  palazzo  Reale  che  in  Pavia  fece 
costruire  il  Re  Teodorico  ,  e  stesse  in 
questo  luogo  fino  a  che  non  venne  col- 
locata sulla  piazza  della  Cattedrale,  ciò 
che  sembra  non  essere  seguito  fino  dal 
Secolo  XII.  siccome  pretendono  alcuni , 
ma  soltanto  al  princìpio  del  Secolo  XI\. 
o  al  più  verso  la  fine  del  Secolo  XI li  (1). 
Per  dire  finalmente  alcune  cose  del- 
le denominazioni  date  alla  statua  eque- 
stre di  cui  trattasi ,  accenneremo  che  da 
alcuni  Cronisti  di  varie  Città  d'Italia  dei 
Secoli  XIV.  e  XV.  viene  denominata  ora 
Ruggiasolc ,  ora  Recessore ,  ed  anche 
Recesso/  io  ;  da  altri  Reggisole,  e  Radi- 
sol,  atteso  che  —  repercussione  solis 
mirahiliter  radiet,  et  quia  forte  sic  ctiam 
aniiquitus  radiabat  —  da  altri  Regisol 
—  cucisi  regens  solem  ,  eo  quod  sic  ut 
fertur  anticjuitus  artificioso  rei  incan? 
tato  motu  gyium  solis  imitabatur. 

(i)  La  colonna  sulla  quale  venne  collo- 
cato il  Ecgisole  detta  dall'  Anonimo  Ticinese 
tolumna  lateritia ,  era  rotonda  di  grossi  mat- 
toni con  intonaco  di  calce,  ma  nel  1761  ven- 
ne posta  sopra  un  piedestallo  marrnoreo. 
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Senza  però  forsi  carico  delle  accen- 
nate etimologie ,  che  in  vero  hanno  im 
po'  dello  stravagante,  sembrerebbe  più 
naturale ,  il  dire  che  la  popolare  deno- 
minazione di  Regisole  venisse  a  tale  sta- 
tua perchè  ^dloraquando  era  in  Ravenna 
avea  la  faccia  rivolta  all'oriente,  quasi, 
S pectatricem  Solls  ac  Heliiropion ,  sic- 
come la  dicevano  ancora  alcuni  Raven- 
nati a'  tempi   di  Girolamo  Rossi. 

Nelle  politiche  vicende  all'epoca  del 
17  96  questa  statua  fu  atterrata  e  nella 
di  lei  caduta  staccossi  la  gamba  che  il 
cavallo  teneva  alzaia,  la  quale  andò  smar- 
rita. Si  separò  anche  dal  busto  la  testa 
del  cavaliere,  senza  che  però,  per  sin- 
goiar ventura  avesse  sofferto  danno.  Af- 
finchè questo  aiìtico  monumento  non  an- 
dasse disperso  ,  venne  trasportato  nel  pa- 
lazzo Civico,  e  rinchiuso  in  una  stanza 
terrena  del  medesimo.  Erasi  anche  pen- 
sato in  seguito  di  innalzare  di  nuovo  la 
detta  statua,  e  riporla  al  suo  luogo,  non 
essendo  allatto  ignoto  chi  erasi  appro- 
priata la  perduta  gamba  del  cavallo;  ma 
dopo  qualche  tempo,  la  statua  scompar- 
ye  senza  che  siasene  mai  saputo  il  fine. 
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e  nel   1811   fu  tolto  per  conseguenza  dal- 
la   piazza     Piccola    anche    il    piedestallo 
su  cui  prima  era  innalzata. 

Sarebbe  qui  luogo  di  parlare  altresì 
del  bel  monumento  denominato  Y  Arca 
ài  Sant'  Agostino  ,  destinato  a  contene- 
re le  Sacre  ceneri  del  santo  Dottore  , 
die  fu  incominciato  ahi  i^j.  di  Dicembre 
dell'anno  1062  sotto  iì  priorato  del  P» 
Maestro  Bonifacio  Bottigella  da  Pavia 
dell'  ordine  degli  Eremitani ,  e  che  ri- 
mase innalzalo  dietro  l'  aitar  maggiore 
della  Basilica  di  S.  Pietro  in  Ciel  d'Oro 
fino  all'Ottobre  dell' anno  1786  in  cui 
venne  con  l'urna  argentea,  che  racchiu- 
de le  sacre  Generi  suddette  trasportato 
al  Gesù  ove  rimase  in  pezzi  in  una  stan- 
za del  Convento  fino  al  1  Maggio  1799 
epoca  della  soppressione  de'  PP.  Eremi- 
tani ,  e  in  un  col  prezioso  pegno  indi- 
calo passò  in  quest'  epoca  alla  Cattedra- 
le ;  ma  essendosi  ora  in  procinto  di  ve* 
clere  nuovamente  eretto  alla  vista  del 
Pubblico  nella  Chiesa  Cattedrale  questo 
maguifico  deposito  mercè  gli  eccitamenti 
é  la  generosa  cooperazione  del  piissimo 
«  zelantissimo  nostro  Vescovo  Monsignor 
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Luigi  Tosi ,  ci  nserberemo  a  darne  una 
più  minuta  descrizione  nell'anno  vegnen- 
te ,  e  ci  limiteremo  ora  solo  a  dire  c!>£ 
questo  magnifico  monumento  ,  quale  sta 
ora  ricomponendosi  e  restaurandosi  con 
la  massima  diligenza,  è  tatto  in  marmo 
bianco  di  Carrara  ;  lungo  braccia  5  ,  al- 
to 6  ed  onc.  7,  largo  2,  ed  onc.  io  a 
misura  milanese  ;  diviso  in  quattro  ordi- 
ni ,  ed  è  lavoro  pieno  di  bellezze  ,  per 
quanto  credesi  _,  di  certi  fratelli  Sancsì 
scultori  del  Secolo  XIV.  ;  decorato  con 
più  di  3oo  piccole  statue  ,  di  bassirilievi 
ed  altri  finissimi  ornamenti;  e  per  ultimo 
che  costò  in  que'  tempi  quattro  mila  Fio- 
rini d'  oro. 

Ponendo  così  termine  al  poco  die 
abbia m  potuto  dire  intorno  ai  monumenti 
della  nostra  Città  indicheremo  ,  a  lume 
dell'  erudito  ,  e  curioso  Forestiere ,  die 
il  distinto  Ingegnere  -  Architetto  Giovanni 
Voghera  di  Cremona  sta  ora  pubblicali* 
do  inciso  in  separati  fascicoli,  de' quali 
16  viddero  finora  la  luce  ,  quanto  è  ti- 
m^sto  di  interessante  in  Pavia,  in  fatto 
d'antichità,  di  fabbriche,  di  monumen- 
ti, e  d'ornamenti  d'ogni  genere,  qual'opo 


ra  riuscirebbe  di  maggiora  utilità  ove  le 
incisioni  fossero  accompagnale  dalle  op- 
portune spiegazioni. 

§.  XII. 

Cose  osservabili 
ne9  dintorni  della  Città  di  Pavia. 

Fra  gli  oggetti  degni  di  osservazione 
cbe  troverà  il  curioso  ed  erudito  Fore- 
stiere ne'  dintorni  della  Città  di  Pavia  , 
meritano  distinta  menzione  i  seguenti  , 
siccome  quelli  die  sommamente  possono 
interessare  i'  amatore  delle  belle  arti. 

(0 

La   Certosa. 

Alla  distanza  di  circa  cinque  miglia 
dalla  città  ,  e  precisamente  al  villaggio 
detto  la  Torre  del  Mangano ,  divergendo 
sulla  diritta  per  non  più  di  un  mezzo 
miglio  dalla  strada  postale  che  conduce 
a  Milano ,  trovasi  il  magnifico  tempio 
dedicalo  a  Maria  Vergine  delle  Grazie, 
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detto    la    Certosa ,    del    quale    Giovanni 

Galeazzo  Visconti  agli  8  di  Settembre 
dell'anno  1896  pose  la  prima  pietra, 
e  ad  ufficiare  il  quale  chiamò  nel  i399 
e  stabilì  interinai  mente  in  un  vicino  fab- 
bricato i  Certosini  in  numero  di  venti- 
cinque compreso  il  Priore  o  Superiore, 
al  quale  oggetto  nel  gran  Chiostro  furo- 
no in  seguito  costruiti  li  ventiquattro  ca- 
sini che  tuttora  si  veggono. 

La  ricca  dotazione  in  poderi  che  il 
Duca  assegnò  a  questi  Monaci ,  formante 
una  rendita  assai  ragguardevole  la  quale, 
attesi  i  nuovi  metodi  di  coltivazione  dai 
Monaci  stessi  introdotti,  andò  sempre 
facendosi  più  cospicua ,  venne  in  gran 
parte  giusta  gli  ordini  del  generoso  do- 
natore, impiegata  nel  compimento  della 
fabbrica  del  Tempio ,  e  de'  Chiostri  > 
che  si  verificò  solo  nel  i54^  epoca  iti 
cui  giunse  al  suo  termine. 

Non  è  quindi  a  stupirsi,  se  sia  que- 
sta riuscita  uno  de'  più  grandiosi  monu- 
menti d'arte,  che  vantar  possa  !'  Italia, 
ed  eccitare  la  meraviglia  in  chiunque  re- 
casi a  visitarla. 

Esistono   già    tre   particolari  descri- 
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zioni  di  tale  insigne  Tempio,  dalle  quali 

potrà  il  curioso  Forestiere  trarne  tutte  le 
cognizioni  più  opportune  per  poterne  a 
parte  a  parte  gustare  le  innumerevoli 
bellezze ,  e  a  queste  rimettiamo  il  Let- 
tore ,  limitandoci  a  farne  qui  memoria  e 
presentarne  in  piccola  incisione  la  ma- 
gnifica facciala,  onde  non  meritare  il 
rimprovero  di  avere  dimenticato  un  cosi 
insigne  ornamento  dei  dintorni  della  no- 
stra Patria. 

(*) 

Basilica  e  soppresso  monastero 
di  Mi  Salvatore* 

Uscendo  dalla  porta  detta  di  Bor- 
goratto  ,  nuovamente ,  come  si  h  detto  , 
fabbricata  ,  a  poca  di  tanza  dalla  mede- 
sima trovasi  la  magnifica  Basilica  di  San 
Salvatore,  che  tutti  i  nostri  Scrittori  di- 
cono essere  stata  fondata  circa  V  asno 
6^7  in  un  con  V  annesso  monastero ,  da 
Ariperto  I.  Re  de' Longobardi ,  il  quale 
in  essa  fu  sepolto,  come  vi  furono  fai 
seguito  sepolti  varj  altri  Re  pure  Lon- 
gobardi,   Fu    poi   la    medesima  ristaurata 
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dopo  la  metà  del  Secolo  X.  dalla  Impe- 
radrice  Adelaide  ,  che  in  unione  al  pro- 
prio consorte  Ottone  I.  ed  al  figlio  Ottone 
IL  arricchì  con  generose  e  pingui  dona- 
zioni quel  monastero  da  lei  forse  ampliato. 

Non  può  per  altro  revocar  i  in  dub-r 
bio,  che  la  Chiesa  attuale  di  S.  Salva- 
tore non  è  de*  tempi  Longobardici }  e  a 
quanto  asseriscono  parecchi  nostri  Storici 
fu  dessa  fabbricata  nel  1 497  e  nel  1 5 1 1 
venne  demolita  V  antica  Chiesa. 

Questo  tempio  deve  esso  pure  rite- 
nersi dello  stile  comunemente  detto  Gotico, 
poiché  gli  archi  delle  volte  sono  a  sesto 
acuto,  e  le  proporzioni  appajono  assai  svel- 
te, non  prive  di  aggradevole  eleganza,  ac- 
compagnata da  certa  grandiosità  e  ricchez- 
za d'ornamenti  dorati,  siccome  può  vedersi 
dalla  unita  incisione  che  ne  rappresenta 
T  interna  veduta. 

In  una  parte  del  monastero  ove 
esisteva  V  antica  Chiesa  veggonsi  delle 
antiche  pitture ,  appartenenti  probabil- 
mente a  queir  Andrino  d'  Edesia  di  cui 
si  è  già  latto  cenno. 

Soppressi  i  Monaci  Benedettini ,  la 
Chiesa  rimase  aperta  al  culto  come  sus- 


sidiaria  della  vicina  Parrocchia  di  S.  Lati- 
franco  ,  e  nel  vasto  e  magnifico  Chiostro 
venne  non  sono  molti  anni  collocato  un 
Collegio  di  educazione. 

(3) 

Chiesa  Parrocchiale   di  S.  Lanfranco. 

Dopo  la  Chiesa  di  S.  Salvatore  di- 
scendendo per  via  diritta  si  perviene  alla 
Chiesa  di  S.  Lanfranco,  denominazione 
colla  quale  s' incominciò  a  chiamarla  dopo 
che  neir  annesso  Monastero  morì  il  Santo 
nostro  Vescovo  Lanfranco  nell'anno  1198 
e  venne  sepolto  in  detta  Chièsa ,  che  fu 
eretta  in  un  coi  Monastero ,  sul  fine  del 
Secolo  XI.  da  alcuni  Monaci  Vallombro- 
sani  venuti  dalla  Toscana  che  quivi  si  sta- 
bilirono, sotto  il  titolo  di  Santo  Sepolcro. 

I  Monaci  dì  Valle  Àmbrosa  dimo- 
ranti a  S.  Lanfranco  furono  soppressi 
nel  1781.  pel  piccolo  loro  numero;  ma 
la  Chiesa  venne  conservata  come  Par- 
rocchiale, e  in  tale  qualità  sussiste  ancora. 

Non  si  ammira  in  essa  che  un  ma- 
gnifico deposito  in  marmo  bianco  di  Car- 
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rara  sostenuto    da  colonne,  ed  ornato  di 
belle    sculture ,    nel   quale  si  conservano 
le    sacre  scoglie  di  S.  Lanfranco. 

(4) 

Chiesa  della  Madonna  delle  Grazie 

detta    anche    la    Madonna  ,  di  fuori  r 

e  Santa  Teresa. 

Dal  lato  orientale  della  Città,  uscen- 
do dalle  mura  per  la  porta  detta  di 
Santa  Giustina,  o  di  Cremona,  s'in- 
contra poco  innanzi  la  Chiesa  della  Ma- 
donna delle  Grazie ,  o  di  Santa  Teresa , 
perchè  nell'annesso  Convento  dimorarono 
fino  ali*  Aprile  del  179Q.  i  religiosi  Car* 
melitani  Scalzi  o  Teresiani ,  i  quali 
nell'anno  1621.  avendo  ottenuto  dal  pub- 
blico di  qui  stabilirsi  alla  custodia  del 
Santuario,  che  prima  già  vi  esisteva, 
avevano  in  vicinanza  del  medesimo  co- 
struito il  loro  chiostro. 

Non  ha  questa  Chiesa  il  pregio  del- 
l'antichità,  perche  fabbricata  nel  1609. 
ad  onore  della  miracolosa  immagine  di 
Maria,    che    si    venera   nella  Cappella  a 
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sinistra  verso  V  Aitar  Maggiore  ,  ma  è 
di  elegante  architettura  ,  disegno  di  certo 
Maestro  di  Candid,  che  ne  diresse  la 
costruzione  sino  al  compimento  di  tutto 
il  primo  ordine ,  dopo  di  che  il  Tessi* 
nari  Pittore  ed  Architetto  Pavese  la 
proseguì  fino  al  suo  termine ,  colle  li- 
mosine  e  largizioni  de'  cittadini  Pavesi. 
Dopo  la  soppressione  de'  Teresiani 
seguita  nell'epoca  suaccennata,  questa 
Chiesa  servì  per  più  anni  alla  fabbrica- 
zione de*  nitri,  ma  per  buona  sorte  non 
fu  distrutta,  sicché  venduta  per  la  de- 
molizione ,  mercè  la  generosa  pietà ,  e 
T  indefesso  zelo  del  più  volte  lodato  no- 
stro Pastore,  Monsignor  Vescovo  Luigi 
Tosi,  e  colle  pie  largizioni  di  molti  di- 
voti cittadini,  venne  acquistata,  riparata 
nelle  parti  più  essenziali,  e  restituita  al 
pubblico  Culto.  Si  venne  così  a  preser- 
vare dalla  distruzione  un  Tempio,  che 
il  curioso  amatore  di  Architettura  visi- 
terà con  piacere  per  le  armoniche  pro- 
porzioni colle  quali  il  suo  interno  è  co- 
struito, e  nel  quale  anche  il  dilettante 
di  pittura  troverà  abbastanza  conservati 
alcuni  buoni  freschi  del  pittore  Mauro 
.Rovere  detto  il  Fiammengkino. 
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(5) 

Conche  o  sostegni  sul  Canale  di  N&~ 
vìgazìone  da  Milano  a  Pavia  detta 
il  Naviglio. 

Fuori  appena  dalla  detta  porla  di 
Cremona  o  di  Santa  Giustina  andando 
verso  T  accennata  Chiesa  di  Santa  Te- 
resa ,  si  offrirà  alle  considerazioni  del  cu- 
rioso forestiere  un*  opera  veramente  gran- 
de e  meravigliosa  nelle  cinque  Conche 
cosi  dette  o  sostegni  ,  stati  costruiti  con 
assai  ragguardevole  dispendio  per  cam- 
piere il  Canale  di  Navigazione  che  da 
Milano  scorrendo  fino  a  Pavia  ha  im- 
mediatamente sotto  questa  Città  il  sua 
sbocco   nel  Fiume  Ticino. 

Conosciuta  T  importanza  de' vantag- 
gi che  derivar  potevano  da  una  artifi- 
ciale navigazione,  che  mettesse  in  co- 
municazione la  Città  di  Milano  col  Ticino, 
e  quindi  col  più  gran  fiume  d*  Italia  il 
Po ,  fino  dal  cadere  del  Secolo  XII.  ed 
al  principio  del  XIII.  fu  derivato  dal 
Ticino    uno    dei    due    più    grandi  canali 
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che  ora  siano  inalveati  nell'interno  delta 
Provincia  Milanese.  Posto  esso  all'occi- 
dente di  Milano  e  detto  in  origine  Ti- 
cinello  venne  forse  fino  dal  ia33  con- 
dotto verso  Pavia ,  poiché  cominciando 
da  Castelletto  di  Ahbiategrasso  si  pro- 
duceva fino  alle  terre  di  Gaggiano  e  di 
Trf  zzano.  Anche  ne'succeisivi  Secoli  XIV. 
e XV.  rimase  sempre  viva  l'idea  di  com- 
piere un  canale  di  navigazione  da  Mila- 
no a  Pavia;  ma  non  fu  che  nel  1598 
che  da  Filippo  IL  Re  di  Spagna  venne 
per  la  prima  volta  definitivamente  ordi- 
nata quest'  opera  pubblica  utilissima  allo 
Stato.  Venne  quindi  fatto  un  progetto  e 
nell'anno  1601  s'intrapresero  i  lavori 
relativi;  ma  nel  161 1  si  ordinò  in  modo 
definitivo,  per  ragione  di  economia ,  l'ab- 
bandono dei  lavori  stessi  eh'  erano  già 
stati  prima  sospesi  ,  e  venne  fra  gli  al- 
tri abbandonato  a  costruzione  molto  avan- 
zata ma  non  ancora  ultimato,  il  gran- 
dioso sostegno  intrapreso  in  vicinanza  al 
fiume  Lambro,  ciò  che  servì  ad  accre- 
ditare presso  il  volgo  le  vociferazioni  spar- 
sesi contro  gli  autori  del  progetto  che 
questo  fosse  sbagliato,  vociferazioni  dal- 
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le  quali  derivarono  le  denominazioni  di 
Naviglio  fallato,  e  di  Conca  fallata. 
Nel  i646  una  compagnia  d'  intrapren- 
ditori  domandò  al  Governo  di  essere ,  per 
un  determinato  tempo,  investita  come  pro- 
prietaria dei  canali  navigabili  del  Mila- 
nese colla  condizione  di  restituirli  accre- 
sciuti del  canale  di  Pavia  e  colla  pro- 
messa di  riattivarne  immediatamente  i 
lavori  sospesi  nel  161 1.  Ma  appena  era 
divenuta  sperabile  di  vedere  effettuate  le 
trattative  intavolate  nel  proposito,  venne 
ad  interrompere  1'  esecuzione  del  prò* 
getto  del  canale  di  Pavia  la  guerra  tra 
Francesi  e  gli  Spagnuoli,  Trascorsero 
adunque  i  due  Secoli  XVI.  e  XVI L  sen- 
za che  per  le  circostanze  si  potesse  man- 
dare ad  effetto  tale  progetto,  del  quale 
fu  poi  nel  Secolo  XVIII.  in  molte  occa- 
sioni dimostrata  V  utilità  dai  Magistrati 
di'  erano  al  Governo  della  Lombardia  , 
come  pure  da  uomini  dottissimi ,  fra  i 
quali  merita  particolare  menzione  il  ce- 
lebre matematico  e  professore  Paolo  Frisi, 
cui,  in  seguito  ad  una  ben  concepita 
Rappresentanza  del  Nob.  pavese  D.  Fran- 
cesco Sartirana  in  allora  R.  Delegato  di 
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Pavia,    venne   nell'  anno  1772  ingiunto 

di  stendere  un*  idea  di  progetto  regolare 
del  canale  di  Pavia,  che  dopo  una  più 
accurata  livellazione  il  distinto  matema- 
tico suindicato  presentò  nello  stesso  anno 
alla  Superiore  Autorità,  colla  minata  della 
spesa  occorrente  che  si  faceva  ascendere 
ad  un  milione  e  mezzo  di  lire  milanesi. 
Ma  essendosi  dal  Principe  di  Kaunitz  Pri- 
mo Ministro  in  Vienna  trovato  necessario 
di  sentire  i  Rappresentanti  della  nostra 
Città  interessata  nel  progetto  ideato  dal 
Frisi,  e  di  avere  sul  progetto  steso  un 
più  maturo  parere  di  qualcuno  dei  più 
provetti  periti  del  paese  ,  si  verificò  un 
inevitabile  ritardo ,  ed  il  progetto  Frisi , 
che  Y  altro  celebre  matematico  Giarinan* 
ionio  Lecchi  avea  nel  1776  dichiarato 
cinto  da  quasi  insormontabili  difficoltà  dal 
princìpio  al  fine,  incontrò  forti  opposi- 
zioni ,  e  rimase  senza  effetto  ;  e  il  ca« 
naie  di  Pavia  non  ebbe  quindi  la  esecu- 
zione che  dalla  Imperatrice  Maria  Tere- 
sa, dì  sempre  gloriosa  memoria,  era  già 
slata  decretata ,  esecuzione  ,  di  cui  al- 
lontanarono sempre  più  la  possibilità ,  le 
sopraggiunte  guerre  e  vicende  politiche 
in  mezzo  alle  quali  finì  il  Secolo  XVIII. 
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1/  opera  grandiosa  della  strada  del 
Sempione  diede  sul  principio  del  Secolo 
XIX.  la  spinta  a  richiamare  l' idea  della 
navigazione  da  Milano  al  Po  ,  e  special- 
mente quella  del  canale  di  Pavia,  che 
dovea  perfezionare  la  rete  di  navigazione 
interna  del  Milanese ,  e  con  Decreto  20 
Giugno  i8o5  venne  in  massima  stabilita 
la  costruzione  del  canal  navigabile  da 
Milano  al  Ticino  presso  Pavia,  con  che 
i  lavori  Telativi  si  dovessero  terminare 
nello  spazio  di  8  anni. 

Essendosi  dalla  Commissione  appo- 
sitamente nominata  redatto  e  presentato 
il  progetto  che  dalla  Superiore  Autorità 
era  stato  richiesto  ,  il  cui  ammontare 
fu  allora  valutato  6,2oo,388  lire  di  Mi- 
lano nella  totalità  delle  spese  di  costru- 
zione, fu  sottoposto  all'esame  anche  di 
celebre  idraulico  Francese,  ed  ha  subite 
non  poche  modificazioni ,  e  variazioni  ;  e 
dopo  molte  vicende  alle  quali  venne  esso 
progetto  assoggettato,  nel  1808  si  inco- 
minciarono dalla  parte  di  Milano  i  lavori 
sulla  linea  tracciata  accanto ,  0  in  poca 
distanza  della  strada  Postale  da  Milano 
a  Pavia  ,  e  spinti  con  singolare  attività., 
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resero  perfettamente  navigabile  verso  la 
fine  del  1811  il  tronco  del  costruito  ca- 
nale da  Milano  fino  al  paese  di  Binasco, 
e  nel  181 3  da  Binasco  fino  a  Nivolto  9 
e  neV  primi  mesi  del  1814  da  Nivolto 
fino  a  Torre  del  Mangano. 

Ma  era  riservato  alla  munificenza 
del  Clementissimo  Francesco  I,  nostro  Au- 
gusto Sovrano  il  dar  compimento  a  que- 
sta opera  mirabile,  e  che  per  l'impor- 
tanza dell'  impresa  ,  per  la  solidità  ed 
eleganza  degli  edifizii ,  e  per  la  forma 
e  precisione  della  costruzione  ,  in  fine 
per  la  facilità  con  cui,  resa  insensibile  la 
diversità  di  livello  prodotta  dalla  pen- 
denza del  terreno  da  Milano  a  Pavia,  e 
moderata  la  caduta  e  corrente  delle  ac- 
que ,  si  guidano  grosse  barche  da  un  pia- 
no elevato  al  basso,  e  dal  basso  all'alto 
in  brevissimo  tempo,  può  senza  dubbio 
star  a  confronto  delle  grandi  Opere 
Romane. 

Sul  principio  infatti  del  mese  di 
Settembre  18 15  i  lavori  al  canale  di 
Pavia  erano  già  ripresi  dopo  circa  quat- 
tro mesi  d' interruzione  cagionata  dagli 
avvenuti  cangiamenti  politici;  e  con  Ve- 


serata  Sovrana  Determinazione  8  Maggio 
1816  si  è  S.  M.  L  R.  A.    degnata   ap- 
provare   che    fosse    continuata  la  costru- 
zione ilei  canale    di    navigazione  da  Mi- 
lano a  Pavia ,  e  fosse  condotta  a  termi- 
ne in  tempo  di  tre  anni,   e  furono  per- 
ciò messi  a  disposizione  sul  Tesoro  dello 
Slato  i  fondi  necèssarj  ,    sicché  compiuti 
con  energia  i  lavori    tutti   occorrenti  che 
erano  importantissimi,  e  as^ai  dispendio- 
si, nel  giorno    16  Agosto  18 19  ebbe  luo- 
go l'apertura  della* nuova  navigazione  che 
si  eseguì  con  solenne  cerimonia,  alla  qua- 
le ha  assistito    in   persona ,    con    seguito 
di  Autorità  ,    e  degli  Ingegneri  eh'  erano 
incaricati  di  dirigere  i  lavori  del  canale, 
S.  A.  I.  R.  il  Serenissimo  Arciduca  Rai- 
neri Viceré  del  Regno  Lombardo -Veneto» 
Giunse  così  felicemente  al  suo  ter- 
mine questo  canale    che    da  Milano  alia 
sbocco    nel  Ticino  sotto    Pavia    è    inter- 
secato da  dieci    Conche    o  sostegni  sem-< 
plici ,  e  due  binati  ossiano  accollati ,   e 
per  la  totale  costruzione    del  quale  s'  in- 
contrò  la    spesa  di  7,694,707.  34  Lire 
Italiane;  giacché  importarono  2,177,817. 
67  i  sostegni;    790,110.  gi    le  Botti  e 
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i  "  Pouti  -  Canali  ;  182,798.  5r  1  Poni!; 
3,686,178.  16  i  tronchi  di  Canale,  e  le 
opere  relative  compresi  gli  indennizzi  per 
i  fondi  occupati  ;  6o5,a83.  06  i  muri  per 
sponda  costruiti  in  questi  ultimi  anni  ;  e 
802,519.  00  le  opere  diverse  eseguite  sul 
Caviglio  Grande  per  ¥  introduzione,  e 
conservazione  del  corpo  d'acqua  destinato 
per  il  nuovo  canale  di  Pavia. 

Questi  pochi  cenni  storici  intorno  al 
Naviglio  di  Pavia  sonosi  presi  dalla 
importante  e  giudiziosa  opera  che  ha  per 
titolo  ss  Storia  dei  progetti  e  delle  opere 
per  la  navigazione  interna  del  milanese 
— •  di  Giuseppe  Bruschetti  —  Edizione 
corretta  ed  accresciuta  —  Milano  ,  Ber- 
nardoni ,  i83o  in  4»  con  Atlante  z=z  Alla 
lettura  di  questa  opera  utilissima  rimet- 
tiamo chiunque  amasse  di  essere  più  am- 
piamente istruito  su  tale  argomento,  ed 
al  chiarissimo  Autore  della  medesima 
chiediamo  generosa  indulgenza  se  abbia- 
mo osato  servirci  delle  dotte  sue  fatiche, 
professandogli  in  pari  tempo  la  più  viva 
gratitudine. 

Degli  indicati  sostegni  potrà,  come 
si  disse    a    principio    di   questo  articolo  * 
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i!  curioso  Forestiere,  uscendo  appena  dalla 
porta  detta  di  Cremona ,  osservarne  uno 
semplice ,  e  due  binati  ossiano  accol- 
lati; i  sostegni  binati,  ossiano  accollati 
della  Botanica  ;  i  sostegni  binati  ossiano 
accollati  di  Porta  Cremona;  e  l'ulti- 
mo sostegno  semplice  presso  Ticino.  Dal- 
l' accurata  esame  di  questi  sostegni  inge- 
gnosissimi, de'quali  si  offre  nella  unita  in- 
cisione il  prospetto  preso  dalla  parte  dello 
sbocco  del  canale  nel  fiume  Ticino ,  po- 
trà il  Forestiere  concepire  una  giusta  idea 
del  meccanismo  di  tali  meravigliosi  edi- 
ti zìi  che  dir  si  possono  a  ragione  mira- 
coli della  Idraulica  Architettura.  Al  punto 
poi  dello  sbocco  del  canale  in  Ticino  si 
offriranno  allo  sguardo  dell'attento  Os- 
servatore tutte  le  grandiose  opere  e  co- 
struzioni che  sonosi  eseguite  in  questi 
ultimi  tempi  per  munire  lo  sbocco  me- 
desimo, e  porlo  al  sicuro  da  tutti  gli 
inconvenienti  che  potrebbero  verificarsi  , 
e  renderne  meno  durevole  e  perfetto 
T  ufficio ,  che  è  quello  principalmente  di 
proteggere  le  barche  al  loro  passaggio  dal 
fiume  nel  canale,  e  viceversa  dal  canale 
nel  fiume. 
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(6) 

Castello  e  Giardino  di  Belgiojoso* 

A  circa  sette  miglia  da  Pavia  sulla 
strada  di  Cremona,  trovasi  Belgiojoso , 
ameno  e.  ben.  costrutto  Borgo,  Capo- 
Luogo  di  Distretto  di  questa  Provincia. 
Potrà  in  questo  visitarsi  dal  curioso  Fo- 
restiere il  sontuoso  Castello ,  o  Palazzo 
signorile  appartenente  alla  distinta  fami- 
glia Milanese  de'  Principi  di  Belgiojoso. 
Nel  vasto  suo  recinto,  oltre  varj  appar- 
tamenti comodi ,  bene  addobbati  e  ric- 
camente ornati ,  veggonsi  vasti  e  magni- 
fici Giardini  ne*  quali ,  a  quel  grandioso 
che  somministra  ¥  antico  stile  per  lun- 
ghi viali  e  simmetrici  compartimenti  , 
ora  da  non  molti  anni  si  aggiunse  anche 
in  varj  punti  quella  gradevole  varietà 
.  che  deriva  dal  genere  de*  Giardini  detti 
Inglesi,  cioè  moltiplicità  di  scene  di- 
verse  per  inegualità  di  terreno  f  per  va- 
riato andamento  di  copiose  acque  in- 
trodottesi,  e  per  ben  distribuiti  orna- 
menti   di    vario  genere,    ciò   che  risulta 
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tanto   più   valutabile  ,    trovandosi   questo 
giardino  in  luogo  di  perfetta    pianura  ed 
in  terreno  prezioso  per  la  coltivazione. 


Condotta  al  suo  termine  la  esposi- 
zione dei  pochi  cenni  che  in  questo  Al- 
manacco il  Compilatore  erasi  proposto  di 
raccogliere,  non  gli  resta  che  invocare 
di  nuovo  la  indulgenza  generosa  del  Pub- 
blico sulle  inesattezze  ed  orami ssioni  del- 
le quali  abbonderà  senza  meno  il  pic- 
colo suo  lavoro,  promettendo  di  correg- 
gerle e  ripararle  nell'anno  vegnente,  ove 
le  siano  cortesemente  indicate. 
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Errori 
td  omrnissionì. 

s3  liti.  26  alla  €at* 
drale  rialzata  ecc. 


Correzioni 
ed  aggiunte. 

alla  Cattedrale,  costrui- 
ta assai  probabilmente 
nel  Sec.  XII.  ma  rial- 
zata ecc. 


24  1.    4  Pellegrini     Pellegrino  Tihaldi 

3a  1.  22  nell'  anno     nell'anno  ^58 
889 

58  1.  i3  possono  sotto  il  giorno  29  Di- 
calcolarsi  ogni  an«  cenibre  i83i  erano  55 
no  a  28  maschj  e  maschj  e  26  femmine,, 
io  femmine.  e  così  il  numero  tota- 

le de'  ricoverati  ascen- 
de ad  82. 


7  5  1.  22  quasi  dir 
si  volesse  Pinzo 
(  pungilione)  ecc. 


perché  in  varj  dialetti 
d*  Italia  sembra  che 
Pizzo,  o  Piz  voglia  si- 
gnificare punta,  alta 
cima  ài  un  monte, 
così  per  esempio  di- 
cesi Piz~Legnon  alia 
più  alta  montagna  dei 
contorni  di  Homo  so- 
pra Bellano,  Piz-Pisoc 
ad  una  delle  più  alte 
cime  del  piccolo  S.  Ber- 
nardo nella  Svizzera  ec. 


pag.  91  lin.  ai  ove  esi- 
steva l'antica  Chie- 
sa ecc. 


ove  forse  esisteva  V  an- 
tica Chiesa  ecc. 


92  1.  18    I  Monaci     I  Monaci  di  Valle  Gni- 
di Valle  Àmbro*    brosa  ecc. 
sa  ecc., 


la  presente  Edizione  è  sotto  la 
protezione  della  Legge,  essen- 
dosi adempiuto  a  quanto  es- 
sa prescrive. 


V 


(;  PIANTA  y 


IR   L'ANNO   BISESTILE 

i  8  3  2, 


tavola 


«lei    levare  e  tramontare  del  Sole? 

calcolato  col 

punto   giusto    della    Mefid] 

ana. 

Leva 

i\ 

.  .  j 

-T  JPGt 

Tram* 

glor. 

or. 

m. 

gf. 

r,:\ 

gioì;  g$. 

w?. 

01. 

rti. 

9        * 

7 

3() 

4 

21 

.3     1 

4 

14 

7 

46 

"I       7 

7 

35 

4 

£5 

H    7 

4 

16 

7 

44 

1    "3 

7' 

3t 

4 

29 

^   i3 

4 

ai 

f 

4ci 

<$   *9 

7 

24 

4 

36 

*9 

4 

26 

7 

34 

25 

7 

*7 

4 

44 

25 

4 

S-à 

? 

28 

C        I 

7 

9 

4 

5t 

1     1 

4 

0 

7  ' 

2.0 

T    7 
«    i3 

7 
6 

1 

SS 

4 
5 

5o 
7 

§       7 
^    i3 

A 

06 

7 
7 

13 

4 

£    r9 

7     25 

6 

43 

5 

*7 

*9 

5 

« 

5G 

6 

34 

5 

26 

25 

5 

é 

47 

i 

6 

27 

5 

33 

^     * 

5 

2. 

i 

37 

P     7 

6 

18 

5 

.',.2 

£     7 

5 

3  ■ 

j 

27 

£    l3 

6 

9 

5 

5l 

£  « 

5 

4 

> 

16 

"^      19 
25 

5 

5 

00 

00 

6 
6 

I 

IO 

£   {9 

s5 

5 
6 

D'i 
2 

1 

s 

7 

5à 

I 

5 

39 

6 

21 

0}        * 

6 

1  r 

s 

49 

^     7 

5 

3o 

6 

3o 

£      7 

6 

so 

5 

4» 

&  l3 

5 

r9 

6 

41 

.!  ** 

6 

»6 

5 

3a 

**   19 

5 

IO 

5 

5o 

.    O    io 

6 

23 

5 

22 

25 

5 

1 

6 

59 

zé 

6 

j 

5 

n 

0     I 
H    7 

4 
4 

0  '- 
...5 

7 
7 

7 
i5 

1 

S     7 

6 
7 

68 
6 

5 

4 

54 

?9 

4 

38 

7 

22 

S    i3 

7 

4 

4 

4* 

4 

3i 

7 

29 

si  l? 

7 

2t 

4 

3* 

25 

4 

25 

7 

35 

so 

7 

a7 

4 

35 

I 

4 

*9 

7 

4i 

1 

7 

33 

4 

27 

Li 

4 

i5 

7 

45 

^     7 

7 

37 

4 

2.3 

4 

i3 

7 

4? 

e    j.  j 

7 

40 

4 

20 

S   *9 

4 

12 

7 

48 

4' 2 

7 

42 

4 

18 

s5 

4 

12 

7 

48 

7 

41 

4 

*J> 

Pronostici  sulle  Stagioni. 


inverno 

Fino  dal  2i  del  decorso  dicembre  a 
otc  7  m.  3o  sera  è  principiata  la  stagio- 
ne del  freddo,  allorché  l'astro  dei  giorno 
entrò  nel  segno  Iemale  di  Capricorno.  Il 
dominatore  del  nuovo  anno  sarà  Saturno 
nella  propria  abitazione  d*  Acquario ,  ed 
ha  per  suo  subalterno  Giove  e  Marte. 
Sotto  T  influenza  di  sì  malefico  pianeta 
non  si  può  presagire  che  un  corso  di 
pioggie ,  di  nebbie  e  di  tempo  in  tempo 
aumentato  da  burrascosi  aquiloni.  Verso 
la  metà  pare  che  anzi  di  venir  raddolcito 
dai  meridiani  possa  continuare,  lascia  pe- 
rò sperare  brillanti  gli  ultimi  giorni  di 
carnovale, 

PRIMAVERA 

La  primavera  ritornerà  tra  noi  air  en- 
trare che  farà  il  biondo  nume  nel  segno 
d'  Ariete ,  ciò  che    accadere  il  20  marzo 


% 

or.  i  m.  45  sera.  La  bella  stagione  sarà 
dominata  da  Giove  ,  essendo  Saturno  in 
lega  con  Venere.  Tale  opposizione  di  astri 
fa  sperare  che  possa  essere  temperata  e 
serena,  sebbene  minacci  frequenti  pioggie 
ed  anticipate  meteori  temporalesche. 

ESTATE 

ÀI  momento  in  cui  il  radiante  Apollo 
entrerà  nel  segno  orientale  del  Cancro 
che  succederà  il  21  giugno  or.  0  m.  2, 
sera,  apparirà  tra  noi  Y  estate.  Al  governo 
di  questa  terza  stagione  reggeranno  Gio- 
ve, Saturno  e  Venere.  I  pronostici  che 
si  deducono  da  questa  planetaria  configu- 
razione sono  che  il  caldo  non  possa  es- 
sere molesto  ,  giacché  Saturno  di  natura 
fredda  e  maligna  >  lascerà  cadere  abbon- 
dante piaggia.  I  temporali  dovrebbe*  es- 
sere benigni  alla  pianura,  e  da  noi  ben 
lontani  quelli  che  minacciano  rovina  al 
raccolto. 

A  ti  T  U  K  NO 

1/  ubertosa  autunnale  stagione  ricompa- 
rirà secondo  V  invariabile    corso    dell'  ae- 
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no,  subito  che  il  laminare  del  giorno  farà 
il  suo  ingresso  nel  segno  equinoziale  di 
Libra  ,  che  succederà  il  2,3  settembre  a 
or.  a  m.  21  matt.  I  medesimi  pianeti 
saranno  alla  direzione  del  trimestre,  che 
per  quanto  si  presume  non  sarà  troppo 
abbondante  di  serenità.  Prometterà  da 
principio  buone  e  durevoli  giornate,  ma 
tosto  l'atmosfera  sarà  sconcertata  dai  me- 
ridionali e  prenderà  un  carattere  torbido 
ed  incostante. 


ECLISSI 

Due  eclissi  accaderanno  in  questo  anno, 
uno  invisibile  e  l' altro  visibile  ;  il  primo 
di  congiunzione  della  luna  col  sole  acca- 
derà  il  primo  febbrajo  a  ore  io  minuti 
53  sera,  l'altro  visibile  a  Milano  seguirà 
il  27  luglio  a  ore  2,  minuti  47  sera,  suo 
line  a  ore  3  minuti  35  sera. 
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FESTE  MOBILI. 

SettuagcsLma      -------     ig  FeKbrajo 

Ceneri     -     -     -     -     -----       7   iVJarzo 

Dom.  I.  di  Quaresima      -     -     -     -     11  detto 

Pasqua  di  Risurrezione   -       -     •     -     a  a  Aprile 
Rqgazioni      -     -      -     -     -     28     29     3o  Maggio 

Ascensione      -      -      -      -     -     -     -     3i  detto 

Pentecoste    --------io  Giugno 

SS.  Trinità     --------17  detto 

Corpo  del  Signore  -      -----ai  detto 

Som.  I.  à'  Avvento     -----       a  Dicem}». 

QUATTRO  TEMPI. 

Primavera  ------     14  16  17  Marzo 

Estate  -------     i3  i5  16  Giugno 

Autunno     -      -----19  21  22  Settemhr. 

Inverno  -------     19  ai  22  Dicembr. 

NUMERI  DELL'ANNO. 

Numero  d*  Oro  ---------«-       g 

~.  ,      (  Solare   -----------21 

Ciclo    >  T 

(  .Lunare   ----------       g 

Epatta XXV1H 

Indizione  Romana  -    -      -------      V 

Lettera  Dominicale       --------AG 

Lettera  Martirol.     ---------M 

Il  Sole  con  i  suoi  Pianeti. 

Sole  Terra  Giunone        Giovf» 

Mercurio     Marte  Cerere  Saturi»» 

Venere        Vesta  Tallad*  Urano. 


9 
CEJSNAJO  ha  giorni  3i   la  Luna  Bo. 

Sole  in  Acquario  il  ai   or.  o  m.  3.  77za*£. 

Undecimo  m*>se  astronomico  5    primo    civile  , 
terzo  militare  o  camerale. 

^F  i  Dom.  La  Circonc.  di  N.  S.  G.  C.  e  % 
del  mese,  ottavo  dopo  la  glor.  sua  nasci- 
ta secondo  il  rito  Ebraico.  In  questa  do- 
lorosa cerimonia  egli  ebbe  il  nome  di 
Gesù,  che  vuol  dire  Salvatore,  Ind. 
pi.  in  Duomo,  ed  al  Gesù  messa  cant. 
e  bened.  matt.  e  sera,  festa  a  s.  Ma- 
rino, a  s.  Gio.  Domnar. ,  ed  a  s.  Luca 
con  bened.  alla  sera. 

In  tutte  le  Chiese  messa  solen. ,  verso 
sera  si  canla  il  Ferii  Creator,  e  do- 
po si  dà  la  bened. ,  eccetto  a  s.  Gio. 
Domnar. ,  in  cui  si  canta  il  Te  Dekrrt 
per  il  Presepio. 

Al  Carmine  tutti  i  giorni  verso  le  ore  1 1 
J73  bened.,  e  tutte  le  sere  si  reci- 
tano le  oraz.  al  Crocifisso  di  s.  Rocco, 
ed  a  s.  Primo  quando  non  vi  è  la 
Bened.  si  recita  t'Orai;  vespertina. 

Alla  mattina  tutte  le  feste  alle  ore  io 
a  ss.    Giac.   e   Filip. ,   al   Gesù,    a 
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fi;  Gio.  Domnar.  messa  e  bened.  ,  come 
pure  a  Ganepanova  con  bened.  anche 
alla  sera,  e  verso  mezzodì  bened.  a 
s.  Francesco,  a  s.  Gervaso  ,  a  s.  Mi- 
chele, s.  Primo,  s.  Luca,  ed  a  s.  Sal- 
vatore, e  al  dopo  pr.  a  s.  Lanfranco. 
La  prima  Domenica  di  ogni  mese  alia 
niatf.  messa  cant.  process.  e  bened. 
a  s.  Michele  ,  ed  a  s.  Primo  \  ed  al 
dop.  pr.  a  s.Teodoro,  ed  as.  Primo 
si  fa  la  Via  Crucis  con  bened.  alla  sera. 

Orazione  a  s.  Francesco. 

F     i  Lue.  s.   Defendente  mart. 

Tutti  i  Lunedì  alla  mattina  al  Cristo 
di  s.  Rocco  nel  Carmine  Ufficio  e 
benedizione  per  le  Anime  Giustiz. , 
ed  alia  sera  bened.  a  s.  Gio.  Dom- 
nar. per  s.  Andrea  Avellino. 

F     3  Mart.  s.  Aliterò  Pp.  mart. 

Tutù  i  Martedì  matt.  bened.  in  Duomo, 
a  s.  Francesco  alle  ore  n  per  s.  An- 
tonia da  Padova ,  ed  alla  sera  alli 
ss.  Giacomo  e  Filippo,  ed  al  Car- 
mine per  gli  s  Angeli  Custodi. 
In  s.  Francese  r  incomincia  il  triduo  ad 
onore  deR   .-..■.,    *     Maggi. 

Lun.  nu.  di  t         **.  or    4  m*  49  matt. 
freddo  e  piaggici  Q     j5„  32. 
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F     4  Mere,  s.  Tito  V.  di  Candia. 

Tutti  i  Mercoledì  bened.  matt.  e  sera 
al  Carmine,  a  or.  il.  matt.  a  s.  Fran- 
cesco, ed  il  im  Mercol.  del  mese 
messa  e  bened.  in  aurora  a  Canepan., 
ed  alla  sera  bened.  a  s.  Teodoro , 
ed  a  s.  Luca  ali*  Alt.  di  s.  Gaetano. 
F     5  Giov.  s.  Telesforo  Pp.  mart. 

Tutti  i  Giovedì  matt.  bened.  al  Carmine, 
a  s.  Gio.  Domnar. ,  a  s.  Frane,  ed  a 
s.  Primo,  ed  alla  sera  a  s.  Marino, 
all'  Alt.  di  s.  Gaetano,  ed  a  Canepanova 
pei  Di  voti  di  s.  Luigi. 
•^F  6  Ven.  V  Epifania  ,  ossia  manife- 
staz.  di  N.  S.  G.  C.  ai  Gentili  nel- 
Y  Adorazione  dei  Maggi ,  nel  suo 
Battesimo ,  e  nelF  occasione  del  mi- 
racolo operato  alle  nozze  di  Cana 
città  di  Galilea  di  convertire  F  acqua 
in  vino,  dei  quali  la  Chiesa  ne  ce- 
lebra oggi  la  memoria.  Dagli  antichi 
cristiani  veniva  questa  chiamata  la 
prima  Pasqua  dell'anno.  Ind.  plen. 
nella  Catted.  all'  Altare  del  ss.  Suffr. 
coir  esposiz.  del  ss.  Sacram.  per  le  40 
ore ,  festa  a  s.  Francesco,  al  Gesù,  a 
i  Marino  3  ed  a  sa  Gio.  Doranarum, 
1* 
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a  s.  Teodoro ,  a  s.  Luca  con  mess  a 
cant,  vesp.  e  benedizione  alla  sera. 

Tutti  i  Venerdì  alla  matt.  benediz.  a 
Canepanova,  a  S.Teodoro,  a  s.  Ma- 
ria in  Bett. ,  a  s.  Francesco  all'Alt, 
di  s.  Frane,  da  Paola,  ed  al  Carmine 
per  la  B.  V.  Addol.  :  alla  sera  alli 
ss.  Giac.  e  Filip.,  a  s.  Marino  a 
s.  Primo ,  ed  a  s.  Gervaso  col  legno 
della  s.  ^-,  eda  s.  Michele,  in  cui 
il  primo  Venerdì  d'  ogni  mese  vi 
è  anche  la  Vici  Crucis. 
n  Sab.  la  Gristoforia,  ossia  il  ritorno 
di  G.  C.  dall'  Egitto  ,  e  s.  Crispino 
Vesc.  di  Pavia  corpo  in  Duomo. 

Tutti  i  Sabati  matt.  bened.  a  s.  Frane, 
alle  ore  1 1  all'  Alt.  della  B.  V.  Im- 
inac.  y  ed  a  mezzo  giorno  al  Carmine, 
alla  sera  al  Gesù,  a  s.  Luca,  ed  a 
s.  Marino  per  la  B.  V.  del  Buon  Consig., 
a  s.  Gervaso  all'  Alt.  della  B.  V.  delle 
Grazie ,  ed  a  s.  Gio*  Domnar.  per  la 
B.  V.  di  Caravaggio. 
tjj-F  8  Dom.  a  del  mese  7  s.  Massimo 
Vesc.  di  Pavia. 

In  s.  Michele  incomincia  la  Novena  di 
s.  Antonio  Abb* 
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La  seconda  Domenica  di  ogni  mese  alla 
matt.  processione,  messa  cant.  e  be- 
ned. a  s.  Luca;  a  s.  Gio.  Domnar. 
bened.,  ed  al  dopo  pranzo  processione 
della  B.  V.  e  bened.  al  Carmine. 
Orazione  al  Carmine. 

9  Lun.  s.  Marcello  Vesc. 

Io  Mart.  s.  Paolo  I.  Ere  m. 

I  f   Mere,  s,  Onorata  verg.  Pav. ,  festa 
alla  Cattedrale  ?  ove  si  espone  il  di  lei 
sacro  corpo. 
Prim.  cju.    or.   i    rn.    27.    matt.  freddo 
continuo  i3.  46*  84* 

12  Giov.  s'è  Satiro  mart. 

In  s.  Gio.  Dominar.  ,  ed  alli  ss.  Giac. 
e  Filippo  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Ma  oro  Abate. 

i3  Ven.  s.  Leonzio  Vesc. 

i4  Sab,  li  ss.  Felice  Prete,  ed  Ilario  V. 

Oggi  a  s.  Maria  in  Bett#  s'  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Antonio  Ab., 
ed  al  Carmine  a  mezzo  giorno. 
■j^F  i5  Dom.  3.  del  mese,  il  ss.  Nóme 
di  Gesìt^  messa  cant.  e  bened.  alla 
Chiesa  titoì.  ed  a  s.  Luca,  s.  Maoro 
Ab.,  festa  a  ss.  Giac.  e  Filippo,  a 
s.  Gio.  Domnaruirj,  nel  Cannine  dalla 
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Conf.  di  s.  Rocco  ,  ed  a  s.  Salvatore 
con  messa  cant.  alle  ore  1 1  e  bened. 
al  dopo  pr.  alle  ore  4  con  esposiz. 
della  s.  Reiiq. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne 
acquista  Indulg.  pi.  applic.  anche 
alle  Anime  del  Purgatorio. 

La  terza  Domenica  di  ogni  mese  alla 
mattina  messa  cant.,  Processione  e 
bened.  alla  Catted.,  a  s.  Teodoro,  al 
Carmine ,  ed  a  s.  Frane,  ed  al  dopo 
pranzo  nelle  Cinese  del  Carmine,  e 
di  s.  Teodoro  si  fa  la  Via  Crucis , 
e  dopo  si  dà  la  bened.  col  ss.  Sacram. 

"Nella  Cattedrale  si  solennizza  la  festa  di 
s.  Crispino  Negri  Vesc.  di  Pavia,  con 
J'  esposiz.  del  di  lui  sacro  Corpo . 
Orazione  a  s.  Francesco. 

16  Lun.  s.  Marcello  Pp.  mart 

1 7  Mart.  s.  Antonio  Àbb,  ,  festa  a 
s.  Michele ,  a  s.  Gervaso  ,  a  s.  Teo- 
doro ,  a  s.  Maria  in  Bettelem ,  ed  al 
Carmine  con  messa  cant.,  e  bened., 
e  si  bened.  i  bestiami. 

In  s.  Marino   incomincia   il   triduo    ad 
onore  di  s.  Sebastiano. 
Lun.  pien.  or.  4  "*.  3o  sera.  Si  sperano 
giorni  sereni,  7*  12*  81. 
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i8  Mere,  la  Cattedra  di  s.  Pietro,  la 
Chiesa  celebra  in  questa  solennità  la 
memoria  di  quando  ii  s.  Apostolo  dopo 
aver  governata  la  Chiesa  per  7  anni 
in  Antiochia  passò  a  stabilirla  in  Roma 
Tanno  42  di  Cristo:  s.  Obediano  Vesc. 
di  Pavia. 

In  s.  Teodoro  comincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Agnese,  ed  in  s.  Francesco  per 
s.  Epifanio. 

19  Giov.  s.  Bassano  Vesc,  di  Lodi. 

-20  Ven,  li  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  m., 
festa  nella  Gatted. ,  ove  si  espone  un 
braccio  di  s.  Sebastiano,  ed  a  s.  Marino 
con  messa  cant. ,  vesp.  e  bened. 

21  Sab.  s.  Epifanio  Vesc.  di  Pavia  , 
festa  a  s.  Francesco  con  messa  cant. 
e  bened.  alla  sera,  ove  si  espone  un 
di  lui  braccio,  e  s.  Agnese  v.  e  ra. 
festa  con  ind.  plen.  a  s.  Teodoro. 
«0-F  22  Doni.  4  del  mese,  ss.  Vincenzo 
ed  Anastasio  mart. 

La  quarta  Domenica  di  ogni  mese  nelle 
Chiese  di  s.  Francesco  ,  s.  Maria  in 
Bettelem ,  ed  a  s,  Lanfranco  si  fa  la 
Via  Crucis  e  dopo  si  dà   la    bened. 

Nella    Chiesa   di    Canepanova   si  cela- 
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bra   la    festa    di    s.  Sebastiano    con 
messa  cant.  vesp.  e  bened.  alla  sera. 
Orazione  a  s.  Marino. 

23  Lun.  lo  Sposalizio  di  M.  V.  con 
s.  Giuseppe,  festa  a  s.  Gio.  Dora- 
ramni  con  messa  cant.  ,  vesp.  e  be- 
ned. alla  sera  :  s.  Raimondo  di  Pen- 
nafort  Conf.  e  s.  Emerenziana  v.  e  m. 

In  s.  Teodoro  alla  sera  s'  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Policarpo. 

2-4  Mart.  s.  Timoteo  Vesc.  e  mart. 
Uh.  qiL  or.  5  m.  4o    matt.    Di   nuove 
freddo  e  gelo.  2  .8.  i5. 

a5  Mere,  la  Conversione  di  s.  Paolo. 

26  Giov.  s.  Policarpo  Vesc.  e  m.,  festa 
a  s.  Teodoro  con  l'espo3Ìz.  del  Capo 
di  esso  santo,  messa  cant.  e  bened. 
alla  sera  ,  e  s.  Paola  ved.  Matr. 
Rom.  festa  a  s.  Marino  con  messa 
cant.,  vesp.  e  bened.  alla  sera. 

Questa  sera  a  s.  Francesco  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Francesco 
di  Sales. 

27  Vcn.  s.  Gio.  Crisost.  V.  e  D.  dj  s.  Ch. 
9,8  Sab.  s.  Giuliano  Vesc. 

•^•F  29  Dom.  5  del  mese,  s.  Francesco 
di  Sales  Vesc, ,  festa  a  s.  Francesco, 
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ed  a  s.  Giorgio    con    Indulg.  plen.  ; 
messa  cant.  e  bened. 
Orazione  a  s.  Marino. 

3o  Lui),  s.  Armentario  Vesc.  di  Pavia, 

Corpo  in  Duomo. 
3f  Mart.  s.  Pietro  Nolasco    Conf. ,    e 
s.  Giulio  Prete. 

FEBBRAI O  ha  giorni  2.9  la  Luna  3o. 

Sole  in  Pesci  il  19  or,  a  m.  4°  sera. 

Duodecimo  mese  astronomico  .   secondo  civi- 
le ,  quarto  militare  o  camerale. 

1  Mere,  s.  Ignazio  Vesc.  e  mart 
Lun.  nu.  di  Genn.  or.  io  m.    53    sera. 

Vario  26.  57.  90* 
*J<rF  2  Giov.  /a  Purificazione  di  M.  V.* 
vale  a  dire  la  presentazione  di  Ge- 
sù Bambino  al  Tempio  di  Gerosoli- 
ma  4o  giorni  dopo  la  sua  nascita, 
secondo  la  prescriz.  della  legge  ebrai- 
ca. Indul.  plen.  al  Carmine ,  ed  a 
s.  Primo,  E  nelle  Chiese  Parroc- 
chiali avanti  la  messa  solenne  si  fa 
la  Process.  con  le  candele  bened., 
festa  a  s.  Teresa  con  Indulg.    plen. 
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come  pare  a  s.  Primo  con  bened.  alia 
sera  per  tutta  Y  ottava* 

3  Ven.  s,  Biaggio  Vesc.  e  m. ,  festa 
a  s.  Francesco  per  la  Cura  Coadjut. 
ivi  stata  trasportata  5  a  s.  Primo  con 
Messa  cani,  e  bened.  alla  sera ,  ed  a 
s.  Gio.  Domnarum ,  ove  riposa  il  suo 
corpo ,  e  s.  Aureliano  Vesc.  e  mart. 
Corpo  in  Duomo. 

Questa  mattina  in  tutte  le  Chiese  si 
benedice  la  gola  per  intercessione  di 
M.  V.  e  s.  Biaggio  ,  con  le  candele 
benedette  jerh 

4  Sab.  s.  Andrea  Corsini  Vesc. 
4|*F  5  Dom.   i   del  mese,  s.  Agata   verg. 

e  m. ,  festa  a  s.  Teodoro ,  al  Car- 
mine ,  ed  a  s.  Luca  con  messa  cant, 
vesp.  e  bened.,  ed  esposiz.  della 
s.  Reliquia. 
Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onora 
dì  s.  Invenzio. 
Orazione  a  $.  Michele. 

6  Lini.  s.  Dorolea  verg.  e  m. 

Al    Carmine    incomincia    il    triduo  ad 
onore  di  s.  Apollonia. 

7  Mart.  s.  Romualdo  Àbb. 

8  Mere.  s.  Invenzio  Vesc.  di  Pavia  , 
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festa  al .  Gesù ,  ove  si  espone  il    suo 
sacro  corpo» 
9  Giov.  s.  Apollonia  verg.    e    mart.  ,' 
festa  al  Carmine  ,  a  s.  Teodoro,  ed 
a  s.  Primo  con  Messa  cant.  e  bened. 
Prim,  qu.  or.  n.  m.    5o    mali.    Sereno 
ed  umido  ài.   22.  70. 
io  Ven.  s.  Scolastica  verg. 
1 1   Sab.  li  BB.  7  Fondat.  Serviti.  Festa 
a  s.  Primo  con  ind.  plen.,  messa  eant. 
e  bened.  alla  sera. 
^-F   12'. Dora.  2  del  mese,  s.  Alda  Ere- 
mita, festa  a  s.  Michele,  in  cui  ri- 
posa il  di  lui  corpo. 
Giorno    natal.    di  S.  M.  I.  R.  A.,    in 
s.  Francesco  verso    sera  si    canta    il 
Te  Deum9  e  si  dà  la  benedizione. 
Orazione  a  s.  Luca. 

i3  Lim.  s.  Gregorio  IL  Pp. 
14  Mart.  s.  Elencadio  Àrciv.  ,    festa  a 
s.  Michele,  in  cui  riposa  il  suo  cor- 
po ,  e  s.  Valentino  Prete. 
i5  Meri?,  li  ss.  Faustino  e  Giovita  m. 

16  Giov.  s.  Giuliano  mart, 

itivi,  pien.  or.  3  ira.  55  matt.  iVW.  piog, 

17  Ven.  s.  Secondiano  mart. 

18  Sab,  s.  Innocenzo  Vesc.  di  Pavia. 


i8  FEBBBJJO. 

•Sfj-F  19  Dom.  di  Settuagcs.)  e  3  del  mese, 

s.  Gabino  Prete  mart. 
Orazione  a  s.  Gio.  Domnarum. 

20  Lun.  s.  Eleuterio  Vesc.  e  mart. 
Nel  Carmine  incomincia  il  triduo  alla  sera 

ad  onore  di  s.  Margarita  da  Cortona. 

21  Mart.  s.  Vitalina  verg. 

22  Mere,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in 
Antioch. 

a'3  Giov.  s.  Margarita  da  Cortona,  festa 
al  Carmine  con  messa  cant.  e  bened. 
alla  sera  e  s.  Policarpo  Prete. 
Ult.   qu.    or.  o   m.  5g  sera.    Venti   che 
apportano  pioggia. 
24  Ven.  s.  Flaviano  mart. 
a5  Sab.  s.  Mattia  Apost.  e  s.  Felice  Pp. 
^J*F  26  Dom.  di  Sessages.,  e  4  del  mese 

s.  Alessandro  Vesc. 
Orazione  a  s.  Gio.  Domnarum. 

27  Lini,  li  ss.  Felice  e  Fortunato  m. 

28  Mart.  s.  Cereale  mart.,  il  di  cui 
Capo  si  conserva  in  Duomo.  La 
traslazione  di  s.  Agostino  dalla  Sar- 
degna in  Pavia,  seguita  Y  anno  7$3. 
e  s.  Romano  Abb. 

29  Mere.  s.  Teofilo  mart. 


l9 
MARZO  ha  giorni  Zi  la  Luna  3o. 

Sole  in  Ariete  il  so or.  a  m.  4 5  sera. 

Primo  mese  astronomico,  terzo  civile  p  quin- 
to militare  o  camerale. 

1  Giov.  li  ss.  Ermete,  ed  Adriano  m. 
A  s.  Primo  vi  è  i'^posiz.  del  ss.  Sacrarci, 

ed  al  dopo  pr.  discorso  e  bened. 

2  Ven.  s.  Simplicio  Pp. 

A  s.  Francesco  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

Oggi  incominciano  li  7  venerdì  ad  ono- 
re di  M.  V.  Addolorata:  a  Ganepa- 
nova,  ed  a  s.  Gervaso  in  aurora  con 
bened.  anche  alla  sera ,  in  s.  Primo 
dalle  or.  8.  alle  1 1.  di  ciascun  Venerdì 
vi  è  T  esposiz.  del  ss.  Sacram.,  Ind. 
plen.  e  Via  Crucis  con  bened.  alla  sera, 
noti  che  a  s.  Francesco,  ed  a  s.  Michele, 
in  cui  la  si  proseg.  sino  al  venerdì  santo. 
Lun.  nu.  di  Febbrajo  or.  3  m.  21  sera 
freddo  umido  i3.  3a.  6?, 

3  Sab.  ss.  Marino  ed  Àsterio  màrt. 
A  s.  Teodoro  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

■^F  4  Dom.  di  Quinquagesima,  e  1  del 
mese ,  s.  Lucio  Pp.  mart. 
Al  Carmine  esposiz.  ecc.  coHie  sopra. 
Oarazione     Canepanoya* 
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5  Lui),  s."  Eusebio  mart. 

A  s.  Luca  oggi  e  dimani  Ufficio  pei  Fedeli 

Defanti. 
À  s.  Michele  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

6  Mart.  s.  Marziano  Vesc.  e  m. 
jNella  Cattedrale  esposiz.  ecc.  come  sopra* 
Termina  il  Carnevale*  Alle  or.  iafr.sera 

incomincia  il  sagr.  dig.  della  Quares. 

7  Mere,  le  Ceneri,  s.  Tommaso  d'Acq. 
Tutti  i   mercoledì    di    Quaresima    alla 

sera  bened,  a  s.  Primo. 

8  Giov.  s.  Litifredo  Vesc.  di  Pavia,  il  di 
cui  corpo  si  conserva  in  Duomo. 

9  Ven.  le  ss    Piaghe  di  N.  S.  G.  C. 
s.  Francesca  Romana. 

Tutti  i  Venerdì  di  Marzo  al  Carmine 
si  fa  la  Via  Crucis,  e  dopo  si  dà 
la  bened.  col  legno  della  s.  -£J> 

Tutti  i  Venerdì  di  Quaresima  Via  Crucis 
€  bened.  al  Carmine,  a  s.  Lanfranco, 
s.  Teodoro ,  ed  a  s.  Maria  in  Bette- 
lem,  ed  a  s.  Luca  ufficio  in  aurora 
per  i  fedeli  defunti. 
Print.  (ju.  or.  7  m.  49  sera.  Segue  umido. 

io  Sab.  li  ss.  4o.  mart 

Nella  Chiesa  di  s.  Michele,  de' ss.  Gia- 
como e    Filippo    e    s.  Gervaso    alle 
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alle  ore  5  pom.  s'incomincia  la  No- 
vena ad  onore  di  s.  Giuseppe,  ed  a 
s.  Gio.  Domnar.  rnatt.  e  sera, 
*J*F   1 1   Dora,   i   di  Quaresima  e  2    del 
mese,  li  ss.  Eracleo  e  comp.  mart. 
Tutte  le  Domeniche  di  Quaresima  Pre- 
dica al  dopo  pranzo  a  s.  Lanfranco. 
Orazione  a   s.  Gio.  Domnarum. 

12  Lun.    s,    Gregorio    Magno    Pp.  e 

Dott.  di  s.  Chiesa. 
j3  Mart.  s.  Eufrasia    verg.    e    s.  Ma- 
cedonio Prete  mart. 

14  Mere.  s.  Matilde  reg. 

15  Giov.  s.  Zaccaria  Profeta. 

16  Ven.  s.  Agapito  mart. 

Nel  Carmine  a  mezzo    giorno    s' inco- 
mincia la    Novena    ad    onore    della 
ss.  Annunciata. 
Lun.  pien,  or.  3  m.  58  sera.    Vento  ed 
umido  i5.  34-  63. 

17  Sab.  s.  Patrizio  Vesc. 

•^•F   18  Dom,  2  di  Quaresima  e  3    del 

mese,  s.  Gabriele  Arcangelo. 
Orazione  a  s.  Gio.  Domnarum. 

19  Lun.  s.  Giuseppe  Sposo  di  M.  V. 
fesia  a  s.  Gervaso ,  a  s.  Michele ,  al 
Gesù,  a  Ganepanova  con  esposiz.  della 
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s.  Reliq. ,  s.v  Maria  in   Bett.  5    a    ss* 

Giacomo    e    Filippo    ed    a    s.  Gio. 

Domnar.  con  Ind.  plen.  messa  cant.? 

vesp.  e  bened.  alla  sera. 
20  Mart.ss.  Niceto  Vesc,  edEufemio  m* 
2  i  Mere.  s.  Benedetto  Àbb. 

22  Giov.  s.  Basilio  Pret. 

23  Ven.  s,  Domiziano  mart. 

s4  Sab*  li  ss.  Romolo  e  Secondo  m. 
In  s.  Francesco  incomincia  la    Novena 
ad  onore  di  s.  Francesco  da  Paola. 

Ult.  au.  or.    9    /Ti.    17    matt.    Vario    e 
freddo  3i.  28.  52. 

*}*F  2  5  Dom.  3  di  Quaresima  e  4  del 
mese  9  V  Annunciaz.  di  M.  V .  , 
festa  con  Indulg.  plen.  al  Carmine 
a  s.  Primo  ,  a  s.  Francesco  ,  ed  a 
s.  Teresa,  e  s<  Egeberto  Re. 

Orazione  a  s.  Luca. 

26  Lun.  s  Teodoro  Vesc.  e  comp.  m. 
À  s.  Teresa  Ufficio    generale    pei    de- 
funti del  Campo  Santo. 

27  Mart.  s.  Giovanni  Eremita. 

28  Mere.  s.  Sisto  Pp.  mart* 

la  s.  Primo  oggi  e  dimani  si  celeb.  l'Ufficia 
pei  Defunti  della  Parrocchia. 

29  Giov.  s,  Eustasio  Abb. 
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3o  Ven.  s.  Gio.  Climaco  Abb- 
3i   Sab.  s.  Amos  Profeta. 

APRILE  ha  giorni  3o  la  Luna  2,9. 

Sole  in  Toro  il  20  or.  3  m.   8  matt. 

Secondo  mese    astronomico  5    quarto    civile  5 
sesto  militare  o  camerale* 

*J+F   1  Dom.  4  ^  Quaresima    e    1    del 
mese  s.  Maria  Cleofe  comp.  di  M.  V« 
Questa  mattina  nello  Scurolo  della  Cat- 
tedrale si  benedice  il  Pane,  e  si  di- 
stribuisce per  divozione   in    memoria 
del  miracolo  fatto  da  G.  C.  S.  N.  in 
moltiplicare  il  Pane ,  ed  i  Pesci  pre- 
sentatigli dal  Fanciullo    Galileo ,    di 
cui  si  parla  nell*  odierno  Vangelo. 
Orazione  a  s.  Luca, 
Lun.  nu.  di  Marzo  or.  5    m.    3g    matt* 
Vario  33,  63.  66. 
a  Lun.  s.  Francesco  da  Paola  cel.  per 
la  santità  di  sua  vita  e  pei  suoi  mi- 
racoli, morto  nel  iSoy. 
Oggi  in  s.  Francesco  si  celebra  la  festa 
di  s.  Francesco  da  Paola. 
3  Mart.  s.  Pancrazio  Vesc.  e  mart. 
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4  Mere.  s.  Isidoro  Vesc.  e  Dott.  di 
5,  Chiesa. 

5  Giov.  s.  Vincenzo  Ferreri  Conf. 
Festa  a  ss.  Giacomo  e  Filippo  con 
messa  cant. ,  Vesp,  e  bened.  alla  sera. 

6  Ven.  g.  Sisto  Pp.  mart. ,  il  di  cui 
Capo  si  conserva  in  Duomo. 

7  Sab.  s.  Saturnino  Vesc. 

^Jj-F  8  Dom.  di  Passione  e  a  del  mese, 

s.  Amanzio  Vesc.  di  Como. 
Orazione  a  s.  Gio,  Domnarum. 
Prim.  (ju.  or.    %    m.    26    muti.     Umido 
e  vento  22.  42-  4^- 
9  Lun.  ss.  Vittore  e  Stefano  mart. 
io  Mart.  s.  Apollonio  Prete  mart. 
À  Canepanova  incomincia  il  triduo  per 

la  B.  V.  Addolorata. 
1 1   Mere.    s.  Leone    Pp.    e    Dott.    di 

s.  Chiesa. 
iz  Giov.  s,  Damiano  Vesc.  di  Pavia. 
In  s.  Maria  in  Bettelem  si  celebra    la 

festa  di  s.  Zeno. 
i3  Ven.  s.  Ermenegildo  Re. 
La  Comm.  de'  7  DoL  di  M.  V.  festa 
con  Indulg.  plen.  nella  Cattedr. ,  a 
s.  Teodoro,  al  Carmine,  s.  Gervaso 
s.  Francesco ,  a  Canepanova  ?  a  s.  Mi* 
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chele  ,  ed  a  s.  Primo  con  Messa  cant. , 
Via  Crucis  e  bened.  alla  sera. 
14  Sab.  ss.  Tiburzio  e  Valeria  mart. 
4*F  io  Dom.  delle  Palme  e  3  del  mese, 
Si  Vittorino   mart. 
Celebra    oggi  la    Chiesa    il    trionfo    di 
.  Cristo  ,  poiché  incontrato  dalle  Tur- 
be con  rami  di  Palme    entrò    assiso 
su  vii  giumento  in  Gero  soli  ma. 
Questa  mattina  s'  incomincia  la  sst  Co- 
munione Pasquale. 
Oggi  nel  Gesù  si  fa    festa    votiva    alla 
B.  V.  del  ss.  Piosario  coli'  intervento 
dell'  Illma  Congregazione  Municipale, 
si  espone  la  Statua  della  B.  V.  e  si 
dà  la  benedizione  mattina  e  sera. 
Orazione  alla  Cattedrale. 
Luti.  pien.  or.  4  #$•  37.  matt.   Si    crede 

vicino  qualche  temporale  80.  90. 
F   16  Lun.  Santo  s.  Lamberto  mart. 
F   17   Mart.  Santo  s.  Aniceto  Pp.  mart. 
F   18  Mere.  Santo  s.  Prefetto  mart. 
Oggi  in  tutte  le  Chiese  a  or.  4  pom.  inco- 
minciano gli  uffici  della  settiman.  Santa. 
Nella  Chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippa, 
ed  a  Canepanova  benediz.  «£ol  legno 
della  s.  Croce. 
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F    19  Giov.  Santo  s.  Leone  Pp. 

Questa  mattina,  giorno  dell'  Istituz,  elei 

■  ss.  Sacramento  dell'  Eucaristia  ,  nelle 
Chiese  Parrocchiali  e  Sussidiarie  si 
canta  messa  solenne  e  si  colloca  il 
ss.  Sacramento  nel  sepolcro,  Benediz. 
col  Legno  della  s.  Croce  a  s.  Marino, 
ed  a  ss.  Giacomo  e  Filippo. 
F  so  Ven.  Santo  s.  Marciano  Prete. 

Questa  mattina  si  leva  Processionalmente 
il  ss.  Sacramento  dal  Sepolcro,  e  do- 
po il  mattutino  delle  tenebre  nelie 
Chiese  di  s.  Marino,  e  di  s.  Michele, 
s.  Gervaso,  e  ss.  Giacomo  e  Filippo, 
3.  Teodoro,  del  Gesù,  di  Canepanova, 
s.  Luca,  s.  Francesco,  s.  Salvatore  si 
dà  la  benedizione  col  L<  gno  della  s.  +}* 
come  pure  as.Primo  dopolaFia  Cine. 
F  21  Sab.  Santo  s.  Anselmo  Yesc.  e 
Dott  di  s.   Chiesa  /%• 

Questa  mattina  nelle  Chiese  Parroc- 
chiali si  benedice  il  Cereo  Pasquale 
e  si  fa  T  acqua  santa. 

A    s.  Marino  incomincia    la  novena  ad 
onore  della  B.  V.  del  BuonConsig 
^•F  22,  Dom.  Pasqua  di  Risurr.  di  N.  S. 
&.  C.  e  4  del  mete,  messa  Pontifie. 
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in  Duomo  con  bened.  Papale.  In 
tutte  le  Chiese  ind.  pi.  bened.  alla 
sera  col  ss.  Sacrarci,  ss.  Cajo  e  So- 
lerò Pp.  inart. 
Orazione  a  s.  Marino. 
^5-F  26  L'im.  il  B.  Alessandro  Saoli  Vesc. 
di  Pavia ,  festa  nella  Cattedrale ,  ove 
si  espone  il  di  lui  sacro  corpo,  ed  a 
Canepanova  con  benedizione  alla  sera, 
e  s.  Giorgio  mart.  festa  alla  sua  Chiesa 
titol.  ed  a  s.  Luca  con  esposiz.  della 
s.  relkj,,  Indulg.  plen.,  messa  can- 
tata e  bened.  alla  sera. 

Messa  solenne ,  ed  Indulg.    plen.    a    s. 
Lanfranco. 
Ult.  (ju.  or.  4  m*  49  niatt.  Vario  2.  8. 

^4  Mart.  s.  Fedele  a  Simmaringa  m. 

2.5  Mere.  s.  Marco  Ev.  Rog.  Mag. 

Processione  questa  mattina  di  tutto  il 
Clero ,  e  si  canta  messa  nella  Chiesa 
de*  ss.  Primo  e  Feliciano. 

&6  Giov.  li  ss.  Cleto  e  Marcello  Pp.  m. 

«7  Ven.  s.  Pellegrino  Lazaro  ,  e  s. 
Anastasio  Pp. 

Process.  questa  mattina  del  Clero  della 
Cattedrale  alle  Porte  antiche  della 
Città  con  le  croci  di  cera  benedette. 
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28  Sab.  li  ss.  Vitale  e  Valeria  coniugati 
e  genitori  de' ss.  martiri  Gervaso  e  Pro- 
taso  fratelli. 
^■F  29  Doto,  in  Jlbis  e  5  del  mese, 
così  cbiamata  perchè  li  nuovi  bat- 
tezzati deponevano  in  questo  giorno 
le  vesti  bianche ,  clie  portare  dove- 
vano per  tutta  la  Settimana  Pasqua* 
3e  :  ultima  Predica  quaresimale  a 
s.  Lanfranco,  e  s.  Lamberto  mart. 

In  s.  Marino  si  celebra  la  festa  delia  B. 
V.  del  Buon  Consiglio  con  ind.  plen. 
messa  canf. ,  vesp.  e  bened.  alla  sera. 

In  Canepanova  incominciano  le  sei  Do- 

memclie  ad   onore    di    s.  Luigi    con 

Ind.  Plen.,  discorso  al  dopo  pr.  alle 

ore  6  e  mezzo  e  ben.  col  ss.  Sacrarci. 

Orazione  al  Gesù. 

3o  Lun.  s.  Cattarina  da  Siena  monaca 
Domenic,  m.nel  i38o.  e  s.  Gualfardo 
Vesc. ,  festa  a  s.  Marino  con  messa 
cant.  vesp.  e  bened, 
Lun.  nu.  cC  Apr.  or.  /\m.\^  sera.  V  aria 
comincia  ad  esser  fresca.  5o  7  33 
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i  MAGGIO  ha  giorni  3i   Za  Lima  3o. 
SoZe  in  Gemini  il  2,1    or.   3  m.   27  matt. 

7'erzo  mese  astronomico  ,  quinto  civile  ,  se£- 
Jzrao  militare  o  camerale., 

j  Mart  ss.  Giacomo  e  Filippo  Apost. 
festa  alla  loro  Chiesa  titol.  con  messa 
cantata,  vesp.  e  bened.  alla  sera. 

A.  5.  Primo  ed  a  s.  Gio.  Domnaram  ineo- 
mincia  la  divozione  del  mese  di  Maria. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Monica  Madre  di  s.  Agostino» 

Nella  Chiesa  de?  ss,  Giac.  e  Filip.  inco- 
mincia il  trid.  ad  onore  del  ss.  Croc. 
a  Mere.  s.  Anastasio  V.  e  Dott.  di  s.  Ch. 

3  Giov.  1'  Invenzione  della  s.  Croce, 
festa  a  s.  Marino  con  ind.  plen.  al 
Gesù ,  a  9.  Gervaso ,  ed  a  Canepa- 
nova^con  messa  cant.  e  bened.  alla 
sera ,  come  pure  in  ss.  Giac.  e  Filip. 
con  esposizione  della  s.  Reliquia 

4  Ven.  la  Corona  di  N,  S.  G.  C.  e 
s.  Monica  Madre  di  s.  Agostino ,  fe- 
sta nella  Cattedr.  con  messa  cantata 
e  bened.  alla  sera, 
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Oggi  nella  Chiesa  de'  ss.  Ciac,  e  Filiti, 
si  celebra  la  festa  del  ss.  Crocifisso. 
5  Sab.  s.  Pio  Pp.  mart. 
^F  6  Dom.  a  dopo   Pasqua,   e    i    dei 
mese,  s.  Giovanni  Damasceno. 
In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  an- 
nuale dei  Defunti  di  s,  Matteo. 
A  s.  Primo  si  celebra  la  festa  di  s.  Pel- 
legrino   con    ind.  pi. ,    messa    cant. , 
e  bened. 
Orazione  a  s.  Gervaso. 

7  Lun.  s.  Pietro  Vesc.  di  Pavia,  cor- 
po in  s.  Luca. 

Prim.  cjii.  or.  8  m.  zf2   mali.    Le    notti 
fredde  fanno  temere  che  si  converta 
la  rugiada  in  brina  ai.  76.  77. 

8  Mart.  T  Apparizione  di  s.  Michele 
Arcang.  seguita  sul  monte  Gargano 
V  anno  4<?3  >  festa  alla  sua  Ch.  titol. 

In  s.  Gio.  Domuar.  incomincia  la  Nove* 
na  ad  onore  di  s.  Andrea  Avellino. 

9  Mere.  s.  Gregorio  Nazianzeno  Vesc. 
e  Dott.  di  s.  Chiesa. 

10  Giov.  s.  Antonino  Are.   di  Firenze. 

1 1  Yen.   s.  Majolo  Abb.  di  Clugnì  ia 
Borgogna,  ni.  nel  993. 

la  Sab.  li  ss- Nereo,  ed  Achileo  mart. 
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•$f-F    i3  Doni.  3  dopo  Pasqua,  e  z  del 
mse ,  il  Tadroeinio  di  s.  Giuseppe, 
festa  a  s.  Gio.  Domnar.    con    messa 
aiutata,  vesp.  e  bened.  alla  sera,  e 
la    traslaz.    di    s.    Brizio    Arciv.     di 
Tours,  corpo  in  s4  Michele,  es  Na- 
tale Arciv. 
Nella  Chiesa  di  Canepanova  s' incomin- 
cia il  triduo  ad  onore  di    s.  Ubaldo. 
Orazione  a  s.  Gervaso. 
i4.Ltin.  s.  Bonifacio  mart. 
Al  Carmine  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Pasquale  Bayl. 
Lun.  pien.  or.  6  m.   i  sera.    Sereno. 
io  Mart.  ss.  Crisanto  e  Fortunato  m. 
Corpi  in  s.  Gervaso. 

16  Mere.  s.  Giovanni  Nepomi!ceno  Pre- 
te  e  mart.,  festa  alla  sua  Chiesa  ti- 
toh  sul  Ponte  Ticino,  e  s.  Ubaldo 
Vesc.  di  Gubbio  di  cui  nella  Chiesa 
di  Canepanova  oggi  se  ne  celebra  la 
festa  con  messa  cantata  e  benediz* 
alla  sera. 

17  Giov.  s.  Pasquale  Baylon,  festa  al 
Carmine  con  messa  cant.  e  Leuéd. 
alla  sera. 

Nella  Chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.   s' ia* 
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comincia  la  Novena  dell'  Apparizione 
della  B.  V.  in  Caravaggio,  ed  a  s.  Teo- 
doro il  trid.  ad  onore  di  esso  Santo. 

Oggi  nella  Chiesa  di  s.  Gio.  Domna- 
rinn  si  celebra  la  festa  di  s,  Andrea 
Avellino  con  messa  cantata ,  Panegi- 
rico ,  e  vesp.  con  musica  e  benediz. 
alla  sera  ,  e  dimani  Ufficio  generale 
per  i  Defunti'  Divoti  di  detto  Santo. 

18  Ven.  s.Venanzio  mart.  festa  a  Ca- 
nepanova  con  esposiz.  della  s.  Reliq., 
messa  cant.  ,  vesp.   e  bened. 

19  Sab.  s.  Pietro  Celestino  Pp. 

*J*F  no  Dom.  4  d°pQ  Pasqua    e    3    del 
mese ,    s.  Teodoro    Vesc.  di  Pavia  , 
festa  alla  sua  Chiesa   titol. ,    ove    si 
espone  il  di  lui  corpo  con  Ind.  pi., 
messa  cantata  e  bened,  alla   sera. 
Orazione  a  s.  Gio.  Domnarum. 
ai    Lun.  9c  Elena  Regina. 
22  Mart.  s.  Bovo  Conf.  il  di  cui  corpo 
si  conserva  in  s.  Luca. 
Ult.  qu.  or.  9  m.  5  7  sera.  V  atmosfera 
si  fa  bruna  e  minaccia  pioggia  5,  J 
28  Mere.  s.  Desiderio  mart. 
24  Giov.  s.  Vincenzo  Prete. 
26  Ven»  s.  Urbano  Pp.  mart. 
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26  Sab.  s.  Filippo  Neri  Conf.  festa 
con  ind.  pi.  messa  cant.  vesp.  e  be- 
ned.  alla  sera  a  ss.  Giacomo  e  Fi- 
lippo, e  T  Appariz.  della  B.  V.  ap- 
presso Caravaggio,  festa  con  Ind. 
plen.  a  s.  Gio.  Domnarum. 
27  Dom.  5  dopo  Pasqua  e  4  ^ 
mese,  s.  Giovanni  Pp.  mart. 

Orazione  a  s.  Primo. 

F  28  Lun.  s.  Germano  Vesc.  e  m.  Rog. 

Processione  questa  matt.  del  Clero  e  si 

canta  messa  nella  Ch.  di  s.  Teodoro 

F  29  Mart.  s.  Restituito  mart.  Rog. 
Process.  questa  mattina  come  sopra  e  si 
canta  messa  nella  Ch.  di  s.  Frane. 

F  3o  Mere.  s.  Anastasio  V.  di  Pav.  Corpo 
in  Duomo.  Rog. 
Process.  questa  mattina  come  sopra  e  si 
canta  messa  nella  Ch.  di  s.  Michele. 

Lun.  nu.  di  Maggio  or.  o  m.  33  sera. 
Freddo  umido  65.  84.  90. 

■0-F  3i  Giov.  l'Ascensione  di  IV.  S.  G.  C, 
festa  a  s.  Francesco,  ed  a  s.  Michele 
come  titol ,  s.  Pascasio  Diacono. 
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Sole  In  Cancro  il  2.1  or.  o  m.  a  fera. 

Quarto  mese  astronomico ,  sesto  civile  y  otta* 
vo  ij.ilitare  o  camerale. 

!  Ven.  s.  Fortunato  Prete. 
Nelle  Chiese  di    s.  Michele,    Canepa- 
uova  ,  s.  Luca  ,  del  Carmine ,  s.  Pri- 
mo e  del  Gesù  incomincia  la  Novena 
ad  onore  dello  Spirito  Santo. 
2  Sab.    li   ss.    Marcello ,   Pietro ,    ed 
Erasmo  mart. 
^F  3  Dom.  1  del  mese,  s.  Cecilio  Prete, 
In  Canepanova    si  celebra  la  sesta  Do- 
menica   ad    onore    di    s.  Luigi    eoa 
esposiz.  del  ss.  Sacramento    discorsa 
e  bened.  alla  sera. 
Orazione  al  Gesù. 

4  Lun.  s.  Quirino  Vesc.  e  m. 

5  Mart.  s.  Bonifacio,  e  li  ss.  Valeria 
e  Marzia  mart. 

Prim.  (jii.  or.  i  m.  36  sera.  Vario  3.  6. 

6  Mere.  s.  Norberto  Vesc. 

7  Giov.  s.  Paolo  Vesc.  e  mart. 

8  Ven.  s.  Massimino  Vesc. 

9  Sab.  li  ss.  Primo  e  Feliciano  mart. 
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festa  alla  loro  Chiesa  titol.  co# 
esposiz.  della  s.  reliq.  messa  cantata 
e  bened.  alla  sera. 
Reliquia  di  s.  Feliciano  a  Canepanova. 
F  io  Dom.  delle  Pentecoste  e  2  del 
mese,  ossia  festa  dello  Spirito  Santo, 
che  comparve  io  forma  di  lingue  di 
fuoco  nel  cenacolo  ,  dove  stavano 
radunati  gli  Apostoli,  ed  i  Discepoli 
di  G.  C.  verso  V  ora  terza ,  festa  a 
s.  Mieli.,  al  Carmine,  a  s.  Luca,  a 
s.  Teodoro,  a  s.  Francesco,  a  s.  Ger- 
vaso,  al  Gesù  ad  a  Canepanova,  con 
messa  cant.  Vesp.  e  bened.  alla  sera 
e  s.  Margarita  Regina  di  Scozia. 
Nella  Cattedrale,  dopo  il  Vespro,  si 
espongono  con  solennità  le  ss.  Spine 
della  Corona  di  N.  *$.  G\  C. 
In  s.  Marino,  s.  Gervaso ,  nella  Cat- 
tedrale, ed  al  Carmine,  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Antonio  da 
Padova. 

Orazione  al  Gesù. 

•iJi-F  1 1  Lun.  s.  Barnaba  Apost.  Arciv.  di 
Milano ,  festa  a  s.  Michele ,  ove  si 
espone  il  di  lui  sacro  corpo  ,  e 
«.  Onofrio  Anacoreta  in  Egitto. 


36  GIUGNO. 

Questa  mattina  Processione  solenne  con 
le  ss.  Spine  suddette. 

In  s.  Gervaso  si  espongono  i  Sacri 
Depositi,  ed  al  dopo  pranzo  bened. 

12  Man.  s.  Gio.  a  s.  Facundo  Conf. 

Nel  Carmine  si  fa  Y  esposizione  della 
sacra  reliquia  di  una  delle  ss.  Spi- 
ne di  N.  S.  con  Processione  verso  sera 
e  benediz. 

In  s.  Francesco  si  celebra  V  ufficio  so- 
lenne anniversario  con  messa  cantata, 
discorso  e  bened.  alla  sera  in  suffragio 
delle  anime  dei  Benefattori  dei    PP. 
LL.  di  Beneficenza  "della  Città, 
v  *3  Mere.  s.  Antonio  da  Padova,  festa 
con   Indul.  plen.  alla  Cattedrale  ,  al 
Carmine,  a  Canepanova,  a  s.  Mari- 
no,  ed  a  s.  Gervaso  con  messa  cant. 
e  benedizione  alla  sera. 
Lun.  pien.  or.  8  m.  ai  matt  Sereno. 
1.4  Giov.  s.  Basilio  Magno. 
i5  Yen.    ss.   Vito,    Modesto    e    Cre- 
scenzio mart, 

In  Canepanova  incomincia  la  Novena 
ad  onoTe  di  s.  Luigi  Gonzaga  con  Ind. 
plen.  esposiz.  del  ss.  Sacram.  e  be- 
n^d.  alla  sera, 
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In  s.  Luca   incomincia   la    Novena   ad 

onore  di  s.  Filippo  Nari. 
16  Sab.  ss.  Quirico  e  Giulitta  mart. 
•£j>F  tj  Dom.  della  ss.  Trinità  e  3  del 
mese ,  festa  a  s.  Luca ,  ed  al    Car- 
mine  con    Indul,  plen.    messa    cant. 
vesp.  e  bened.  alla  sera ,  li  ss.  Ni- 
candro  e  Marciano  mart. 
Orazione  a  m  Luca. 

18  Lun.  li  ss.  Marco  e  Marcelliano  m. 
Nel  Cannine    si  celebra    1"  anniversario 

della  dedicaz.  di  detta  Chiesa. 
In  s.  Teodoro,  a  s.  Gervaso,  s.  Luca, 
ed  a  s.  Giovanni  Domnar.  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Luigi  Gonz. 

19  Mart.  li  ss.  Gervaso  e  Protaso  fra- 
telli mart. ,  i  di  cui  corpi  furon  tro- 
vati da  s.  Ambrogio  nel  386,  festa  alla 
loro  Basilica  titol.  con  messa  cant.  e 
ben.  alla  sera# 

so  Mere.  s.  Silverio  Pp.  mart. 

A  s.  Teodoro  incomincia  la  Novena  del 
sacro  Cuore  di  Gesù. 
4jfF  ai  Giov.  la  Solennità  del  Corpo 
del  Signore ,  nella  Chiesa  di  s.  Mi- 
chele se  ne  celebra  1'  ottava  con  be* 
nedizione  alla  sera,  ed  al  Gesù  espo- 
sizione del  ss.  Sacram.,  vesp*  e  bened. 
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s.  Luigi  Gonzaga ,  festa  a  s*  Gio. 
Domnar,  a  s.  Francesco  a  s.  Teo- 
doro ,  al  Gesù,  a  s.  Gervaso  v  a 
s.  Luca,  ed  a  Canepanova  con  espo- 
sizione della  s.  Reliqu.  messa  cani. , 
vesp.  e  bened.  alla  sera:  s.  Urei*» 
sceno  Vesc. 
Questa  mattina  Processione  generale 
col  ss.  Sacramento,  indulg.  plenar. 
per  tutta  V  ottava  a  chi  assiste  ai 
Divini  uffici  nella  Cattedrale. 

Bit.  qu>  or.  ii  m.  5i  mali»  Vario 
umido  66.  84.  90. 

F  22  Ven.  s.  Paolino  Vesc» 

Nel  Carmine  esposiz.  del  ss.  Sacraménto 

e  benediz.  alla  sera. 
In  s.  Giovanni  Domnar.  incominciano 
li  1  Venerdì  ad  onore  di  5.  Vin- 
cenzo Fé  rieri  con  brev©  discorso  f 
messa  e  bened.  a  ore  sei  a  mezza 
di  mattina. 

F  %%  Sak  s.  Lanfranco  Vesc.  di  Pavia, 
festa  alla  sua  Chiesa  titol.  fuori  di 
Città,  ove  riposa  il  di  lui  Corpo. 

^F  2^  Dom.  fra  V  ottava  del  Corpo 
del  Signore ,  e  4  del  mese,  la  Na- 
tività del  Precursore  s.  Gio.  Battista, 
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festa  a  s.  Luca,  a  s  Gio. Domnar., 
ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  con  espo- 
siz.  della  s.  Reliq,  Ind.  plen.,  messa 
cantata ,  e  bened.  alla  sera. 

Nella  Cbiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la 
festa  di  s.  Filippo  Neri  con  Indili  g. 
plen.  messa  cant. ,  vesp.  e  bened. 
alla  sera. 

A  s.  Lanfranco  si  fa  la  Processione 
del  Corpus  Domini  con  messa  so- 
lenne alla  mattina ,  e  proeess*  al 
dopo  pranzo. 

In  s.  Francesco  si  celebra  il  trionfo  ài 
M.  V.  Immacolata. 

In  Canepanova  si  c<  lebra  la  festa  di 
i.  Luigi  con  musica,  Ind.  plen;,  Co- 
lami, gener.  ,  Orazione  Panegirica 
ài  dopo  pranzo  alle  ore  6  e  bened. 
col  ss.  Sacram. 

Dimani  si  celebra  Y  Ufficio  generale 
con  Ind,  plen. ,  esposiz.  del  ss.  Sa- 
cram. e  ben.  verso  sera  a  suffragio  de- 
gli ascritti  alla  Comp.  di  detto  Santo. 
Orazione  alla  Cattedrale. 
F  25  Lun.  s.  Eligio  Vesc.  di  Nojon,  fe- 
sta a  s.  Marino  con  messa  cantata, 
vesp.  e  benedizione  alla  sera^ 
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F  26  Mart.  ss.  Giovanni  e  Paolo  mart. 
In  s.  Giovanni  Domnar. ,  ed  a  s.  Teo- 
doro incomincia  il    triduo   ad    onore 
di  s.  Pietro  Apostolo. 
A  s.  Primo  ed  al  Carmine  incomincia  il 
triduo  ad  onore  del  s.  Cuore  di  Gesù. 
F  27  Mere.  s.  Ladislao  Re  d'  Ungheria» 
F  28  Giov    s.  Leone  II.  Pp. 
Lun.  nu.    dì    Giug.  or.  7  m.    35    ffiatt. 

Sereno  39.  65.  89. 
+|+F  29  Ven.  li  ss.  Pietro  e  Paolo  Apost. 
e    la    Commemoraz.    di    tutti    li  ss. 
Àpost.,  festa  a    s.  Gio.  Domnarum , 
a  s.  Teodoro ,  a  Canepanova ,    ed  a 
s.  Pietro  in    Verzolo    come    titolare 
biella  Chiesa,  con   messa    cantata    e 
henediz.  alla  sera. 
A  s.  Gervaso  5  s.  Teodoro ,  ed  al  Car^ 
mine  si    celebra  la    festa    del    Sacro 
Cuore  di  Gesù ,  come  pure  a  s.  Pri- 
mo con  Iod.  pi.  ed  esposiz.  del  ss.  Sa- 
crarci, in   aurora  per  tutto  il  giorno , 
messa  cant. ,  ed  alla  sera    bened. 
Ài  Gesù  incomincia  il  triduo    ad  onore 

del  Sacro  Cuore  con  discorso  e  bened. 
3o  Sab.  la  Comm.  di  s.  Paolo  Apost. 
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LUGLIO  ha  giorni  3i   la  Luna  3o» 
Sole  in  Leone  il  aa  or.  io  m,  54  sera. 

Quinto    mese    astronomico  7     settimo    civile , 
nono  militare  o  camerale. 

tj>F   1   Dom.   r  del  mese ,    s.  Aronne    I. 
Sacerdote. 
Nella  Chiesa  di    s.  Michele    si    celebra 

la  festa  della  Maternità  di  M.  V. 
Nel  Gesù  si  celebra  la  festa  dei  Sacro 
Cuore  con  messa  solenne  vesp.  $  di- 
scorso e  bened.  alla  sera.  . 
Orazione  al  Carmine. 

2,  Lun.  la  Visitazione  di  Maria  Ver- 
gine a  s.  Elisabetta,  festa  a  s.  Luca, 
ed  a  s.  Teodoro  con  messa  cantata 
e  benedisione  alla  sera. 

3  Mart.  s.  Mostiola  verg.  e  mart. 

4  Mere.  s.  Giocondiano  mart. 

Nella  Chiesa    del    Gesù   incomincia    il 
triduo  per  la  Traslaz.  di  s.  Invenzio. 

5  Giov.  s.  Numeriano  Vesc. 

Prim.   qu.    or.    o  m.    io    matU    Vari* 
umido  36.  4?«  76. 

6  Ven.  s.  Isaia  Profeta. 
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In  s.  Michele  incomincia  la  Novena  di 

s.  Camillo. 
7  Sab.  la  traslazione   di    s>  Invenzio, 

festa    al    Gesù    con    messa    cantata, 

bened.  alia  sera ,  ed  esposizione   dei 

dì    lui    sacro    corpo  :    s.    Apollonio 

Vesc.  di  Brescia. 
Questa    sera    s*  incomincia    la    Novena 

della  B.  V.  del    Carmine    nella    sua 

Chiesa  titolare. 
HEj>F  8  Dom.  2  del  mese,    s«  Elisabetta 

ved.  Reg.   di  Portog. 
Nella  Chiesa    di    s.  Michele    si    cele- 
bra la  traslazione  del    ss.    Crocifisso 

d*  Àbagaro. 
Orazione  al  Carmine. 

9  Lun.  li  ss.   19  martiri  Gorcomiesi. 
i  o  Mart.  li    ss.  7   fratelli    martiri  figlj 

di  s.  Felicita  ,  corpi  in  s.  Luca. 
1 1   Mere.  s.  Pio  Papa  mart. ,    festa    a 

s,  Luca  con  messa  cantata  e  bened. 

alla  sera ,  ed  esposizione    del    Capo 

di  esso  Santo 
12.  Giov.  s.  Gio.  Gualberto  Abate. 
Lun»  pìen.  or.  n    m. .  3a    sera.    Questa 

quarta  tende  al  hello.  2^.  34. 
i3  Yen.  s.  Anacleto  Pp.  mart. 
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i4  Sai),  s.  Bonaventura  Vesc.   e  Dott. 
di  s.  Chiesa ,  fe&ta  alli    ss,  Giac.    e 
Filippo  con  messa  cantata,    vesp.   e 
bened.  alla  sera. 
^F  i5  Doni.  3  del  mese,  s.  Felice Vese. 
di  Pavia ,  il  di    cui   corpo  si  venera 
in  Duomo,  e  s.  Camillo    de    Lellis, 
festa  in  s.  Michele. 
Ad  onore  di  s.  Gamillo    oggi   incomin- 
cia pure  il  triduo  nella  Catted. 
In  s.  Luca  si  celebra  la  festa  della  Coni- 
memoraz.  del  trasporto  da  Roma  del 
ss.  Crocifisso  ,  seguita  Tanno  ijSo. 
Orazione  al  Carmine. 

16  Lira,  la  Comra.  della  B.  V.  del 
Carm.  festa  alla  sua  Chiesa  titol.  con 
messa  cant.  e  bened.  alla  sera ,  ed 
Indulg.  plen.  per  tutta  V  ottava. 

17  Mart.  s.  "Enodio  Vesc.  di  Pavia, 
corpo  in  s.  Michele  ,  in  cui  oggi  inco- 
mincia la  Novena  ad  onore  di  s.  Anna. 

j8  Mere.   s.  Sinforosa  con  7  figlj    m. 

Nella  Cattedrale  si  celebra  la  festa  di 
s„'  Camillo  de  Lellis. 

19  Giov.  s.  Vincenzo  de  Paoli  conf.  , 
festa  alli  ss.  Giac.  e  Filippo  con 
messa  cant.  e  bened,  alla  sera. 
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2lo  Ven.    s.    Elia    Prof. ,    s.  Girolamo 
Emiliani,  e  s.  Margarita  verg.  e   m. 
bened.  a"  ss.  Giac.  e  Filip. 
Uh.  au.    or.    io    m.    39    sera.    Giorni 
brillanti  43.  66.  84* 

ai  Sab.  s.  Prassede  verg. 
*j*F  22  Dom.  4  del  mese,  s.  Maria  Mad- 
dalena ,  il  di  cui  braccio  sinistro  si 
conserva  in  Duomo ,  festa  a  s.  Teo- 
doro, ed  a  s.  Marino,  e  s.  Girolamo 
Vesc.  di  Pav. 

Oggi  si  celebra  il  trionfo  della    B.    V, 
del  Carmine  con  messa  cant. ,  vesp., 
processione  e  benedizione   nella    sua 
Chie?a  titol. 
Orazione  a  s.  [Marino» 

2  3  Lun.  s.  Liborio  Vescoyo. 

Al  Carmine  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Anna  Madre-  di  Maria  V. 

^4  Mart.  s.  Cristina  verg.  e  mart. 

2.5  Mere.  5.  Giacomo  maggiore  Àpost., 
e  s.  Cristoforo  mart. 

Tfella  Cattedrale  si  conserva  il  braccio 
destro  di  s.  Giacomo,  ed  un  Dente 
di  s.  Cristoforo. 

36  Giov.  s.  Anna  Madre  di  M.  V.,  fe- 
sta a  i,  Michele,  a  s.  Primo,    a  ». 
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Marino,  ed   al    Carmine  con  Indulg. 
pi.,  esposiz.  della  statua    e    Reliq. , 
messa  cantata    e    benediz.    alla    sera 
anche  alli  ss*  Giac.  e  Fiìip. 
In    s.  Gio.    Domnar.    s*  incomincia    la 

Novena  ad  onore  di  s.  Domenico. 
27  Ven.  s.  Pantaleone  medico  ixiart. 
Lun.  nu.    di  Luglio    or.  2   m.   32    sera. 
Rumori  temporaleschi  67.  79.  86. 
a 8  Sab.  s.  Innocenzo  Pp; 
*|>F  stg  Doni.  &  del  mese,  s.  Marta  verg. 
Protettrice     del    venerando    Collegio 
dei  Signori    Cappellani    delia    Catte- 
drale, ove  si  espone  la  di  lei    reli- 
quia   con    messa    cantata    e    bened. 
alia  sera. 
Nella  Chiesa    di    s.  Luca    incomincia    la 

Novena  ad  onore  di  s.  Gaetano. 
Orazione  a  s.  Luca. 

3o  Lun.  li  ss.  Àbdon  e  Seanen  m. 
3i  Mart.  s.  Ignazio  conf. 
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AGOSTO  ha  giorni  3i   la  Luna  3©. 

Sole  in   Vergine  il  a 3  or.   5  ttu  a 6  matb. 

Sesto  mese  astronomico  ,  ottavo  civile  ?  deci- 
mo militare  o  camerale, 

i  Mere.  ».  Pietro  ne'  Vincoli. 

2.  Giov.  la  Dedicazione  delle  Chiesa 
di  s,  Maria  degli  Àngioli ,  s.  Leone 
Prete,  festa  a  s.  Marino  con  esposiz. 
de'  ss.  corpi ,  e  s.  Stefano  Pp.  m. 

3  Yen,  F  Invenzione  del  corpo  di 
s.  Stefano. 

Nella  Chiesa  di    s.  Marino    incomincia 
la  Novena  di  s»  Gaetano 
P/im.  CJU.    or.   1 1   rn.    26    matt.    Grata 
temperatura  e  giorni  benigni  2.  l\. 

4  Sab.  s>  Domenico  coni.,  festa  a 
s,  Gio.  Domnar.  con  messa  cant.  e 
bened.  alla  sera. 

In  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Gaetano. 
«^F  5  Dom.  1  del  mese,  le  Dedicazione 
della  Basilica  di  s.  Maria  della  Neve, 
festa  al  Gesù  con  esposizione  della 
statua  di  M.  V.  del  Rosario,  ed  a 
s,  Maria  in  Bettlem  con  Ind.  plen. 
messa  cantata,  yesp.  e  bened. 
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Nella  Chiesa  di  s.    Gio.  Dormiarum    si 
celebra  la  festa  di  s.  Vincenzo  Fé  ir. 
Orazione  al  Carmine. 

6  Lun.  la  Trasfiguraz.  di  N.  S.  G.  C. 
sul  monte  Ta borre. 

In  s.  Teodoro ,  nel  Gesù ,  ed  a  s.  Luca 
comincia  la  Novena  di  M.  V.  Às. 
sunta  ,  come  pure  nel  Carmine  dal- 
la Confraternita  di  s.  Maria  delia 
Misericordia  e  s.  Rocco  con  quella 
di  detto  Santo. 

7  Mari  s.  Gaetano  Tiene  nobile  Vi- 
centino ,  Prete  e  conf.  morto  in  Na- 
poli nel  J  547  ?  festa  a  s.  Teodoro  , 
a  s.  Francesco ,  ed  a  s.  Luca  con 
esposiz.  della  s.  reliquia  ,  messa 
cantata ,  Panegirico  ,  vesp.  e  bened. 
alla  sera. 

8  Mere,  li  ss.  Ciriaco  e  comp,  mart. 
Nella    Chiesa    di    s.  Luca    si    celebra 

T  ufficio  generale  a  suffragio  dei  de- 
funti della  Società  di    s.  Gaetano. 

9  Giov.  s.  Fermo  martire ,  corpo  in 
s.  Francesco. 

io  Ven.  s.  Lorenzo  Diacono  ,  festa  a 
s.  Primo  con  messa  cant.  e  benecL 
alla  sera. 
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1 1   Sab.  s.  Tiburzio  mart. 
Lun,    pìen,    or.    3    m.   4    sera.    Freddo 

umido  3o.  6o.  90. 
•0F  12,  Dom,  a  rfe/  mese,  s.  Chiara  verg. 
Iq    s.   Marino    si    celebra    la    festa    di 
s.  Gaetano. 
Orazione  al  Carmine. 

i-3  Lun.  li  ss.  Ippolito  e  Cassiano     m. 
il  Capo    di    sa  Cassiano    si    conserva 
in  Duomo. 
i4  Mart,  s.  Eusebio  Prete. 
Neila  Chiesa    di    Canepanova    benediz. 
alla  sera. 
^F   i5  Mere.  V  Assunz.    di    Maria    V. 
in    Cielo,    festa    a    s.  Teresa,    a  s. 
Francesco ,    a  Canepanova ,    s.  Teo- 
doro ,  a  ss.  Giac.  e  Filip.,  al  Carmine 
per  la  Gotnp.  di  s.  Rocco  con  Ind.  plen. 
per  tutta  i'  ottava ,  a  s,  Gio.  Domnar. , 
al  Gesù  ,  a  s.  Luca  ,  a  s.  Marino  ,  ed 
a  s,  Pietro  in  Verzolo  con  messa  cant. 
e  bened. 
16  Giov.    ss.  Rocco    e    Giacinto    conf. 
nel  Carmine  si    celebra    la    festa    di 
s.  Rocco  con  messa    cant.    e   bened» 
alla  sera. 
In  s.  Primo   verso    sera   incomincia    il 
triduo  ad  onore  di  s.  Gioachimo. 
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ìj  Ven,  s.  Manimette  mart.  Corpo  ìq 
s.  Gervaso. 

18  Sab.  s.  Elena  Imperat. ,  s.  Agapito 
Diac.  mart.  e  s*  Lauro  conf. 
*j*F   19  Doni.  3.  del  mese  9  s.  Gioachimo 
Padre  eli    M.   V.    festa    a    s.   Primo 
eoa    messa  cant.    e  bened.   alla  sera 
s.    Giulio    Senator     Bomano ,     mart. 
sotto  Comodo  nel  341. 
Orazione  alla  Cattedrale» 
Ult  cjii.  or.  7  m,  io  mali.  Sereno  4-  9. 

zo  Lun.  s.  Bernardo   Abb. 

21  Mart.  li  ss.  disello  ,  Luxorio ,  e 
Camerino  mart.  corpi  in  Duomo ,  e 
s.  Giovanna  Francesca  da  Càutìj.j, 
festa  a  s.  Giorgio  con  Ind.  plenar. , 
messa  cant.  e  ben.  alla  sera. 

•  2.  Mere.  s.  Ganiforto  mart.  corpo  in 
s.  Gervaso. 

23  Giov.  s.  Filippo  Benizio,  Fiorenti- 
no, mart.  a  Lodi  nel  12,85.,  festa 
a  s.  Primo  con  messa  cant.  e  bened. 
alla  sera. 

In  s.  Gervaso  incomincia  il  trid.  ad  onore 
dei  ss.  Ma m mette  e  Ganiforto  m. 

s&4  Ven.  la  Dedicaz.  della  Basilica 
Cattedrale    di   Pavia,    Indul.    plen. 
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nella  detta  Chiesa  ,    e    s.  Bartolom- 
meo  Ap.5  festa  a  s.  Francesco. 

s5  Sab,  s.  Lodovico  re  di  Francia. 

Nella    Cattedrale    incomincia    il    triduo 
ad  onore  di   s.  Agostino. 
hun.  nu.  cV  Agosto  or.   io.  m.  21  matt. 

Vario   i3.   29.  39, 
■*|*F  26    Dom.    4    del    mese,    s.  Zefiri* 
no  Pp.  mart. 

Nella  Chiesa  de'  ss.  Gervaso  e  Prota- 
so si  celebra  la  festa  de'  ss.  Mani- 
mette e  Guniforto  mart.  con  Fesposiz. 
dei  sacri  depositi ,  messa  cantata  9 
e  bened.  alla  sera. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo    si    celebra    la 
festa  di  s.  Bernardo  con  esposizione 
della  s.  Beliq.  messa  cant.  e  bened. 
Orazione  a  s.  Maria  in  Betfètem. 

27  Lun.  s.  Giovanni  Vesc.  di  Pavia, 
corpo  in  Duomo. 

28  Mart.  s,  Agostino  Tese,  e  Dott.  di 
s.  Chiesa,  festa  nella  Cattedrale  ,  ove 
riposa  il  suo  corpo  ,  con  messa  e 
vesp.  Pontif.  bened.  alla  sera ,  ed 
esposiz.  della  s.  Reliquia. 

29  Mere,  la  Decollaz.  di  s.  Giovanni 
Battista,  nel  Carmine  della   Confrat. 
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di  s.  Rocco  se    ne    celebra    la    festa 
con  messa  cant. ,  vesp.  e  bened. 

3o  Giov.  s.  Rosa  da  Lima  verg.  Do- 
menicana ,  e  li  ss,  Felice  9  ed  Adau- 
to  niart. ,  nella  Cattedr.  si  conserva 
r  osso  maggiore  del  braccio  sinistro 
di  è.  Adauto. 

In  s.  Gervaso  s'  incomincia  la  Novena 
della  Nativ.  di  M»  V.  alle  or.  6  poni. 

Dalla  Confraternita  di  s.  Rocco  nel 
Carmine  si  celebra  l'ufficio  generale 
per  le  anime  dei  Giustiziati. 

3i   Ven.  s.  Raimondo  Nonnato  Conf. 

SETTEMBRE  ha  giorni  3o  la  Luna  29. 
Sole  in  Libra  il  34  or.  a  m.  ai   matL 

Settimo  mese  astronomico,    nono  civile,  un* 
decimo  militare  0  camerale, 

1   Sab.    s.  Egidio    Àbb. ,  e    li    ss.    12 
Fratelli  mart.,  e  s.  Isabella   verg. 
«^F  a  Dom.   1  del  mese ,    s.  Stefano  Re 

d'  Ungheria. 
Orazione  a  s.  Maria  in  Bettelem. 
Prim.  qu.  or,  2  m.  7  matL  Vario  5.  7. 
3  Lnn.  s.  Eufemia  e  comp.  niart. 
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4  Mart.  s.  Marino  Diac. ,  festa  nella 
sua  Chiesa  titol. ,  con  messa  cant. , 
vesp.  e  bened.  eoo  esposiz.  de'  sa- 
cri corpi  de'  ss.  Marino  e  Leone 
Fratelli  :    s.  Rosalia  verg. 

5  Mere.  s.  Lorenzo  Giustiniani  Patri- 
arca di  Venezia. 

6  Giov»  s.  Zaccaria  Profeta. 

1  Ven.  s.  Anastasio  mart.  e  s.  Re- 
gina verg.  e  mart,:  a  s.  Gervaso  be- 
ned. alla  sera. 

8  Sab.  la  Natività  di  M.  V. ,  festa 
con  Ind.  pi  in  Duomo  air  Alt.  del 
ss.  Suffragio,  ed  a  s.  Gervaso  3  con  Pa- 
negirico verso  le  ore  5  pom. ,  a  $> 
Francesco,  a  s.  Maria  in  Bettlem  a 
s.  Teresa,  «ed  a  ss.  Giac.  e  Filip. 

♦)*F  9  Dom.  a  del  mese  9  il  ss.  Nome 
di  Maria  ,  festa  al  Gesù  con  espo- 
siz. della  statua,  a  s.  Teodoro,  ed 
in  s.  Maria  in  Bettlem  con  messa 
cant.,  vesp.  e  bened.  alla  sera,  ed 
a  s.  Lanfranco  messa  solenne  alla 
matt.,  ed  al  dopo  pranzo  Processione 
col  ss.  Sacramento,  li  ss9  Marco  e 
Eobustiauo  mart. 
Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  cob- 


SETTEMBRE.  53 

fessato  e  comunicato  acquista  Ind.  pi. 
applic.   anche  alle  Ànime  del  Purgat. 
Orazione  a  $.  Marino. 

io  Lun.  s.  Nicola  la  Tolentino  Conf. 
A  s.  Lanfranco  Ufficio  per    i    Defunti 
con  breve  discorso.  » 

Lun.pien.  or.  6  m.  lomatt  Pioggia,  venti 
e  fragori  temporaleschi   i3  76  92 

1 1  Mart.  s.  Eleonora  verg. ,  e  li  ss. 
Proto  e  Giacinto  mart. 

Ih  s.  Marino  si  celebra  la  Traslazione 
de?  ss.  Marino  e  Leone  con  messa 
cant. ,  vesp.  e  bened.  alla  sera. 

12  Mere,  r  ingresso  del  nostro  Primo 
Pastore  s.  Siro  in  Pavia  con  sant'In- 
venzio  suo  compagno,  seguita  V  anno 
47,  festa  nello  Scurolo  della  Cattedr. 
s.  Autonomo  Vesc.  e  mart. 

i3  Giov.  ss.  Macrobio  e  comp.  mart. 

14  Ven.  T esaltazione  della  s.  Croce, 
festa  a  s.  Gervaso ,  al  Gesù ,  a  Ca- 
nepanova ,  a  ss.  Giac.  e  Filip. ,  ed 
a  s.  Marino  con  messa  cant.,  bened., 
ed  esposiz.  della  s.  Reliq. 

f5  S.ib.  s.  Nicomede  Prete  mart. 
*j*F  16  Dom.  3  del  mesey  la  Commemo- 
razione di  M.  ¥.  de' 7  Dolori,  festa 
a  s,  Giovanni  Domnarum,  ed  a  s.  Prirn» 
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con  messa  cant. ,  Panegirico ,  vesp.  e 
benedizione  alla  sera ,  ed  Indulgenza 
pi.  e  messa  cant.  alla  matt.  e  breve 
discorso  con  bened.  alla  sera  per 
tutta  l'ottava, li  ss.  Cornelio  Pp.  e  Ci- 
priano mart.,  festa  a  s.  Luca  con 
messa  cant.,  vesp.  e  bened.  alla  sera. 

In    s.    Marino    Processione    col    Legno 
della  s.  Croce  e  bened. 
Orazione  a  s.  Gio.  Bomnarum. 

17  Lun.  le  sacre  Stigmate  di  s.  Fran- 
cesco d!  Assisi. 

Vlt.  qu.  or.  2    m.    22    sera.    Temporali 
minacciosi  2X.  36s.  Si. 

18  Mart.  s.  Bernardo  Balbi  V.  di  Pavia, 
corpo  in  s.  Lanfranco  fuori  di  Città, 
s.  Tommaso  da  Villanova  Vesc.  e 
s.  Giuseppe  da  Copert. 

19  Mere.  ss.  Gennaro  e  comp.  mart.  e 
s.  Costanza  mart.  Temp. 

Nel  Carmine  incomincia  la  Novena  ad 
onore  del  B.  Barnardino  da  Feltre. 

20  Giov.  lì  ss.  Eustachio  e  comp.  m. 

21  Ven.  s.  Matteo  Àp.   ed  Ev.   Temp. 

22  Sab.  s.  Maurizio  e  comp.  m.  Temp. 
*|*F  23  Dom.  4  del  mese  9  s.  Lino  Pp. 

e  s.  Tecla  verg.  e  mart. 
Orazione  al  Carmine. 


SETTEMBRE.  55 

»4  Lun-  s-  Maria  della  Mercede. 
Luti.  mi.  di  Settembr.  or.  J  in.  ^5  rnatt* 
Perfetta  calma  e  venti    salutiferi. 

2D  Mart,  s.  Ercoliano  raart 

&6  Mere,  li  ss.  Cipriano  e  Giustina  m. 

In  s.  Michele  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  esso  santo. 

27  Giove  li  ss.  Cosma  e  Damiano  m. 
e  la  Traslazione  di  s.  Eieucadio ,  ii 
di  cui  corpo  riposa  in  s.  Michele. 

358  Vcn.  il  B.  Bernardino  da  Feltre 
conf,  ,  festa  al  Carmine  con  V  espo- 
siz.  del  di  lui  sacro  corpo,  e  s.  Wen- 
ceslao  re  e  mart. 

Nella  Chiesa  del  Gesù  e  della  Catte- 
drale incomincia  la  Novena  per  la 
B.  ..y.  del  ss.  Rosario 

29  §>ab.  la  Dedicaz.  di  s.  Michele  Ar- 
cangelo 3  lesta  alla  sua  Ghiesa  tito- 
lare con  messa  cantata  e  benedizio- 
ne alla  sera. 

Nel    Carmine    questa    mattina  incomin- 
cia il  triduo  per  li  ss.  Angeli   Custod. 
^4-F  3o  Dom.  5  del    mese,    s.  Girolamo 

Prete  e  Dott.  di  s.  Chiesa. 
Orazione  al  Gesù. 
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OTTOBRE  ha  giorni  3i  la  Luna  3o. 

Sole  in  Scorpione  Zi  a 3  or.    io  m.  a 3  matt. 

Ottavo  mese  astronomico  5  decimo  civile^  duo- 
decimo militare  o  camerale. 

i  Lun.  s.  Remigio  Vesc. 
Pr/m.  <p.   or.    8    w.     14    sera.    Freddo 
umido  82.  63.  83. 

2  Mart.  li  ss.  Angeli  Custodi ,  festa 
con  indul.  pkn.  ai  Carmine. 

3  Mere.  s.  Candido  mart.  e  la  trasla- 
zione di  s.  Enodio  corpo  in  s.  Mieli. 

4  Giov.  s.  Francesco  d'  Assisi,  morto 
nel  1/116,  festa  nella  sua  Chiesa  ti- 
tol.  con  messa  cant. ,  esposiz.  della 
s.  reliq.  e  bened.  alla  sera. 

Giorno  onomastico   di    S.    M.    Y  Impe- 
ratore Francesco  I. 

5  Yen.  s.  riacido  mart. 

6  Sab.  s.  Brunone  Prete  e  confess.  9 
nato  in  Colonia  in  questo  giorno  e 
morto  in  Calabria  nel  uor. 

Oggi  incomincia  la    Novena    ad    onore 
di  s.  Teresa  nella  Chiesa  di   s.  Ma- 
ria dalle  Grazie  fuori  di  Città. 
4*F  7  Dom.  1  del  mese,    la   Solennità 
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del  ss.  Rosario  instituita  da  Pio  V.f 
festa  nella  Cattedrale  ,  al  Gesù ,  a  s. 
Francesco ,  a  s.  Pietro  in  Yerzolo 
eoa  Process.  al  dopo  pranzo,  ind. 
plen.,  bened.  mattina  e  sera,  s.  Mar- 
co, e  li  ss.  Sergio  e  comp.  mart. 
Orazione  a  s.  Michele. 

8  Lun.  s.  Brigida  ved. 

9  Mart.  s.  Dionigi  Vesc.  e  comp.  m. 
Lun.  pien.  or.  8    m.     i3    sera.    Pioggia 

copiosa  9,  li.  i3.   i5.  69. 

io  Mere.  s.  Francesco  Borgia  conf. 

1 1   Giov.  s.  Germano  Vesc.  e  mart. 

ia  Ven.  s.  Rodobaldo  Vesc.  di  Pavia. 

In  s.  Teodoro,  ed  al  Carmine  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Teresa. 

i3  Sab.  s.  Eduardo  Re   d*  Inghilterra. 
*jj*F  \t\  Dom.  2  del  mese  ,  s.  Calisto  Pp.  m. 
Orazione  a  s.  Maria  delle  Grazie  fuori  Città 

i5  Lun.  s.  Teresa  verg.,  morta  in 
Avita  sua  patria  nel  1582,  festa 
nella  Chiesa  di  s.  Maria  delle  Grazie 
fuori  di  città,  con  messa  solenne, 
vesp. ,  Paneg.  e  bened.  alla  sera,  al 
Carmine,  a  S.Teodoro,  ed  a  s.  Michele. 

In  s.  Michele  si  celebra  V  anniversario 
della  Dedicazione  di  detta  Chiesa, 
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16  Mart.  si  Gallo  Abate. 

Ult.  <]u.  or.  9  m.   io  sera.  Neh.  nuv+ 

17  Mere.  s.  Edwige  Reg.  di  Polonia. 

18  Giov.  s,  Luca  Evang. ,  festa  alla 
sua  Chiesa  titol,  con.  indul.  plen. , 
esposiz.  della  s.  reliq.  9  messa  cant. 
e  bened.  alla  sera. 

19  Ven.  s.  Pietro  d'  Alcantara  coni 
so  Sab.  s.  Giovanni  Canzio  Prete ,    e 

s.  Massimo  Levita* 
fyY  2.1  Dom.    3    del    mese>    s.  Ilarione 
Abate ,  e  le  ss.  Orsola  e  comp.  m. 

Ih  s.  Luca  e  ss.  Giac.   e    Fiìip*    inco- 
miucia  il  triduo  ad  onore  di  s.  Raf- 
faele Arcang. 
Orazione  al  Carmine. 

£2  Lun.  s.  Maria  Salone  comp.  della 
B.  V.  M. 

s3  Mart.  s.  Severino  Boezio  m-  corpo 
in  Duomo. 

Nella  Chiesa  di  s.  Luca  in  aurora  iiv- 
comincia  la  Novena  pei  Fedeli  de- 
funti con  discorso  ed  a  ss;  Giac.  e 
Filip.  alle  ore  g. 
Lun.  nu.  d  Ottobre  ,  or.  7  m.  sl5  sera. 
Umido  44-  65.  69. 

s&4  Mere*  s.  Raffaele  Arcang.,   festa  a 
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$,  Luca,  ed  a    s.  Giac.    e    Filip.   >#. 
s.  Felice  Vesc.  e  mart. 

Questa  mattina  incomincia  la  Novena 
dei  Fedeli  defunti  :  in  aurora  a  s. 
Maria  in  Bettelem,  nella  Cattedrale,* 
a,  Canepanova  ,  a  s.  Giorgio «  a  s. 
Starino  ,  nel  Carmine  dalla  Confra- 
ternita di  s.  Rocco ,  ed  a  s.  Lan- 
franco :  al  dopo  pr.  a  s.  Teresa,  al 
Gesù  con  discorso,  a  s.  Gervaso,  a 
s.  Primo ,  a  s.  Michele  ,  ed  a  s. 
Teodoro  :  ed  in  s.  Francesco  e  s. 
Gio.  Domnarum  mattina  e  sera. 

a5  Giov.  li  ss.  Crisanto  a  Daria  mart., 
ed  i  ss.  Crispino  e  Crispiniano  mari. 

f  6  Yen.  s.  Fulco  Vesc.  di  Pav. ,  corpo 
in  Duomo,  e  s.  Evaristo  Pp.  m. 

27  Sab,  li  ss.  Vincenzo  e  Sabino  tu. 
<j|^F  28  Dom.  4  d*l  mese,  li  ss.  Si  mone 

é  Nitida  Tadeo  Àp. 
Orazione  a  Canepanova. 

&9  Lun*  s.  Zenobio  Prete  m.  e  È.  Àpia- 
no  Vesc,  corpo  in  Duomo. 

3o  Mart.  s.  Crispino  li.  Vesc.  di  Pav, 

3i   Mere.  s.  "Wolfgang©  Vesc.    Vig. 
Prim.    cju.  or.    4   m*    4  3    mait*    Giorni, 
gradevoli  34.  76.  90, 
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NOVEMBRE  ha  giorni  3o  la  Luna  a 9, 

Sole  in  Sagittario  il  2 a  ort  6  m.   58  ma££. 

Nono    mese    astronomico,    undecima   civile 7 
primo  militare  o  camerale. 

*fyr¥  1  Giov.  La  Solennità  di  tutti  i  Santi , 
festa  con  Ind.  plen.  ed  esposiz.  di  tutte 
le  sacre  reliquie  nella  Cattedrale  ,  a 
s.  Francesco  ,  al  Carmine  ,  a  s.  Luca , 
a  s.  Teodoro  i  a  s  Gio.  Domnarum ,  a 
s  Gervaso ,  a  Cauepanova  ,  ed  s.  Lan- 
franco ,  nelle  quali  al  dopo  pr.  termi- 
nato T  Ufficio  dei  morti  vi  è  un  breve 
discorso  e  benediz.  col  ss.  Sacramento. 
In  s.  Luca  si  dà  principio  ad  un  triduo 

ad  onore  di  s.  Carlo 
Tutte  le  feste  dal  mese  di    Novembre 
a  tutto  Agosto   benediz.    verso    sera 
a  s.  Salvatore. 
2  Ven.  la  Commem.  di  tutti  li  Fedeli 
defunti ,  ind.  plen. ,  ed  ufficio  in  au« 
rora  in  tutte  le  Chiese,  e  nelle  Par- 
rocchiali e  Sussidiarie   ufficio    anche 
verso  le  ore  io,   s.  Vittorino  V.  m. 
Dimani  incomincia  l'ottava   pei    Fedeli 
defunti,  in  aurora  nelle  Chiese  della 
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Cattedrale,  di  s.  Michele ,  di  s.  Teo- 
doro, di  s.  Marino,  del  Gesù,  di  s.  Maria 
in  Bettlem  :  al  Carmine  a  or.  1 1 ,  ed  a 
s.  Francesco  e  s.  Giovanni  Domnarum 
mattina  e  sera. 

3  Sab.  s.  Silvia  Madre  di  s.  Gregorio 
Pp. ,  e  s.  Uberto  Vesc. 
•Sfj-F  4  Dom.   i   del  mese  9  s,  Carlo  Àrciv. 
di  Milano,  fondat.  del  Collegio  Bor- 
romeo ,  festa  nel  suo  Oratorio . 
Nella  Chiesa  di  Canepanoya  si  celebra 
la  festa  della  Commenti,  del  trasporto 
del  ss.  Crocifisso  con  messa    cant.  e 
benediz.  alle  ore  io    della    mattina, 
ed  al  dopo  pranzo  vesp.  e  bened. 
In  5.  Michele  si  venerala  Purità  di  M.V. 
Orazione  a  s.  Luca. 

5  Lun  s.  Zaccaria  Padre  di  s.  Gio- 
vanni Battista. 

6  Mart.  s.  Severo  Vesc.  mart. 

7  Mere.  s.  Prosdocimo  Vesc.  mart. 
Questa  mattina   a    s.  Francesco    s'inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  di   s.  An- 
drea Àvell. 

8  Giov,.  li  ss.  4  Coronati ,  Severo, 
Severino ,  Carpoforo  e  Vittorino  fra- 
telli mart. 
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Lun.  pien.    or.   g  m.  7  matt    Vmto^    e 
pioggia  3  1 ,  4 1  •  5 1  • 
g  Ven.  la  Dedicazione    della    Basilica 
del  Salvatore  e  s.  Aurelio  mart. 
Nella  Chiesa  de'  ss.  Giac.  e  Filip.    in- 
comincia la    Novena    del  Padrocinio 
di  Maria  Vergine. 
IO  Sab.  s.  Andrea  Avellino,  festa  a  s.  Gio. 
Domn.  e  s.  Francesco  con  ben.  alla  sera. 
In  s.  Michele   incomincia  il    triduo    ad 
onore  di  s.  Brizio. 
♦$>F  1 1   Doni,  a  del  mese,  s.  Martiuo  V. 
Nella  Chiesa    di    Canepanova    incomin» 
eia  T  ottava  pei  Fedeli  defunti. 
Orazione  alti  ss.  Giacomo  e  Filippo. 
là  Lun.  s.  Martino  Pp.  mart. 
A  s.  Gio,  Domn.  Ufficio  per  gli  ascritti 
alla  Comp.  di  s.  Giuseppe. 

13  Mart.  s.  Brizio  Vesc.  di  Tours ,  .e 
Protettore  di  Pavia,  festa  a  s.  Mi- 
chele con  T  esposizione  del  di  lui 
sacro  corpo,  e  s.  Omobuono  Cremo- 
nese mart.  nel  444'  festa  a  ss.  Giace 
Filippo  con  messa  cant.,  vesp.  e  bened. 

14  Mere.  s.  dementino  e  comp.  m. 
i5  Giov.  s.  Leopoldo  March.    d'Àustr. 

Tilt.  qu.  or.  4  m*  2^   matt.   Nev.  piog* 
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16  Ven.  s.  Eucherio  Vesc* 

17  Sab.  s.  Gregorio  Taumaturgo, 
*j|*F  18  Dom.  3  del  mese,  il  Padrocinio 

di  M.  V-,  festa  nella  Chiesa  de*  ss. 
Giac.  e  Filippo  con  ind.  plen.,  ed 
à  s.  Teodoro  con  messa  cant. ,  vesp. 
e  bened.  alla  sera,  la  Dedicazione 
della  Basilica  dei  ss.  Apostoli  Pietro 
e  Paolo,  e  s.  Romano  mart. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  ind  pi. 
applic.  anche  alle  Anime  del  Purg. 

Dimani  nella  Chiesa  de'  ss.  Giacomo  e 
Filippo  in  aurora  incomincia  un  di- 
voto settenario  in  suffragio  dei  Fedeli 
defanti  con  indulg.  plen.,  messa  cant. 
e  benediz. ,  al  dopo  pr.  breve  discorsa 
e  benediz. 
Orazione  a  s.  Teodoro. 

j.g  Lini.  s.  Elisabetta  ved.  è  s.  Poli- 
ziano Pp.  mart. 

«o  Mart.  li  ss.  Gelasio  ed  Ottavio  m. 

si  Mere,  la  Present.  di  M.  V.  al  Temp. 
di  Gerosolima. 

22  Giov.  s.  Cecilia  verg.  e  mart. ,  festa 
nella  Cattedrale ,  ed  a  s.  Gio.  Domn. 
con  musica,  ed  esposiz.  della  s,  Reli}. 
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Lun.  nu.  di  Novemb.  or.  g  m.  5j  mail, 
segue  V  incomoda  stagione  12.  21. 
a3  Ven.  s.  Clemente  Pp.  mart. 
2.4  Sab.    s.  Gio.  della  Croce    conf. ,    e 
s.  Raimondo  Prete. 
*|*F  a5  Dom.  4  del  mese,    s.    Cattarina 
verg.  e  m,  protett.  degli  Studj, 
À  s.  Salvatore  bened.  alle  ore  5  pom. 
Orazione  a  s.  Giorgio. 

26  Lun.  s.  Pietro  Vesc.  e  mart. 

In  s.  Primo  si  celebra  la  Dedicazione 
della  detta  Chiesa  con  messa  cantata 
e  bened.  alla  sera. 

27  Mart.  s.  Giacomo  interciso. 
38  Mere.  s.  Ruffo  mart. 

29  Giov.  s.  Saturnino  mart.,  il  di  cui 
corpo  si  conserva  in  s.  Michele. 

Nella  Cattedrale ,  a  s.  Teodoro ,  ed  a 
s.  Luca  incomincia  la  Novena  ad  onore 
della  B.  V.  Immacolata. 

30  Ven.  s.  Andrea  Apost.  Big. 
Prim.  au.  or.    1    m.    35    sera.    Freddo 

umido  17.  43.  74' 
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DICEMBRE  ha  giorni  3i  la  Luna  3o. 

Sole  in  Capricorno  il  zi  or.  7  m.  3o  sera. 

Decimo  mese  astronomico,  duodecimo  civile , 
secondo  militare  o  camera  le, 

1    Sab.  S*  Evasio  Vesc. 
♦$*F  2  Dom.  1  A-  Avvento  e  1  del  mese , 

s.  Bibana  verg. 
Orazione  a  s.  Francesco. 

3  Lun»  s.  Francesco  Sav.  conf. 

In  s.  Gio.  Domnar.  incomincia  il   trid. 
ad  onore  di  à,  Nicoiao  Vesc. 

4  Mari,  s.  Pietro  Gri  ologo  Vesc.  9  e 
s.  Barbara  verg.  e  mart. 

5  Mere.  Si  Dalmazio  Vesc.  di  Pav.  Big. 

6  Giov.  s.  Nicolao  Ve*c.  festa  a  s. 
Gio.  Domnarum  con  messa  cant.  e 
benedizione  alla  sera» 

7  Ven.  F  Ordinazione  di  s.  Ambrogio 
Arciv.  e  Dott.  di  B.  Chiesa  Big* 

Lun,  pien.  or.  9  m.  4  sera.  Cielo  se-» 
reno,  ma  per  breve  tempo  2.  5.  7» 

*j*F  8  Sab.  la  Concezione  di  Maria 
tergine  Immacolata  9  festa  a  s.  Te- 
resa con  Ind.  plen.  a  s.  Francesco 
air  Altare  della  medesima  con  espos. 
3 
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della  statua  e  Reliq.,  e  nella  Catte- 
drale, a  s.  Luca,  a  s.  Teodoro,  ed  a 
s.  Maria  iti  Bettelem  con  messa  cant. 
e  bened.  alla  sera. 
^•F  9  Dom.  2  cC  Avvento  e  i  del  mese, 
s.  Siro  I.  Vesc.  di  Pav.  e  Padrone 
principale  di  questa  Giità  e  Diocesi , 
festa  con  Ind.  pi  in  Duomo,  ove  all'Alt, 
dello  Scurolo  si  conserva  il  suo  corpo  , 
a  s.  Luca ,  e  nell'  Orat.  del  Ragguaglio 
in  s.  Marino. 
Orazione  a  s.  Marino. 

io  Lun.  s.  Melchiade  Pp.  mart.,  eia 
B.  V.  Lauretana. 

Nella  Cattedrale,  a  s.  Michele,  ed  ai 
Carmine  alla  sera  incomincia  il  tri- 
duo ad  onore  di  s.  Lucia. 

1 1    Mart.  s.  Damaso  Pp.  mart. 

ia  Mere,  li  ss.  Epimaco,  ed  Alessan- 
dro mart.  Big* 

1.3  Giov,  s.  Lucia  verg.  e  mart.  in  Sira- 
cusa sua  patria  sotto  Diocleziano  nel 
3o4,  festa  in  Duomo,  al  Carmine,  a 
s.  Michele,  a  s.  Luca,  ed  a  s.  Maria 
in  Bettelem  con  esposiz,  della  s.  reliq., 
messa  cantata  e  bened.  alla  sera. 
Reliquia  pure  a  s.  Salvatore, 
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Nella  Chiesa  di  s.  Gervaso  alle  ore  il. 
antim.  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Pompeo  IL  Vesc.  e  protett.  di 
Pavia,  con  bened.  alla  sera.. 

l4  Ven.  s.Pompeo  V.  di  Pav.  T.  Dig. 
Ult.  qu.  or.   1   m.  8  sera.  Vario  3.    6. 

i5  Sab.  s.  Valeriano  Vesc. 
*J+F   16  Dom.  3  d'  Avvento ,    e    3   del 
mese,  s.  Eusebio  V. ,  e  s.  Alba  verg. 

Nella  Chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra 
la  festa  di  s.  Pompeo  con  messa  sol. 
alle  ore  1 1  alla  mattina,  esposiz.  del 
sacro  Deposito  e  bened.  alla  sera. 

Oggi  incomincia  la  Novena  del  ss.  Na- 
tale nella  Cattedrale,  a  s.  Francesco, 
a  s.  Primo,  a  s.  Michele*  a  s,  Maria 
in  Bettel.,  a  s.  Marino,  al  Carmine , 
a  s.Luca,  a  Canepanova  ed  a  s.  Gio. 
Domnarum. 
Orazione  a  s.  Michele. 

37  Ltin.  s.  Lazaro  Vesc.   Temp.  Dig. 

i3  Mart*  r  Aspettazione  del  Parto  di 
M.  V-,  e  li  ss.  Ruffo  e  Zozimo  min. 

19  Mere.  s.  Nemesio  mart.   Temp, 

no  Giov.  li  ss.  Eugenio  ,  Macario ,  e 
Giulio  mart. 

ai  Ven.    s.Tommaso   Àpost. ,    ed   il 
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B.  Salimbene  Notaro  Pavese  ,  corpo 
in  s.  Luca  Temp.  Dig. 
22  Sab„    li    ss.    Demetrio  9    Onorato   e 
Floro  conip.  mart.  Temp, 

Lun.  nu*  di  Dicemb.  or.  3  m.  i3  matU 
Nebbia,  oscurità  ed  aria  di  neve. 

*|>F  a3  Dom.  4  d'Avvento,  e  4  del 
mese  ,  s.  Vittoria  verg.  e  mart. 

Orazione  olii  ss,  Giacomo  e  Filippo. 
24  Lun.  s.  Tarsilla   verg,   Vigil. 

■aJ*F  a5  Mart.  il  ss.  Natale  di  N.  S.  G.  C. 
InduL  plen,  in  Duomo,  a  s.  Teodoro, 
al  Carmine,  a  s.  Luca,  a  s.  Frane, 
ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  con  messa 
cant.  e  bened.  in  aurora,  come  pure 
a  s.  Primo  con  vesp.  breve  discorso 
e  bened.  anche  alla  sera ,  ed  al  mez- 
zodì ,  festa  a  s„  Marino  ,  al  Gesù ,  a 
s.  Luca ,  ed  a  s.  Gio.  Domnar.  con 
discorso ,  messa  solen.  e  ben.  alla  sera. 

^•F  26  Mere.  s.  Stefano  Protomart.  ti- 
tolare della  Cattedrale  ,  ove  si  con- 
serva il  Capoj  ed  una  Costa ,  bened. 
Pap.  ed  ind.  plen.  festa  a  s.  Gio. 
Domnarum. 

F  27  Giov.  s.  Giovanni  Ap. ,  ed  Evang., 
festa  a  s.  Gio.  Domnar.,  ed  a  s.  Fran- 
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ceseo  per  la  Prepositura  ivi  stata  tra- 
sportata ,  con  messa   cant. ,    esposiz. 
della  s.  Reliquia  e  bened.  alla   sera, 
F  28   Ven    li   ss.  Innocenti    mart.,    varie 
reliquie  dei  quali  si  esp.  in  s.  Michele* 
Bened.  alle  or.  4  e  1/2  poni,  a  s.  Salvatore^ 
in  cui  si  cons.  due  corpi  dei  ss.  Innocente 
F  29  Sab.  s.  Tommaso  Vesc.  e  mart. 
■*|fF  3o  Dom.  5  del  mese,  s.  Eugenio  T. 
In  tutte  le  Chiese  si  canta  il  Te  Deum 
<     in  rendimento  delle  grazie  ricevute  9 
e  si  dà  la  bened.  col  ss.  Sacram. 
Orazione  alla  Cattedrale. 
Prim.    qu.    or.    8    m.    4$     matt.    Vento 

freddo  e  neve  2,1.  54»  67. 
F   3ì   Lun.  s.  Silvestro  Pp. 

A  s.  Luca  benedizione  alla  sera  e  si  canta  il 
Te  Deum, 
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Regole    T  Agricoltura. 

Gentiè  Si  fanno  accordi  pel  taglio  elei  bo- 
scili  per  il  ao  febb.  in  luna  vece.  Volendo 
far  nascere  dei  fiori  dovrannosi  unire  alla 
terra  de5  vasi  di  vallonia  e  tenerli  esposti  al 
mezzodì  5  ritirandoli  in  stanze  nei  dì  freddi 
e  nella  notte.  Febbr.  In  luna  vece,  nei  dì 
sereni  si  preparano  gelsi  e  le  viti  potando 
le  spalliere  e  le  piante  di  frutta  ,  ed  in- 
grassare ortaglie,  nettando  i  prati  e  trefoglj. 
Nella  stessa  luna  vece,  si  seminano  bagiane. 
I  prodotti  più  certi  però  sono  le  cipolle,  ci- 
coria, aglio,  fagiuoli  per  cornetti,  verze  in* 
vern.  e  patate.  Si  pianta  sambuco  e  spini  per 
siepi.  Si  tagliano  piante  in  luna  véce,  facen- 
do scalvi  dolci  e  forti ,  si  rimondano  le  pian- 
te novelle  ne'  boschi ,  onde  riescano  di  alta 
asta  pei  fare  legname  da  opera.  Marz.  Si  se- 
minano in  luna  nuov.  cavoli  e  gambusi,  che  si 
ripiant.  in  luna  vece  e  così  le  erborine.,  ci- 
coria,  indivia  rizza,  lattuche  rosse  ,  erbette  , 
porri,  cipolle  rosse  ,  broccole  ,  meregiane  , 
peveroni  ,  e  cardoni  tenendoli  distanti  gli 
uni  dagli  altri  onde  a  suo  tempo  fargli  le  de- 
bite servitù  ;  in  oltre  seminerete  taccole,  er- 
bioni  tardivi  ,  aglio  nostrano  ,  kren  ,  e  s'  im- 
broc.  erbioui.  Dove  seminerete  cipolle  sarà 
bene  ingrass.  il  terr.  con  cenere  per  averne 
un  raccolto  abbondante  .  Si  seminano  pure 
ogni  sorta  di  fiori.  Apr.  In  luna  nuova  seni, 
sellerò  :  carottole ?  cavoli  bianchi,  rernolazzi 
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quarant.  5  rape  tonde  ?  indìvia  bianca  >  cocco* 

meri,  zucche  quarant.  ripiani;,  broccoìe  e  zap- 
parete  i  seminerj  del  mese  scorso.  Mag  •  In 
luna  vece,  si  semin.  fagiuoli  per  la  prima  race, 
de'  cornetti  ;  zucche  nostr.  ?  e  di  spagna , 
meloni  ,  angurie  ,  pomi  d'oro^  legherete  i 
sciroli  d'indivia  rizza  ,  ripiant.  in  luna  nuova 
gambusi,  peveroni,  biederape,  ma  quest'  uU 
time  a  superficie  di  terra  .  Giù»  Zapperete  tut- 
te le  verdure  al  fine  della  luna  nuova  e  si  ri- 
piant. tutte  le  verdure  grosse  sul  fine  di  luna 
vece,  si  interra  il  selero.  incalz.  di  terra  broce. 
cardoni ,  ed  indivia  rizza .  Lug.  Si  seni,  rc- 
molazzi  invern. ,  e  si  ripiant.  verze  .  Ago.  Si 
sem.  indivia  soglia,  lattughe  da  scirolo  gent.  ? 
rape  lung.  ,  navoni,  spinacci  ,  ed  insalata  in- 
vern. 5  cipolle  bianche  ,  fagiuoli  pel  secondo 
race,  de5  coni*  Dopoi  i5  del  mese  si  rimond. 
le  spagliere  e  piante  fruttifere .  SetL  Frepa- 
ransi  le  colture  di  prima  mano,  ove  il  terreno 
sarà  vuoto  .  Ott*  Leg.  indivia  solia  ,  impagl. 
i  cardoni  ,  interransi  sino  all'  estrem.  delle 
fogl  ,  così  i  cavoli  bianchi,  lattuche,  articioc- 
chi,  broc.  ,  indivia  solia  .  ISovevi.  Si  semina- 
no baggiane,  ed  erbioni  tenrporiti,  erba  vi- 
tella, e  piant.  aglio  invern.  e  magiostre  ♦  Fa- 
ransi  le  sparagiaje  e  piantasi  ogni  sorta  di 
piante  da  frutta  •  Dicem*  Ingrassami  i  trefo- 
gli,  si  raccolgono  gì'  ingrassi  e  di  frequente  si 
voltano-  si  scalvano  piante  e  gabbate  • 


,  7a 
Orario,  incili  resta  aperto  nel  decorso  dell'anno 
l'Ufficio  della  Distribuzione   delle  Lettere. 

Alla  mattina 
Si  apre     Si  chiude  Si  apre  Si  chiude 

a  ore       a  ore  a  ore       a  ore 

Lun.  \  9  f  2  A  Ven.  I  9  f  12 
Mart.  V  9  J  12  V  Sab-  l  9  J  2 
Mere.  f  9  \  2  A  Dom.  f  9  \  2 
Giov.       I     11     \     2    ^/v  I  I 

Al  dopo  pranzo  :  Lunedì,  Mercoledì  e  Sabato 
Si  apre  a  or.  4    e  $i  chiude  a  or.  8. 

Al  Mart. ,  Giov. ,  Ven.,  e  Doni,  rimane  chiuso, 

ARRIVO.  Da  Milana ,  Binascoe  loro  Circond. 
tutt'  i  giorni ,  eccett.  il  Ven.  ;=!  Lun.  Ginevra  , 
Svizzera  ,  Varese,  Genova,  Alessandria  ec.  Mart. 
Venezia  ,  Germania  ,  Spagna  ,  Portogallo  ,  In- 
ghilterra ,  Torino  ec.  Mere.  Varese  ,  Sicilia,  Na- 
poli,  Roma,  Toscana,  Piacenza,  Lodi,  Sviz- 
zera, Olanda  ec.  Giov.  Ginevra,  Berna,  Spa- 
gna, Genova  ec.  Sub.  Varese,  Ginevra,  Paese 
di  Vand  ,  Roma,  Napoli ,  Toscana,  Lodi ,  Crema, 
Spagna,  Portogallo  ec.  Dom.  Svizzera 0  Olanda, 
Spa-gna,  Paesi  Bassi,  Lugano,  Como  eBarlassina. 
Mart.  e  Sub.  Da  Abbiategrasso ,  Belgiojoso , 
Corteolona,  Casorate  e  Landriano  . 

PARTENZA.  Tutti  i  giorni  eccett.  il  Ven.  Per 
Milano  ec.  Spagna  ,  Valese ,  Paese  di  Vaud,  Gi- 
nevra, Como,  Lugano,  Olanda,  Griggioni,  Ve- 
nezia, Verona,  Trento,  Padova,  Novara,  Por- 
togallo, Torino,  Spagna,  Francia,  Inghilterra. 
Lun,>  Mart.  e  Mere.  Tr-e viglio  ,  Varese,  Monza, 
Lodi,  Mantova,  Roma,  Reggio,  Toscana,  Na- 
poli ,  Sicilia  ec.  Lun. ,  Mart.  e  Sub.  Voghera , 
Genova ,  Lucca ,  Spagna  ec.  Mart.  e  Ssib.  Ab- 
biategrasso, Belgiojoso j  Corteolona,  Casorate  e 
Landriano  • 
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Tavola  delle  ore ,  ed  Età  della  Luna,  in  cui 
illumina  la  terra  in  tempo  di  notte. 
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età  della 

Luna 

incomincia 

sempre  col 

primo 

giorno  della  luna  nuova  di  ciascun  mese. 

Partenza  da  Pavia 
delle  Barche  Corriere  sul  Naviglio, 
Tutti  i  giorni,  esclusa  la  Domenica,  partono 
alla  mattina  tre  Corriere  per  Milano ,  cioè  :  La 
prima  sempre  sul  far  del  giorno .  —  La  se- 
conda: nei  mesi  di  Gennajo,  Febbrajo  e  Mar- 
zo  ;  Ottobre  ,  Novembre  e  Dicembre  parte  a 
or.  9,  ed  in  Aprile,  Maggio,  Giugno,  Luglio, 
Agosto  e  Settembre  a  or.  8.  —  La  terza  in 
Gennajo.,  Febbr.,  Novemb.  e  Dicemb.  a  or, 
1 1 .  In  Marzo  ed  Ottobre  a  or.  12.  In  Aprile  , 
Maggio ,  Agosto,  e  Settembre  a  or.  1  poni. . 
ed  in  Giugno  e  Luglio  a  or.  a  pom,  •■»  Ogni 
persona  paga  cent,  60  Ital  Le  merci  cent,  io 
al  rubbo  .  —  Il  corso  delle  dette  Corriere 
resta  sospeso:  dal  28  Febbr.  al  3o  Marzo  5 
«  dal   17  ai  12  Sett#c 


Fiere  e  Mercati  nella  Provincia  di  Pavia. 

FIERE. 

Pavia  —  nei   3  giorni  successivi  alla  seconda 
festa  di  Pentecoste, 
id.  a 8  agosto  per  otto  giorni. 

Helgiojoso  —    per    tre    giorni  dopo    l'ulti- 
ma Domenica  di  settembre. 

Chignolo    —  la  seconda  festa  di  Pasqua  >  e 
il   io  agosto  per   3  giorni. 

Corteolona  —  li  fio  ottobre    per   3  giorni . 

Pieve  Porto  Morone  —    li   8   maggio  per   3 
giorni  5   e   5   ottobre  per  tre   giorni  . 

Casorate   —  lunedi  ?  martedì   e  mercoledì  del- 
l' ultima  settimana  del  mese  di  ottobre. 

MERCATI. 

Pavia  -  -   -   ogni  giorno  feriale. 
Abbiategrasso     -  -  -   martedì  e   sabato. 
Belgiojoso   -----  lunedì. 

Casorate  ------  venerdì. 

Chignolo     -   -    -    -    -    detto. 

Corteolona  -----  giovedì. 

Maggenta    -----  lunedì,  più.  il  giorno  & 

s.  Biaggìo  per  3  gi<*r. 
Pieve  Porto  Morone  mercoledì . 
Bereguardo  -----  giovedì. 

Jempo  in  cui  cade  il  i..*  Mattutino. 
Gennajo  .  or.     7.  1/2     Dicembre 
Febbrajo    .  >*     7.  Novembre 

Marzo  .  .  .  >»     6.  1/2     Ottobre 
Aprile .  .  .  »     6.  Settembre 

Maggio  e  Giugno»»     5.  1/2     Luglio  ed  Agosto 


tariffa  delle  monete. 


Valore  in  Moneta 
Àustr.   j  di  Milano 


lir,  cent,  l'ir,  ss. 


ORO. 

Austriache  Zecchino i3  5o 

Sovrana  e  sua    metà  40  *— 
Baviera  Zecchino    ■  x3  A°  — ' 

Bologc  Doppia  e  sua  metà  -  19  4°  — 
eRom,\ Zecchino  e  sua  metà  i3  20  — 
Francesi  Pezzo  da  40  franchi 

e  sua    metà    ■  4^  5o  - — 

NB,  Hanno  lo  stesso  valore  li 
Pezzi  da  ao  e  40  lire  dy  Ita- 
lia,  Parma  e  Piemonte. 
Firenze  Zecch.  ossia  Gigliato  i3   60  — - 
Genova  Doppia  da  96  lire  e 


spezzati 

Milano       Doppia 

Zecchino     — : 

Parma         Doppia — 

Piemonte    Doppia 

AIlGENT.ScudoAustriaco  e 
Tallero   di  Conven.  - 
Mezzo  Scudo  e  Fiori- 
no semplice  ■ 


89  75 
aa  4°  — 
i3  60  — 
34  60  - — 
3a  ao  — 

6 

3 

1  5o  — 

75_ 


Mezzo  Fiorino ■ 

Quarto  di  Fiorino  — 

Lira  Austriaca  e  Pez- 
zo da  ao  carant.  — 

Mezza  lira  e  da  io  car. 

Quarto  detto  e  da  5 

caran tani  ,  .  —  a 5  — 

Pezzo  da  3  carant.    -  — 

Scudo  delle  Corone  o 

Grocione  e  spezz. —     6  fio  — 
B&vicw  Crocione  e  delle  a 

spade  — ■ ■,.    .,    ,     (Ufo  — 


i5  5 
45  6 
i5  3 
ai  19 
14  19 


(1. 

9~ 
3  — 
6  — 
6  — 


5i  11  — — . 


i5    8 


101 

a5 
i5 
a7 
36 


i3  9  — 

7     6- 
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t.7  —  — 
9     6- 


6  16  — ■ 


3    8  — 
14 

17 

a     (J  — 


—     3 


7     9 


7     9 
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3  — 

6  — 


ARGENTO 

Bologna  Scudo  della  Madonn. 

Bologna  fScudo  da  paoU 

e  Roma  l 

Ì^ire7izeFi-ancescone  ossiaPisis 
Pezzo  da  5  fr. 
da  a  » 
da     i     >? 

3/4        », 

ijfa  ?> 

i/4       » 

Ironova    Scudo  nuovo    - ■■ 

Milano    Scudo  e  sua  metà  - 

Lira  e  sua  metà- 
Modena  Scudo  di  Frane.  III. 

Scudo  di  Ercole  III. 

dei  1782 

Parma     Ducato  — . 

Piemonte  Scudo  — ■ 
Spagna    Colonnato  — 
Venezia  Ducatonc  o  Scudo 


Valore:  in  Moneta 


Francia» 

Italia 

Parma 


della  ì$4 
Giustina   — 


RAME 

A  ustriac.  Carantani  del  1 8 1 6. 

Pezzo  di  5  centesimi 
o  soldo  - 

Detto  di    3    centes. 

Detto  di  1  centes.- 
Jialia  Pezzo  di  1  centes.- 
Dì  Milano  Quattrino  —  — 
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